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NATALE A BUDAPEST Trovato distratto l'aereo 
Se noi g iorno in cui è ili idi un g ioco , nò tra i g iudic i 

art' <li p«ice,!clie direct tu no MI) loro t o n i -p r a m m a t i c a par 
r icordando un im>*-dg};ii> elio 
augura questo s u p r e m o be
ne < agl i uomini d i Intorni \ o -
lontà », par leremo di una tem
pesta . ciucila che d u e mesi or 
sono si è s ca tenata su l l 'Un
gheria, correremo for>e dei 
rischi ma non cer to que l lo di 
essere fraintesi. 

A b b i a m o di f e w e d i f end ia 
m o , anche controcorrente , po 
s iz ioni di p r i n c i p i o s p e s s o 
difficili d a comprendere . N o n 
ci s i a m o mescolat i o m i m e 
tizzati con gli ipocrit i , c o n i 
falsi piet ist i c h e da s e t t i m a 
ne s p a r g o n o lacr ime finte s u l 
la tragedia ungherese : c o n c o 
loro a cui non importa nul la 
della c l a s i e operaia ungherese , 
m a m o l t o preme di poter d i 
sor ienta le , neutral izzare e c o l 
pire a morte quelli* i ta l iana, e 
tutta quel la parte di p o p o l o 
per cui il soc ia l i smo non è a c 
cademia verbale, ma vita e 
speranza , ideale dì lotta. 

Questa parte di popolo , c h e 
è la nostra, che è quel la a c 
c a n t o u cui .siamo schierat i e 
per la quale c o m b a t t i a m o , ha 
mentito nella propria carne la 
laceraz ione terribi le a v v e n u t a 
in fceuo al popo lo ungherese . 
l'ha sent i ta c o m e d r a m m a s u o 
porche è d r a m m a del soc ia 
l i smo. de l l e forze s tor iche c h e 
il s o c i a l i s m o non si s o n o li
mi ta te a predicarlo, del m o 
v i m e n t o c o m u n i s t a che , so lo , 
finora ha a v u t o il c o r a g g i o 
di v ibrare al s i s tema c a p i t a 
l i s t ico una ferita morta le . 
que l la ferita c h e ha c a m b i a t o 
la faccia del m o n d o e n e s -
btino riuscirà a r imarginare . 

Jl r icco c h e ogg i , m e n 
tre siede a tavola, e asco l ta 
dal la radio, mol to probabi l 
mente . una corr i spondenza su l 
N a t a l e a Budapest fatta di 
poche not iz ie e d i mol ta re
torica, e si concede , for^e, un 
i s tante di c o m m o z i o n e , per 
sentirsi s u b i t o asso l to dn tut 
ti i suoi peccat i e a u t o r i z z a t o 
n rivolgersi alla fel icità fe
s t iva , del resto l eg i t t ima, è 
nella condiz ione di ch i . Man
d o ni r iparo nella sua casa 
ben protetta e ben r i sca ldata . 
v e d e dal la finestra sca tenars i 
la tormenta, e al b r i v i d o di 
paura mescola un inconfes-
«.aio c o m p i a c i m e n t o delta 
propria s icurezza e tranqui l 
l ità. Il soc ia l i smo non è affar 
suo . al contrario , egl i s e ne 
augura il crol lo , non so lo in 
Ungher ia , ma in tutto il m o n 
d o : si augura soprat tut to che
qui . da noi. la mala pianta 
pos-H inaridire ed essere sra
d ica ta . 

M dir igente sm- ia[democra
t i co p u ò lavar.-ene le mani , 
c o m e P i la to : c e l i non c'entra. 
D o v e e q u a n d o la soc ia lde 
mocraz ia ha inni fa t to una 
r ivo luz ione , pacifica o v io 
lenta che ?ia? Dal la v io lenza 
e**a non r i fugge: ma la u«a 
c o n t r o il proletariato tedesco . 
c o m e nel pr imo d o p o g u e r r a ; 
la «catena contro i popol i <"«-
lonia l i od ex -co lon ia l i , c o m e 
fa Mollet . f reddo e d i l igente 
gestore degl i interessi del c a 
p i ta l e francese . La d i fe sa ar 
m a t a del soc ia l i smo non p u ò 
acce t tar la ; la crisi de l m o n d o 
s o c i a l i t à non la t o c c a : del 
c h e e*-«-a g i u n g e a gloriarci . 
c o m e il fariseo del v a n g e l o 
«=ì irloria di non e*-crc s imi l e 
al p u b b l i c a n o Nel f iume del 
s o c i a l i s m o non «i basrna il 
n i e d e : «.ta sulla riva e d i c e 
che le o n d e -*ono t roppo forti . 

Non è co<ì per noi c o m u -
ni - t j . Non è co«i per l 'ope
raio . per il contad ino , per il 
c i t t a d i n o che «i *enfc parte 
del m o v i m e n t o reale del si>-
o a l i - r n o . in Italia e nel m o n 
do. e ne v ive i pro?res«i e 
p!i arresti le vit torie e le 
- fonf i t te . non c o m e fatti es ter
ni. ma c o m e a v v e n i m e n t i d e i -
In -na -re«-3 vita. 

Noi non -iani<» alla fine
stra. Nella tormenta c h e si è 
a b b j f i ' i i a *nN"l :i_'heri,i >i,im« 
a n c h e no.. I a no-tra so l ida
rietà c o n il popo lo Mii2Pere-e. 
con i lavorator i ungheresi c h e 
c e r c a n o tra le macerie la via 
del la r inasci ta , non è un s e m 
pl ice a i t o di pietà, non è M>I-
t a n t o un naturale s e n t i m e n t o 
d i c o m p a s s i o n e per chi - o l i r e : 
è la so l idarietà de! proVtar io 
c h e paga s e m p r e di persona . 

Non « iamo alla finestra, La 
tempesta è MI di noi e d e n t r o 
di noi. c o m e in noi è la cer-

portamento , ma combat tent i e 
protagonist i d'un grande m o t o 
r ivo luz ionar io e .rinnovatore. 

Non a b b i a m o es i ta to u i n 
dicare negli errori e nei cri 
mini del p a s s a t o la c a u s a pri
ma dolla tragedia , c h i a m a n d o 
i principal i co lpevo l i per no
me e c o g n o m e . Non a b b i a m o 
es i tato u denunc iare la pre
senza del n e m i c o di clas<e, 
il per icolo morta le per la de 
mocrazia e per la pace . N o n 
editiamo a d ire c h e r i ten iamo 
che sia c o m p i t o del popo lo 
imghereM.», e MIO diritto, edi 
ficare il s o c i a l i s m o nollu «uà 
patria con le sue forze, s e 
c o n d o le sue aspiraz ioni , per 
lu sua vin. 

Que l c h e accadrà non d i p e n 
d e .«.olo d a l l e nostre speranze . 
Sc ippiamo pe.ro c h e non es i 
s tono contraddiz ion i c h e non 
possano essere supera le , pro
blemi c h e non f i s s a n o essere 
risolti, lacerazioni su cui non 
po>sa passare un ponte. CI 
s o n o s ta te a l tre difficoltà nel
la storia del movi mento o p e 
raio, a l tre cr is i gravi e peri
co lose . Ma le lezioni dei fatti, 
a n c h e le più dolorose , ci h a n 
no sempre resi p iù forti, più 
armatj per andare avant i . 

Perciò g u a r d i a m o con fidu
cia agli os taco l i da superare , 
ma a n c h e ni d u r o c a m m i n o 
che a b b i a m o percorso: dai 
g iorni del la Rivo luz ione d'ot
tobre, c h e a p r i r o n o una via 
nuova a l l 'umani tà , al la realtà 
possente c h e è ogg i il soc ia 
l i smo nel mondo . K alla ga 
ranzia e nlla speranza che 
e s s o rappresenta per tutti . 

UN NUOVO PASSO AVANTI NELL'AMICIZIA TRA I DUE PARTITI E I DUE POPOLI 

Il comunicato conclusivo dei colloqui 
tra il P.C. I. e i comunisti jugoslavi 

Scambi di informazioni e di delegazioni - Un'intervista di Stambolic all'"Unità,, e atla "Barba,, sulla via 
tallona al socialismo e sulla collaborazione dei partiti - Forme originali della politica agraria in Italia 

OSSANA — l'n vall igiano indirà il monte su cui si è in
franto 1'- I-I,ine » CTetefotoj 

U iu delegaiione del Co-
inituro centrale <ie!.'j Lega dei 
coniunWti ju£o*U\ i, comporta 
dai compagni: Petar Stanino
li*:, che aveva partecipato ai 
lavori dell'VI II Con^rc^o 
del PCI, l.a/.ir KolUevsld, l i -
ilija Sentjurccvu. Anka llcrtis, 
Cvijctm Mijatovic, Nikola 
Sekuhc, Stevan Doronjn-»ki, ha 
soggiornato in Italia dal 14 
.1! i\ dicembre, restituendo la 
\ i«ita che la delegazione ilei 
Partito comunista italiano 
aveva fatto in Jugoslavia nel 
mese di ottobre. I a delega
zione jugoslava, dopo l'in
contro avvenuto a Roma col 
compagno Togliatti e con f,Y\ 
a'Wri compagni de!!.i Dire
zione de! PCI, ha visitato or
ganizza/ioni comuniste e sii 
matsa e istituzioni sociali a 
Bologna, Ferrara. Reggio Umi
lia, Milano e Venezia. I.a si-
sita sì è conclusa ioti un iti -
conrro tra la delegazione iu
goslava e lina delegazione del 
Comitato centrale del Partito 
comunista iraliano presieduta 
dal compagno l.ongo. Duran
te la visita, che ha permesso 
loro fraterni contatti co;\ i 

dirigenti e t militanti delle 
vane organizzazioni e con 
semplici lavoratori, i rappre
sentanti della Lega dei co
munisti jugoslavi hanno ap
profondito la conoscenza del
la situazione italiana e della 
politica del PCI. 

Questi contatti hanno con
fermato quanto sia importan
te che i partiti comunisti si 
lonosvauo sempre meglio e 
scambino le proprie esperien
ze e opinioni, allo scopo di 
rendere più efficace Ja loro 
azione per la distensione, per 
la pace e per il progresso de! 
socia'Umo, per (pianto possa
no e-iseie diverte le condizioni 
in cui essi operano e per ss i 
1 uppare e mmolulare i loro 
rapporti di collaborazione nel
lo spinto più fraterno, an
che quando esistano differen
ze il! apprezzamento <u sin
gole questioni. 

La maggiore coiios*:cii/a re
ciproca ha d'altra parte con
fermato che i rapporti tra i 
due parriti sono sempre più 
improntati ad una sincera e 
prec:s.i solonta di collabo
ra /une , ionie -'i,l era risii!-

SORVOLATA LA CIMA, SI E' ABBATTUTO SUL VERSANTE NORD A QUOTA 2617 

Il relitto del Dakota con le 21 salme 
raggiunto sulla vetta del monte Giner 
L'impresa di una pattuglia di guide alpine che ha raggiunto le *'Pale perse,, e si è trovata di fronte al tragico 
spettacolo di morte: 20 corpi straziati e carbonizzati in un raggio di molti metri - Il ricupero rinviato a oggi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

O S S A N A . 24. — D o m a n i 
mat t ina , n e l l a p icco la ch i e sa 
di Ossana , n o n ci sarà pos to 
pei il p r e s e p i o e per l e rac
co l t e . dolc i c e r i m o n i e nata l i 
zie . D o m a n i m a t t i n a la ch iesa 
di O s s a n a sarà tras formata in 
u n a Fola c a m e r a a r d e n t e . 
V e n t u n s a l m e , 21 pover i corpi 
i rr iconosc ib i l i , r inchius i in ru-

più fondate , dopo le d i v e r s e 
not i z i e p e r v e n u t e da n u m e r o 
se local i tà de l la Val R e n d e n a 
e de l la Val di S o l e , a v e v a n o 
d e t e r m i n a t o in tutti la cer tez 
za c h e il D a k o t a , pr ima di 
c a d e r e fosse r iusc i to a supe
rare il c i m a l e de l G i n e r e c h e 
q u in d i b i s o g n a v a d ir igers i 
dal la parte opposta per ritro
var lo . Già in serata , un grup
po di carabin ier i e l e c i n q u e 

f 
vid i sacchi di te la d o v r a n n o 
e s s e r v i acco l t e . S o n o le v i t t i 
m e d e ! trag ico « D.C. 3 » de l la 
L A I . Lo h a n n o r i trovato que
sta m a t t i n a , v e r s o le 7.30. m 
una r ipida conca coperta di 
n e v e , a non più di t recento 
m e t r i da l l a v e t t a de l m o n t e 
G i n e r . su l v e r s a n t e nord , a 
2617 metr i di q u o t a . 

C i n q u e g u i d e a l p i n e di Fu-
c i n e , f raz ione di Ossana . h a n . 

lena incrol labi le — non Fi- n o ragg iunto per p r i m e i rot-
d e i « t k a . non mist ica, ma fon-
data <ulla no*tra esper ienza 
r ivo luz ionar ia , «nlla garanz ia 
c h e i comuni - t i h a n n o da to . 
in tutte le c ircostanze , di »a-
per r H o r n w e r e . affrontare e 
risolvere i problemi «he la 
s t o n a pone foro d innanz i — 
c h e in noi -sono anche le for
ze per Miperare la tempesta . 

Perc iò ostri pendiamo a B u 
dapes t . a i n ' n s h e r i a . ajrli o p e 
rai, ai contad in i , asrli Minien
ti unshereM. ai loro Nata le 
t u r b a t o da l l e ?ravi diff icoltà 
de l m o m e n t o , rattr istato da i 
lutt i recenti S i a m o v#-tni a 
loro, perchè non s i a m o ne 
tra i nemici che fineono c o m 
prens ione . ne tra i freddi «•tra
ferri! di R a d i o Furopa Libe
ra che li cons iderano ped ine 

tami de l l 'aereo c a d u t o , d o p o 
q u a t t r o ore di marc ia n e l l a 
n e v e . U n o di e^si è subi to sce
s o a Maiga Caldura , d o v e 
c'era un porto radio s tab i l i to 
ne l la n o t t e dag' i a lp in i , e di 
qu i la s e g n a l a t o n e è part i ta . 
d ire t ta a l quar t i ere g e n e r a l e 
d e l l e forze di soccorso , a P .n-
zolo . II m e s s a g g . o radio dice
v a : » I n d i v i d u a t o a e r e o cadu-
to. R e c u p e r a t e 20 s a l m e . M a n . 
d a r e sacch i per il recupero ». 

A l l e 9.05 il g e n e r a l e Cig l ie -
ri. c o m a n d a n t e d e l l a br igata 
a l p i n a « Orob ica » d a v a a i 
g iorna l i s t i l 'annunc io ufficiale 
del r i t rovamento . Il p i a n o pr* . 
d i spos to ne l p o m e r i g g i o di 
ieri , dopo l e v a n e e s t e n u a n t i 
ba t tu te su l v e r s a n t e sud de l 
m a s s i c c i o de l la P r e s a n e l l a . fra 
il N a m b r i n o e il Giner , a v e v a 
a v u t o successo . L e deduz ion i 

g u i d e , part i te da O s s a n a . ave
v a n o ragg iunto M a l g a B o n , h 
2200 metr i di q u o t a . A l l e t re 
di q u e s t a m a t t i n a , con u n o 
«picchio di luna ne l c i e l o bu io 
ma l impid i s s imo . le d u e pat
tug l i e r i p r e n d e v a n o l 'ascen 
s ione . U n v e n t o g e l i d o spaz
zava i n e v a i . La t e m p e r a t u r a 
era infer iore ai 20 gradi sot to 
zero . I carabin ier i p r e n d e v a - « L I N C 

n o una d irez ione , le g u i d e al 
p i n e un 'a l t ra : q u e s t ' u l t i m a 
era q u e l l a buona . 

A l l e 11, l 'es igua pat tug l ia 
di m o n t a n a r i era sul s e n t i e r o 
di r i torno in v i s t a di O s s a n a . 
Ci s i a m o fatt i loro incontro 
a s s a l e n d o l i d i d o m a n d e . S e m 
plici u o m i n i di m o n t a g n a : d u e 
anz ian i e tre g i o v a n i , appar i 
v a n o s tordi t i p i ù da l l ' inca l za -
re de i g iorna l i s t i e d e i fo to 
grafi c h e d a l l a fa t i ca c o m p i u -
ta. I loro n o m i s o n o q u e s t i : 
C o s t a n t i n o T a r a b o i , S i l v i o 
D e l l e v a e G i o v a n n i D e l l e v a 
frate l l i : Lu ig i P a n g r a z i , R e m o 
Z a n e l l a . Il loro racconto è 
fatto di frasi s tacca te , c ia scu
no r ivo l to ad u n in ter locutore 
d ivergo . Ma e s s o si p u ò per
f e t t a m e n t e r i cos tru ire n e l l a 
sua s tr ingata p r e c i s i o n e : « E ' 
caduto in una p icco la c o n c a 
n e v o s a , un d u e - t r e c e n t o metr i 
p iù in ba£M> de l la ve t ta de l 
G i n e r . u n po' n des tra ( c i o è 
a n o r d - o v e t t i r i spetto a l la ci
m a . FI n e v a i o è r i p i d i s s i m o . 
=enza p icozze non ci si r e g g e 
m piedi L'aereo è p i e g a t o di 
fianco, con un'ala f rantumata . 
li m u s o bruc ia lo , f iccato n e l l a 
n e v e . T u t t o intorno, p e r un 
- a g g i o di mo l t i metr i , ro t tami 
anner i t i e i corpi d e l i e v i t t i 
me . Tutt i mort i , q u a s i irr ico
nosc ibi l i . arsi o s frace l la t i . N e 
a b b i a m o contat i 20 . d ivers i 
su l la n e v e o fra 3e l a m i e r e 
scard inate de l b i m o t o r e . Il 
v e n t u n e s i m o è i n t r o v a b i l e . 
for.se è s ta to c o m p l e t a m e n t e 
carbonizza to . II c o r p o di u n 
uff iciale è invece qua?ì intat
t o . L ' a b b i a m o r i c o n o s c i u t o 
dal la d i v i s a . Su l la n e v e abbia
m o trovato q u e s t o l ibre t to ». 

Co?i d i cendo , u n o di e s s i c e 
: o porge : è u n v o l u m e t t o dal 
t;toio " P r i m i e l e m e n t i de ! 
p a s s o r idot to ». C e r t o , la l e i -
tura di u n c i n e a m a t o r e . Ci 
r i v o l g i a m o od u n o fra i p iù 
anziani de i c i n q u e a lp in i s t i . E" 
G i o v a n n i D e l l e v a . un o m i n o 
di media tag l ia , fisica c h e n o n 
parrebbe p o s s e d e r e l e forze 
per c o m p i e r e s imi l i a s c e n s i o 
ni. Ci r i conferma di a v e r let
to sot to un'a la la s ig la de l l o 
a e r e o . Ma n o n r icorda bene-
* I -LINC ••? — gli s u g g e r i a m o . 

s p o n d e . E prosegue : « Io sono 
s c e s o sub i to , da so lo , fino a l la 
M a l g a Caldura d o v e c 'erano 
i so ldat i c o n la rad io . H o im
p i e g a t o c irca un'ora e m e z z a 
p e r arr ivarc i . Loro si sono 
m e s s i in c o n t a t t o col c o m a n 
d a n t e a n c h e c o n gl i aere i ; 
poi h a n n o ragg iunto l 'appa
recchio i carabin ier i c h e s o n o 
r imast i a fare la g u a r d i a ai 
mort i ». 

A c c o m p a g n a m o ancora un 
po' le gu ide c h e s c e n d o n o le 

: ••? — g.i s u g g e n a i 
.u. LIN'C » — ci ri-

Il dito nell'occhio 
A u g u r i 
Filastrocca di N-ta.c 
un refrain g#n*rale 
ad ognuno d**1i am.ci 
e » qualctjr.o del nemici 
Alla iMCf che va via 
ur.a lampada, o bugi». 
che r;veli a lei !'amM*cu 
perché il rostro «uolo lascia 
AI suo brutto successore 
ur.a sorte un po' migliore 
e una camera da tetto 
senza arsenico « merletto 
Ma la luce che ci «-sta 
costa un occhio della iest> 
cosla quasi quanto l'olio 
grazie al caro-Tionopiuo 
Alla Shell e alla Purftna 
una latta di ber.rir.a 

ma il rtg.ito r.Uiia _ ••'<> 
se non sturar.o <l C. - >> 
Un pensiCr particolare 
anche per l'Immobiliare 
le spediamo p r Espren 
la sentenza del processo 

Alla RAI-Televisjone 
una jronna di bandone 
ed un «aio a tutta prova 
per coprire l'Alba Arr.ov.. 

Al Fanfanl Yiagjpatore 
un trenino col vapore 
e un biglietto permanente 
perchè resti a lungo s.«a»««r.ie 
Filastrocca di Natale 
che r.esiun se n"ibb-a a male 
e riceva n tanti .lugun 
grassi e magri. m>lh e duri. 

ASMODCO 

Domani i giornali 
non si puDMicano 

Domani, in occasio
ne delle fe*te nata
lìzie, ì giornali non 
usciranno. L'Unità ri
prenderà regolarmen
te le pubblicazioni do
podomani giovedì. 

r ip ide s t r i d e t t e del p a e s e e 
r a g g i u n g i a m o l e loro case . L e 
« P a l e per.-e », un n o m e c h e 
suona s t r a n a m e n t e triste e si
gn i f i ca t ivo , si c h i a m a In loca-
l i tà . sepol ta ne l stletvzio'e ne l -
l;i n e v e , d o v e s a b a t o j>era .si è 
s ch ian ta to il DC-3. E' un cana
le propr io sot to la vetta de l GÌ-
ner, la q u a l e r a g g i u n g e i 2955 
m e t r i . P r o b a b i l m e n t e , il bi
m o t o r e c h e v a g a v a o r m a i da 
t e m p o a l l a . c i e c a , fuori rotta. 
ha p i c c h i a t o proprio su l la 
punta aguzza de l G i n e r e con 
un tuffo s p a v e n t o s o è p iom
b a t o 300 metr i più sot to , in 
c c n d i a n d o s ì . 

E c c o p e r c h è le fiammate 
c h e si r i v e l a v a n o ne l la no t te 
.sono s t a t e v i s t e dai cant ier i -
sti d e l Iago Corni sc l lo , da l 
g u a r d i a n o di M a l g a N a m b r o -
ne. d a l l e g u i d e di M a d o n n a 
di C a m p i g l i o , tutt i su l la parte 
oppos ta . Ed e c c o anche perchè 
l e r icerche , e f fe t tuate ne l la 
no t te e n e l l a g iornata di ieri . 
fin su! P a s s o di N a m b r o n e . 

MARIO PASSI 

(ConUnua in *. p«g. 3. eoi.) 

t.ito dopo l,\ \ i s i u dc!!.ì ilc'c-
gjzionc dol PCI in Jugosla
via. I rapporti fra i due par
liti hanno fatto, come era dc-
<.dcr.uo e augurabile, un pas
so avanti: le converuz-ioni 
ss o l i c i nei giorni scorii in 
Italia hanno permesso «li af
frontare in modo concreto la 
o,ue-.tione dolla collaborazione 
Matematici tra i due paniti. 
In particolare ev»i hanno sta
bilito di informarti regolar
mente sulle loro rispettive po
sizioni sul cor»o de-'li a t e 

oriche italiane e jugoslave, 
fra cooperative, organizzazio
ni giovanili e sindacali del
l'uno e dell'altro paese, incon
tri euhura'li e di studio, con
ferenze e discussioni; e di fa
cilitare nella misura del pos
sibile lo «cambio di gruppi di 
lavoratori per le ferie ne! pe
riodo estivo. 

Le due delega/ioni hanno 
a\.uto inoltre un amichevole 
scambio di opinioni su al
cuni problemi relativi ai rap
porti economici e culturali fra 

L'intervista 
di Stambolic 
Al termine della visita com

piuta in Italia dalla delega
zione della Lega del comuni
sti jugoslavi, il capo della de
legazione, Petar S t a m b o l i c , 
m e m b r o d e l l ' E s e c u t i v o d e l l a 
Lega, ha risposto ad alcune 
domande che il nostro i m i t a 
to Fratico C a l a m a n d r e i e i l 
corr i spondente della B o r b a , 

Il cordiale commiato fr* Petar Stambolic <n destra) e Luigi Longo 

mmcnti internazionali e su.ia 
situazione del movimento ope
raio, sui diversi aspetti dcila 
loro azione poHt.ca e deila 
vita ilei due paniti . I due 
partiti hanno inoltre pneso 
impegno di scambiarsi mate
riali di informazione e ie ri
spettile pubblicazioni e di fa
cilitarne, ocnuno nel proprio 
paese, I.I p:u lari:. a conoscen
za. Si è convenuto di promuo
vere e favorire lo scambio di 
delegazioni fra cirri e fah-

i due paesi e sulla questione 
tle'Ae rispettive minoranze na
zionali. Le delegazioni comu
niste jugoslava e italiana si 
sono dichiarate concordi ne! 
rirenere che i due panit i deb
bono con tutte !e loro forze 
contribuire allo sviluppo ili 
sempre m ;'.' >r. relazioni tra 
i due popoli e i due pa«si. 

L A Delegazione delta Lega 
del comnr.istt jugoslavi 

l .a Delegazione del C . C . 
del P.C.I. 

I treni e le corriere presi d'assalto 
nelle ultime ore prima di Natale 

Nulle città una Folla immensa si è riversata nei negozi e nei mercati dando 
fondo ai resti della e 13" ̂  - Il premio della bontà alle maestre di Terrazzano 

L'cufo i ia per l e f e s t e n a 
t a l i z i e ha r a g g i u n t o p u n t e 
m a i r e g i s t r a t e n e g l i a n n i 
s cors i , n o n s o l o a R o m a m a 
a n c h e in a l t r e c i t t à . L a g e n 
t e si è r i v e r s a t a n e l l e s t r a 
d e p e r e f f e t t u a r e l e u l t i m e 
s p e s e , d a n d o f o n d o a l l a « t r e 
d i c e s i m a >. L e v i e d e l l a c a 
p i t a l e s o n o p r a t i c a m e n t e i n 
v a s e da uno s t r a o r d i n a r i o 
n u m e r o di v e i c o l i , p e r c u i si 
i m p i e g a a n c h e m e z z ' o r a p e r 
p e r c o r r e r e u n t r a t t o d i q u a l 
c h e c e n t i n a i o di m e t r i , n e l l e 
v i e de l c e n t r o , d u r a n t e l e 
o r e di p u n t a . 

A l l a S t a z i o n e T e r m i n i il 
m o v i m e n t o d e i p a s s e g g e r i 
ha r a g g i u n t o l e p u n t e m a s 
s i m e r e g i s t r a t e n e l F e r r a g o 
s to N e l l a g i o r n a t a di ieri 
«ono s ta t i v e n d u t i d e c i n e di 
m i g l i a i a di b i g l i e t t i p e r l ' a m 
m o n t a r e di o l t r e 4 0 m i l i o n i 
d i l i r e . P r a t i c a m e n t e t u t t e l e 
s t a z i o n i s e c o n d a r i e , n o n c h é i 
l u o g h i d i p a r t e n z a d e l l e a u 
t o c o r r i e r e . s o n o f o r m i c o l a n t i 
d i p a s s e g g e r i . 

X e l g i r o d e l l e u l t i m e 28 
o r e a M i l a n o s o n o s ta t i a g 
g i u n t i 105 t r e n i s t r a o r d i n a r i . 
in a r r i v o e p a r t e n z a , i q u a l i 
h a n n o t r a s p o r t a t o u n t o t a l e 
d i 150 m i l a p a s s e g g e r i . I t r e 
n i . in q u e s t e o r e f e b b r i l i . 
s o n o pres i d 'a s sa l to , si c h e si 
d e b b o n o l a m e n t a r e n u m e r o 
si c o n t u s i e fer i t i . M a u r i z i o 
M a r i a n i e s c e s o a M i l a n o 

da l l a * F r e c c i a d e l S u d > f e 
r i to al v o l t o e s s e n d o s t a t o 
s c h i a c c i a t o c o n t r o u n c r i s t a l 
l o da i p a s s e g g e r i 

L'aria d i f e s ta de l N a t a l e 
e p u r e f u n e s t a t a da u n a s e 
r ie di t rag i c i i n c i d e n t i , i l p i ù 
a l l u c i n a n t e d e i q u a l i , è q u e l 
lo ver i f i ca tos i a N a p o l i . S e i 
p e r s o n e , i n f a t t i , s o n o d e c e 
d u t e in s e g u i t o a l l ' e s p l o s i o 
n e di u n d e p o s i t o di p e t a r d i . 
in v ia D o m e n i c o G o g l i a 24 . 
La t r a g e d i a e s c o p p i a t a i m 
p r o v v i s a in u n a c a s u p o l a 
a b i t a t a d a l l e f a m i g l i e S c i a -
lo ia , M a d d a l u n o e D'Orta . I 
n o v e c o m p o n e n t i l e t r e f a 
m i g l i e o c c u p a v a n o u n u n i c o 
v a n o , u n « b a s s o » di p o c h i 
m e t r i q u a d r a t i , a d i b i t o a n c h e 
a l a b o r a t o r i o c l a n d e s t i n o di 

p e t a r d i . S e m b r a c h e a l c u n e 
s c i n t i l l e s p r i g i o n a t e s i d a u n 
b r a c i e r e a b b i a n o p r o v o c a t o 
l ' a c c e n s i o n e d i u n « t r a c c o > 
e s u c c e s s i v a m e n t e l ' e s p l o s i o 
n e di t u t t i g l i a l t r i p e t a r d i 
p r e p a r a t i ne i g i o r n i s c o r s i 
per l e f e s t e . La t e r r i f i c a n t e 
e s p l o s i o n e h a p r o v o c a t o la 
m o r t e i m m e d i a t a d i P a s q u a 
l ina C a v a l i e r e , d i 6 8 a n n i 
d e l l a v e d o v a M a d d a l u n o , d i 
40 a n n i , d e i figli P a s q u a l i n o 
e G a e t a n a , n o n c h é d i R a f 
fae la e d E n z o D ' O r t a . 

P u n t u a l m e n t e a n c h e la 
n e v e e a p p a r s a in qua.M tut 
ta la p e n i s o l a in o c c a s i o n e 
d e l N a t a l e . S u t u t t o l ' A p 
p e n n i n o p i a c e n t i n o n e v i c a 
da ieri l 'a l tro . Le v a l l a t e 
de l Nt ire . d e l T r e b b i a , del 

Gl i assegni fami l iar i 
aumentati ai broccionti 

A partire dal I. ottobre a. t. gli assegni familiari per 1 
lavoratori agricoli saranno portati per ciascun Urlio a l ire 
M, p*r II c o n i a l e a I - 65, per ciascun genitore a !.. M. L * 
n o o v a misura di tali assegni è stata decisa a segn i lo de l -
t'accordo raggiunto Ieri sera *t Ministero del Lavoro alla 
presenta del Ministro VigortUl . tra l rappresentanti de l la 
Confederazione Generale dell'Agricoltura Italiana e qoel l i 
del le Organirzaxkml sindacali . Praticamente gl i aumenti gior
nalieri degli assegni fsmil iari sono I segoent i : 30 l ire per 
ogni figlio a carico, 1S lire per il coniuge e ! • l ire per I genitori. 

l ' A r d a e d e l T o d o n e s o n o 
p u r e a m m a n t a t e di n e v e . I l 
candido manto ha raggiunto 
i 4 0 c e n t i m e t r i s u l T e r m i 
n i l l o . S u i p a s s i d e l l a F u t a . 
d e l M a n d i n o l i , d e l l a R a t i c o s a 
e d e l l a C o l l i n a P o r r e t t a n a 
la n e v e c a d e a b b o n d a n t e 
m e n t e r e n d e n d o m a l a g e v o l e 
il t r a n s i t o . B u f e r e d i n e v e 
s p a z z a n o l e a l t u r e d e l l ' A p 
p e n n i n o c e n t r a l e . Q u a s i tu t t i 
i c e n t r i p o s t i s u 600 m e t r i 
sono i m b i a n c a t i d a l l a n e v e . 

P u r e q u e s t ' a n n o , a l l a v i 
g i l i a d i N a t a l e , s o n o s t a t i 
a s s e g n a t i a M i l a n o i p r e m i 
« N o t t e d i N a t a l e >, d e s t i n a t i 
a c o l o r o c h e s i s o n o p a r t i 
c o l a r m e n t e d i s t i n t i i n o p e r e 
di b o n t à . In t e s ta a t u t t i i 
p r e m i a t i figurano i n o m i 
d e l l e t r e m a e s t r e di T e r r a z 
z a n o . P a o l a S u s i n i d e l C a r -
r a t o r e . V i n c e n z a G o v i N o -
v e t t i e L i v i a T a b i a d o n . l e 
q u a l i , c o m e s i ricorderà, i l 
10 o t t o b r e s c o r s o , p e r t u t t o 
i l t e m p o in c u i i d u e p a z z i 
t e n n e r o p r i g i o n i e r i i 9 7 s c o 
l a r i . s i p r o d i g a r o n o p e r a s 
s i s t e r e i l o r o p i c c o l i . 

V a r i c o r d a t o a n c h e il c a s o 
de l p i c c o l o Erro l , u n o d e g l i 
o r f a n i d e l l a s c i a g u r a a e r e a 

' e ! < D C 3 > . il q u a l e n o n 
r i v e d r à p i ù i l s u o babbei, c o 
m a n d a n t e T a m b u r e l l i , c h e 
g l i a v e v a p r o m e s s o di p o r 
t a r g l i in d o n o i l u m i n i p e r 
il s u o a l b e r o d i N a t a l e . 

F r a n e Barb ier i , o l i hanno ri
volto nel corso di una c o n -
venazione. 

I due giornalisti hanno 
chiesto a Stambolic quali ca
ratteristiche della politica del 
PCI abbiano maggiormente 
interessato la delegazione ju
goslava n e i contatti da essa 
avuti con i comunisti italiani 
durante il suo soggiorno, e 
qua l i esperienze del PCI le 
s tano sembrate più impor
tanti. 

« Ritengo — ha detto Stam
bolic — c h e fa n o s t r a delega
zione ti è trovata i n c o n d i 
z ioni particolarmente favore
voli per conoscere la politica 
e l 'attiDità d e l PCI e le cir
costanze in cui esso lotta. Lo 
Vili Congresso d e l p a r t i t o , 
al quale a l c u n i d i n o i hanno 
ass i s t i to , pid di p e r se stesso 
ha fornito un'analisi e u n o 
sintesi profonde della po l i t i ca 
s v o l t a finora e delle espe
rienze c o m p i u t e . N e l c o n a r e s -
so sono state elaborate le po
sizioni de l partito a proposito 
delle questioni fondamentali. 
e nella relazione di Togliatti, 
nella discussione, ne l le Tesi e 
nella m o z i o n e politica sono 
stati condensati i r i su l ta t i 
d e l l e lo t te p a s s a t e e i c o m p i t t 
futuri. Questa immagtne già 
ben definita, abbiamo potuto 
integrarla e l s i t a n d o d o p o II 
congresso a l c u n e tra le più 
t ip iche z o n e d e l p a e s e , l ' E m i 
lia con i suoi complessi pro
blemi agrari, Milano c o n pl i 
aspetti specifici di un'indu
stria moderna fortemente svi
luppata, e V e n e z i a c o n l e s u e 
particolarità po l i t i che - A b b i a 
m o parlato e scambiato opi
nioni con un gran numero di 
attivisti del PCI e nei comuni 
e nei s i n d a c a t i abbiamo in
contrato anche esponenti d e l 
PSI che collaborano con il 
PCI in quelle sedi» 

« Dopo tutti ì nostri collo
qui e sulla base delle espe
rienze di cui a b b i a m o preso 
conoscenza — ha continuato 
S t a m b o l i c — l a nos tra dele
gazione c o n s i d e r a c h e l ' a s p e t 
to i n s i e m e più c a r a t t e r i s t i c o 
e più importante della poli
tica del PCI siano la sua azùh-
n e e i s u o i sforzi per elabo
rare e realizzare la ma i t a 
l iana a l soc ia l i smo . E* u n a v i a 
che si delinea, prende forma 
e si definisce in q u a n t o è ra
dicata nelle circostanze spe
cifiche dei rapporti s oc ia l i e 
pol i t ic i i ta l iani . S o n o tal i r a p 
port i , e la n e c e s s i t ò s t e s s a 
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Mia iotta per lo sviluppo 
economico, sociale e politico, 
che hanno posto l'esigenza di 
affrontare in modo concreto 
e realistico tutto un comples
so di problemi, in questo qua. 
dro i dirigenti del PCI hanno 
avuto una funzione importan-
te nell'identificare le linee di 
sviluppo specifico e nel for
mulare orientamenti e solu
zioni concrete che per essere 
efficaci ed adeguati, non po
tevano ridursi all'applicazio
ne meccanica di schemi sen
za vita. Dalla soluzione con
creta e dinamica delle que
stioni particolari, sulla base 
delle esperienze particolari, 
ha avuto origine la concezio
ne integrale della Dia italia
na del socialismo, quale e 
stata 'de/inita nel Congresso. 
E' una politica che ha radici 
nelle tradizioni del movimen
to socialista in Italia e nella 
impostazione ed elaborazione 
dei valori generali del marxi
smo secondo le condizioni 
proprie dell'Italia, imposta
zione ed elaborazione che fu
rono opera di Gramsci. E' 
una politica che, fra l'altro, 
si rispecchia nello sforzo di
retto a trovare la base per la 
unità del movimento operaio 
italiano, nel fatto che il PCI 
ha partecipato in modo co-
struttiuo a formulare la Co
stituzione della Rejmbblica, 
come fondamento su cui, nel 
nuovo Stato e dalle rovine 
del fascismo, doucuano sor 
pere rapporti democratici 
qualitativamente nuovi ». 

Concludendo su questa pri 
ma domanda, il capo della 
delegazione jugoslava ha ag
giunto: « ti concetto della via 
italiana al socialismo è, <n so
stanza, la maniera marxista 
di affrontare la situazione 
concreta in un paese come 
l'Italia Si tratta di identifi
care i cambiamenti insiti nel
lo sviluppo moderno e si trat
ta di analizzare da marxisti 
la realtà e le possibilità che 
essa offre. Per essere efficace, 
questa concezione deve esclu
dere ogni schematismo, appli
cando i prìncipii del marxismo 
nel loro valore vivo ed essen
ziale e non nelle forme morte 
o prefabbricate. Importante 
per la lotta ulteriore del PCI 
e che il suo Vili Congresso 

abbia esplicitamente sottoli
neato che la via italiana non 
è una tattica ma un reale 
orientamento programmatico 
e ideologico della politica del 
partito ». 

L'inviato del nostro gior
nale e il corrispondente del
ta Sorba hanno quindi chie
sto a Stambolic di menzio
nare gli aspetti concreti che, 
in questa politica del PCI 
fondata sulla via italiana al 
socialismo, hanno particolar
mente colpito l'attenzione del 
rappresentanti della Lega dei 
comunisti jugoslavi. 

€ E' una politica — ha ri
sposto Stambolic — i cui 
aspetti si ritrovano in tutti 
i settori della attività del 
partito: nelle lotte sindaca
li, caratterizzate dalla esi
stenza di altre organizzazio
ni della classe operaia, nel 
campo dei rapporti agrari, 
delle amministrazioni comu
nali, della cultura, ecc. Nel
le condizioni complesse dei 
rapporti agrari in Italia, 

2uali abbiamo constatato in 
milia, per la politica del 

movimento socialista e del 
PCI in particolare non era 
sufficiente esporre e ripetere 
le impostazioni generali del
la questione agraria. Nel vi
vo e nella pratica della lot
ta per gli interessi dei brac
cianti e dei coltivatori di
retti contro il latifondo e il 
monopolio, sono sorte forme 
molto varie e interessanti di 
organizzazione cooperativa, 
che nn alcuni aspetti supe
rano le forme consuete del
la cooperazione difensiva dei 
contadini nella società capi
talista e comportano talune 
forme nuove e più progre
dite. Mi riferisco in parttco-
ìare ad alcune forme di col
lettivizzazione della terra 
nelle cooperative di ex-brac
cianti senza terra, i quali, 
con la loro azione comune 
organizzata, sotto la guida 
del partito e dei sindacati, 
hanno ottenuto la terra sia 
dai latifondisti, sìa attraver
so il sistema dei fondi di 
miglioria ». 

quanto riguarda l'allarga
mento delle autonomie loca
li, non ha perciò raggiunto 
in Italia H grado di svilup
po e di esììcrienza di altri 
paesi dell'Europa occidenta
le. Tuttavia abbiamo trovato 
detcrminati tentativi e o-
ricntamenti interessanti nel
la attività dei comuni a 
maggioranza comunista e so
cialista, i quali esprimono 
una particolare applicazione 
alle condizioni italiane del 
generale orientamento demo
cratico verso il rafforzamen
to del sistema comunale e 
delle autonomie comunali, 
in antitesi con il centralismo 
burocratico. 

« Nella attività sindacalo 
— ha continuato il delegato 
jugoslavo — abbiamo nota
to soprattutto gli sforzi ten
denti a realizzare la colla
borazione di tutte le orga
nizzazioni della classe ope
raia sulle varie questioni e, 
attraverso tali sforzi, il la
voro per arrivare ad una 
piattaforma più larga della 
unità sindacale». 

« Importante a questo pro-
f ìosito è l'impegno con cui 

a mozione politica dell'otta
vo Congresso del PCI ha cer
cato di adeguare le genera
li impostazioni politiche del 
partito e dei sindacati ai 
nuovi fenoìneni dello svilup
po economico ed alla gra
duale trasformazione dei 
rapporti di lavoro, economi
ci e di altro genere, delle in
dustrie moderne, trasforma
zione a cui, come la mozioni 
lia constatato, non sempre 
tenevano dietro le imposta
zioni politiche ». 

« Con questo — ha ag
giunto Stambolic — senza 
addentrarmi tu tutte le va
rie questioni della politica 
del PCI, volevo solo sottoli
neare appunto la varietà dei 
problemi ed i lineamenti 
specifici che essi assumono 
in Italia nei diversi settori. 
Anche, ad esempio, nella po
litica culturale, dove mi 
sembra che i comunisti ita
liani abbiano giustamente 
appoggiato tutte le tenden
ze progressive e democrati
che indipendentemente dalle 
differenze ideologiche, e do
ve perciò non potevano man
care dei risultati ». 

Ulteriori sviluppi 

CONTRASTANTI VALUTAZIONI SUI PROBLEMI EUROPEI E MEDIO-ORIENTALI 

I piani di politica èstera di Fanfani 
in difficoltà dopo il discorso del papa Pio XII 

Un colloquio privato al Quirinale tra il segretario della D,C e (Sronchi - // nuovo regolamento 

della Camera in dichiarazioni di Leone - I soldati italiani indossano la divisa della N . A . T . O . 

della collaborazione 

Esperienze interessanti 

nei Comuni popolari 
« jVel campo delle ammi

nistrazioni comunali — ha 
detto ancora Stambolic — le 
condizioni oggettive e il re
gime fascista hanno frenato 
ti normale sviluppo del si
stema municipale, malgrado 
le ricche traalrtont storiche 
dei comuni in Italia. La vi
ta comunale, in specie per 

l due giornalisti hanno in
fine domandato a Stambolic 
se le visite scambiate tra la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
ed il PCI hanno reso possi
bile uno sviluppo ulteriore 
della collaborazione tra i due 
partiti, e quali forme nuo
ve e più larghe la collabo
razione potrà assumere. 

< I nostri scambi di visite 
e la nostra collaborazione 
— ha detto il cavo della de
legazione jugoslava — si 
ispirano al principio che i 
rapporti fraterni tra i par
titi comunisti debbono esse
re basati sulla uguaglianza 
e la conoscenza reciproca. 
Penso che possiamo essere 
contenti dei risultati ottenuti 
finora. I contatti tra la Lega 
ed il PCI hanno già dimo
strato quanto utile possa es
sere lo scambio di opinioni 
e di esperienze sulle varie 
questioni del movimento o-

f ieraio e socialista. Tale uti-
iìà non può essere dimi

nuita dal fatto che esistono 
determinate differenze di 
impostazione e ai valutazio
ne in ordine ad alcune que
stioni. Esprimersi in modo 
aperto e sincero, nel quadro 
di tali rapporti ' bilaterali, 
aiuta gli uni e gli altri a 
distinguere realisticamente 
ed a fondo tutti gli aspetti 
dei problemi che oggi inte
ressano il movimento ope
raio e che si mani/estano in 
forme sempre più varie e 
ricche. Si crea cosi una so
lidarietà sincera e piena di 
contenuto tra i vari partiti 
del movimento operaio. Per
ciò, noi svilupperemo ulte
riormente questo tipo di col
laborazione ». 

Stambolic ha cosi conclu
so: < Vorrei ringraziare i 
compagni italiani per l'acco
glienza cordiale che abbia
mo trovato Ovunque siamo 
stati, e per la possibilità che 
ci è stata offerta di conosce
re l'attività del PCI e le con
dizioni nelle quali esso lotta. 
Tutto questo contribuirà ad 
approfondire ancora più la 
reciproca comprensione e 
collaborazione, il valore co
struttivo della solidarietà tra 

nostri due partiti senza 
dubbio faciliterà anche lo 
sviluppo ulteriore della com
prensione e della collabora
zione generale tra i nostri 
due Paesi ed i nostri popo
li. le quali del resto hanno 
già raggiunto risultati note
voli ». 

UNA CIRCOLARE DEL C.T.P. 

Così dal 1° gennaio 
i canoni della T.V. 
H CIP ha emanato una 

circotare che determina le; 
quote degli abbonamenti al
la TV per le varie categorie. 

I detentori di apparecchi 
televisivi per uso privato 
pagheranno dal 1. gennaio 
complessivamente L. 14.000 se 
in un'unica rata annua, lire 
7145 (rata semestrale) o lire 
3720 (rata trimestrale), com
plessive del canone per le ra-
dioaudùdoni. 

I canoni di licenza specia
le dovuti dai detentori dì ap
parecchi televisivi fuori del
l'ambito familiare, sono com-
pleasivamente determinati 
come setfue: 

Alberghi ed esercizi pub
blici di lusso. 1. 2. e 3. ca
tegoria, pensioni di lusso 1 
e 3. categoria, navi di lusso 
(le tre cifre indicano le rat*» 
annuali, semestrali e tr ime
strali): 36.000, 18.350. 9 550: 
alberghi ed esercizi pubblici 
di quarta, categoria, pensioni 

di 3. cat. e locande, oltre na
vi: 28.000. 14.300. 7.450; ospe
dali, cliniche e case di cura: 
18.000. 9.200. 4.800; automezzi 
ed aerei in servizio pubbli
co: 28.000. 14.300. 7.450; cir
coli, associazioni, sedi di par
titi politici, istituti religiosi. 
uffici. studi professionali. 
botteghe, negozi ed assimila
ti: 18.000. 9.200. 4.800; ENAI. 
e CRAL: 17.000. 8.650. 4.500; 
mense aziendali: 15 000. 7 650. 
3.980. 

Oltre a questi import;, so
na dovuti i seguenti canoni 
supplementari per vinoni 
multiple: alberghi e navi: per 
ogni stanza e locale, escluso 
il primo, munito di apparec
chio TV od attrezzato per la 
ricezione delle diffusioni te
levisive: 8.120. 3.150 1.620; 
ospedali e case di cura: per 
ogni locale escluso il primo 
munito di apparecchio TV od 
attrezzato per la ricezione 
delle diffusioni televisive* 
3 060. 1950. 830. 

Vennero in occasione dì 
altri Natali, dalla sede 
pontifìcia, parole e indica
zioni capaci di trovare una 
eco nell'animo dei popoli 
in ordine alle questioni 
della pace e della guerra, 
e dell'assetto mondiale. Lo 
riconoscemmo, ma non ci 
pare di poter cogliere nul
la di simile nel radiomes
saggio dì quest'anno (che 
pure è un anno tra l più 
cupi). Dopo avere diffusa-
mente esaltato la concezio
ne religiosa del mondo in 
contrapposto a ogni razio
nalismo, onde far risaltare 
che nessuna politica occi
dentale può aver succes
so se non si appoggia alla 
carica ideologica cattolica 
(con evidente riferimen
to alla politica americana 
verso il mondo afro-asia
tico), il radiomessaggio ha 
una seconda parte che è 
tutta rigorosamente rivolta 
a suggerire al mondo oc
cidentale una politica e 
una diplomazia che ap
paiono per lo meno ana
cronistiche. La concezione 
che la ispira r imane quel
la dei blocchi contrapposti. 
e della lotta contro * il 
male * die è individuato 
in una sola direzione. E, 
nella pratica, le posizioni 
che si delineano appaio
no addirittura in contrasto 
con certe tendenze meno 
rigide della recente politica 
americana, e solidali con 
l'atlantismo e l'europeismo 
di vecchio tipo. 

E' noto il contenuto del 
discorso. Ci si difende dal
l'accusa che da più parti 
è stata mossa alla Chie
da di impostare la politica 
internazionale in termini 
di « crociata » e quindi di 
inasprimento dei conflitti 
tra Oriente e Occidente; 
ma, in nome dei < valori 
assoluti della società e del
l'uomo », si condanna onni 
€ colloquio * o < incontro » 
che tenda a una impossi
bile coesistenza con chi è 
fuori della « verità >. Co
me unico modo di difesa 
della pace si indica il raf
forzamento della * solida
rietà europea » e, a pro
posito dell'Egitto e della 
politica in Asia e in Afri
ca, si criticano alcune na
zioni (e sembra evidente il 
riferimento agli USA) per 
non aver compreso che le 
sconfitte politiche ed eco
nomiche dì questa o quel
la nazione atlantica (Fran
cia o Inghilterra) a lungo 
andare si traducono non in 
vantaggi per questa o quel
l'altra ma in danno generale. 
Si mettono altresì in guar
dia gli Stati Uniti dall'il
lusione di poter fondare la 
loro leadership sulla /or
za economica e la penetra
zione nel mondo afro-asia
tico senza l'Europa e sen
za il supporto cattolico. Si 
suggerisce l'estromissione 
delVUngheria dall'O.N.U-, 
e si critica l'O.N.U. per 
non aver compreso che. al
la luce dei « valori asso
luti ». gli avvenimenti un
gheresi meritavano mag
giore sanzione che non la 
aggressione all'Egitto. Infi
ne sì insiste sulla liceità 
della guerra in certe con
dizioni Tutta questa im
postazione è appena atte
nuata dal dichiarato desi
derio di voler rafforzare 
l'O.N.U., e dai riferimenti 
al problema del disarmo e 
dei metodi di controllo 

Dal punto di vista del-' 
l'attualità politica (a par
te, cioè, la considerazione 
generale che una tale tm-
postazionc non fa fare al
cun passo avanti alla cau
sa della pace e non rispon
de a nessuno degli inter
rogativi angosciosi che gli 
uomini si pongono), colpi
sce la contraddizione che vi 
è tra questo radiomessag
gio e certe recenti tenden
ze della Democrazia cri
stiana. Certe pratiche in
dicazioni pontificie corri
spondono di più agli umori 
di Saraaat e di «fortino. 
elle non a quelli ostenta
ti da Fanfani, che in que
ste settimane ha cercato di 
differenziare i suoi movi
menti e atteggiamenti da 
quelli della politica anglo-
francese, soprattutto per 
quanto riguarda il Medio 
Oriente. Anche nelle va
ghe dichiarazioni rese al 
termine del suo viaggio per 
l'Europa, Fanfani ha par
lato della politica europea 
in termini meno rirjcoiofi 
olle impostazioni « bloccar-
de ». / fini sono i medesi
mi. ma i metodi sembrano 
divergere (per non parla
re. poi, della tesi qron-
chiana di una neutraìtzza-
zione della Germania, se 
è vera). 

Evidentemente, da parte 
vaticana si teme che la 
politica americana possa 
fare a meno — in un qua
dro di distensione — di 
ogni concorso cattolico. Ci 
si preoccupa che la esclu
sione della vecchia Euro
pa dal gioco americano in 
Asia e in Africa strozzi. 
con l'Europa, la base prin
cipale della tradizione e 
della politica cattolica. E' 
ben vero, m effetti, che 
l'Europa sta correndo og
gi serrasi mi rischi: ma 
è altrettanto vero ed eri-
dente che. per rimediarri. 
la t*ìa non è quella dei 
rimbrotti all'America che 
fa il suo gioco e del ritorno 
all'oltranzismo, bensì quel
la det nuovo equilibrio t 
del nuovo peso che l'Occi
dente europeo può assu
mere regolando in modo 

autonomo e positivo i suoi 
rapporti col mondo socia
lista. Stante l'opposto at
teggiamento vaticano, an
che la modesta azione che 
la D.C. cerca di svolgere 
per una sua più attiva po
litica europea e medio-
orientale sulla scia ameri
cana rischia invece di tra
dursi — come infatti si è 
tradotta finora — m pura 
propaganda. 

Anche per la politica e-
stera, dunque, quello che 
offrono i gruppi dirigenti 
al paese in questa fine di 
anno è un quadro di con
traddizioni, senza una se
ria prospettiva di fuoriu
scita dalle strettoie econo
miche e dai pericoli della 
tensione mondiale. E ciò 
si accompagna, nella po
litica interna, a quei fe
nomeni dì involuzione eco
nomica e polìtica di cui le 
ultime vicende parlamen
tari hanno dato prova. 

!.. l'I. 

l i colloquio al Quirinale 
1 portoni di Montecitorio e 

di Palazzo Madama sono chiu
si da ieri pomeriggio: segno, 
questo, della più completa so
sta d'ogni attività politica uf
ficiale. Il presidente della Ca
mera Leone, tirando le som
me dell'attività dell'anno che 
•ita per morire (140 sedute 
pubbliche, 503 in commisslo-
ne, 30H disegni iti legge appro
vati, ICIS proposte «li iniziati
va parlamentare votate), ha 
pici ii ii ìi ne iato importanti ri
forme al regolamento dell'as
semblea e delle commissioni. 
'Jucst.i riforma, che dovrebbe 
essere presentata quanto pri
ma all'esame della Camera, 
realizzerebbe una maggiore 
sveltezza nella procedura e il 
perfezionamento delle funzioni 
delle commissioni legislative e 
referenti. Ali re niodlllclic ri. 

IN UN PODERE DI BU0NC0NVENT0 

Forse r i trovate 
le ossa di Arrigo VII 

L'imperatore caro a Dante morì nel Senese a 
causa di un'epidemia che colpì il suo esercito 

SIKNA. 24 — Tu un podere 
del commi.' di Buonconvento, 
ritirante alcuni lavori di scavo 
sono venuti alla luco schele
tri. umani ed equini che sem
bra risalgano al 14 secolo, 
epoca in cui Arrigo VII di 
I.ussemburRo p il suo esercito 
sostarono noi pressi di Buon
convonto In tali» 7on». secon-
do la storia, si sviluppò una 
violenta epidemia por la quale 
morirono molti .-oldati o lo 
.«tosso Arrigo VII 

Lo autorità competenti si 
stanno mtoiessaiido por pro
seguire con mezzi adatti gli 
.scavi intrapresi La notizia del 
ritrovamento desta una grande 
curiosità storici L'imperatore 
Arrigo VII, dalla vita breve e 
avventurosa, fu — com'è noto 
— assunto da Dante a simbolo 
del redentore d'Italia, di colui 
che avrebbe dovuto ridare uni
tà all'Europa o saldezza allo 
Impero di frontr all'invadenza 
della Chiosa, od è forse in lui 
che va identificato il « veltro» 
cibato di -sapienza, amore e 
virtute.. profetizzato dal poe
ta La sua impresa incontrò, in
vece. proprio a Huonconvento. 
troica fino. 

vennero avviati verso di
versi settori di attivi'à. La 
aliquota maggiore d e ? 11 
iscritti nelle liste di colloca
mento è sempre o istituita 
dalla mano d'opera ••«• nerica 
con 572.728 unità. 

Mortale incidente 
a Portoci vi taf io va 

I ' O R T O C I V I T A N O V A 24 
— Vittima di una sciagur-i 
stradale e rimasto l'jperaio 
Adelio Bucosse, di an.ii 13, da 
Portocivitanova. Il fatto e 
accaduto in località Fontespi-
na. alloi quando il Bucosse, 
che si sta costruendo ta casa 
sj accingeva ad attraveisare 
la Nazionale Adriatica. Inve
stito da un'eutomoo'ie, i, 
Bucosse è stato ridotto in f.n 
di vita. Immediatamente soc
corso. veniva trasportato alla 
clinica dei Tini, dove poco 
dopo decedeva. Il poverette 
lascia la moglie ed Un bam
bino 

guarderebbero l'impegno del 
gruppi parlamentari alla disci
plina dei lavori dell'assemblea ; 
la formulazione è quanto mai 
generica ed oscura ed ha in
dotto alcuni a ritenere, non si 
sa se a ragione o * torto .che 
questa parte delia riforma por
terebbe. nella pratica» a stroz
zare li dibattito parlamentare 
ogni qualvolta poteri discre
zionali affidati a un ente non 
ancora precisato lo consentis
sero. Il presidente Leone si è 
infine dichiarato contrario ad 
accogliere la norma seconda la 
quale un deputato che passi 
da un partito all'altro debba 
anche rassegnare 11 mandato 
parlamentare e non limitarsi 
semplicemente a cambiare di 
gruppo. Secondo Leone non è 
chiaro se l'elettore voti per il 
candidato, come esponente di 
un determinato partito, o non 
piuttosto per il suo valore per
sonale. 

L'on. l'anfani, rientrato nel
la serata di domenica dal suo 
lungo viaggio nell'Europa oc
cidentale, ha avuto ieri una 
serie di colloqui con Itumor e 
o n le personalità politiche a 
lu più vicine. (Segni, come è 
noto, festeggia II Natale in 
Sardegna). I problemi di poli
tica internazionale sono stati 
al centro del colloqui, e non 
poco disappunto ha manife
stato l'on. Fanfani nel com
mentare 11 messaggio pontifi
cio, laddove le posizioni anti
americane e filo-europeiste di 
Pio Xlt non collimano esatta
mente con quelle sne, che ten
dono a legare l'Italia sempre 
più alla politica del Diparti 
mento di Stato, anche se ciò 
deve significare un rallenta
mento della solidarietà con gli 
anglo-francesi. 

Sul messaggio pontificio tor
na oggi l'Osservatore romano 
per commentare particolar
mente due passi di esso. Il pri
mo è quello che si riferisce 
alla proibizione rivolta ai cat
tolici di continuare nei * col
loqui •» e negli « incontri ». 
t L'ammonimento — serhe il 
giornale — ha un significato 
evidente; esso è rivolto soprat
tutto a coloro i quali, pur di
cendosi cattolici, cercano di 
propria iniziativa una falsa 
coesistenza che sarebbe asser
vimenlo. Costoro, a parte ogni 
considera/Ione, nssuinono una 
parte che non è la loro». La 
parte loro (del cattolici) do
vrebbe essere, evidentemente. 
quella — come del resto ha 
già dello esplicitamente Pio XII 
nel suo messaggio — di se
guire supinamente le diretti-
\c dei governanti cattolici e 

dei dirigenti democristiani, 
guardandosi bene dai cercare 
di aprire le proprie menti a 
problemi nuovi sulla base di 
esperienze e di contatti diretti 
con le forze sociali più avan
zate. 

L'Osteroatore si occupa In 
secondo luogo dell'ONU per 
spiegare che il Pontefice non 
ha inteso criticare l'organizza
zione. Si tratta di un rilievo 
— scrive 11 giornale — ispi
rato € dal desiderio di vedere 
rinvigorita l'autorità di. un 
istituto che può avere ' una 
grande parie nel mantenimen
to della pace, e soprattutto nel 
promuovere ed «iiciirire ì| 
disarmo rendend »io effettive 
con un efficace eoa* M'IO ». 

Nel progressivo processo di 
< n a t iz z a 7. i o n e > dell'eser
cito italiano giova infine rile
vare, a puro titolo di cronaca, 
che da ieri 1 picchetti d'onore 
di guardia al Quirinale vestono 
la nuova divisa della NATO, 
che è del tutto identici a «inolia 
delle truppe americane. 

« Miss Piemonte » Rossana Rossanieo debutterà giovedì a 
« Lascia o raddoppia ». Ila intanto avanzato domanda per 
partecipare al elot-o un marinaio americano di stanza a 
Napoli: risponderà sul baseball negli Stati Uniti, argomento 
di cui a dire il vero 11 pubblico italiano si disinteressa 

PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO Di OLTRE 391 MILIARDI 

48 milioni di chili di tabacco 
venduti in Italia nel 1956 

Le « nazionali esporta?Aone » sono in testa nel consumo 
Quanto spende ogni anno, in media, un cittadino italiano 

Su tutto il territorio nazio
nale, nel corso dell'ultimo 
anno sono stati venduti com
plessivamente 48 milioni 21 
mila 397,437 kg. di tabacchi, 
per un ammontare comples
sivo di 391 miliardi 118.707.184 
lire. Lo media generate dice 
che, a testa, sono stati consu
mati 982 grammi di tabacco 
(sta da fiuto che da oipn che 
in sigarette). 

Tra le sigarette, le « Nazio
nali esportazione » sono in 
testa: ogni anno se ne vendo
no 20.180.540,952 chili; sepuo-
no le « Alfa • con 7 milioni 
909.693,331 chili, le « Nazio
nali » semplici con 6 milioni 
249.629f)88 chili, le « Sport* 
con I milione 205.845,962 chili. 
In coda alla classifica sono le 
« Rosa d'Oriente » che, nono
stante il nome suggestivo, so
no sulla piazza soltanto in mi
sura di 3 881,560 kg. Anche le 
sigarette estere sono piuttosto 
giù come vendita: appena 413 

mila CCI.700 chili. Tra i si 
gari, il vecchio < Toscano» è 
sempre in testa: 990.159,760 
chili, seguito a ruota dal « To 
scandio »: 684.831,315 chili. 
Terribilmente distanziati i si 
gari « Romaeus », con appena 
II chili. La media peneraie 
dice fiie ooni citladino Italia 
no (comprendendosi anche t 
i bambini) spende ooni anno 
per il fumo 8 mila lire e 
62 centesimi. 

La graduatoria per Regioni 
vede in testa la Valle d'Ao
sta: i valdostani consumano 
(sempre in media qenerate) 
/ citilo e 380 grammi di ta
bacco l'anno a testa. Segue, 
distaccata di pochi grammi, 
la Liguria con 1 chilo e 358 
grammi. Per (sempre in me 
dia generale prò capite) la Lì 
guria spende più della Valle 
d'Aosta: 11.299 lire e 83 cen
tesimi l'anno, contro 9.415 lire 
e 96 centesimi. La spiegazio
ne è semplice: in Val d'Ao-

Incontro fra Segni 
e gii insegnanti 

11 presidente del Consiglio 
on. Segni, in seguito all'in
contro avuto nella ir.attfnata 
di domenica con i rappre
sentanti la segreteria dei 
Sindacati dei presidi e dei 
professori, ha dato riandato 
al ministro della Pubblica 
Istruzione di aPP'ofondire 
talune questioni. 

In particolare l'ammini
strazione d e l l a Pubblica 
Istruzione dovrà mot!ere a 
punto gli stati giuridici degli 
insegnanti delle varie cate
gorie. 

I sindacati inoltre hanno 
sollecitato che si formuli al 
più presto il disegno d; legge 
concernente la attribuzione 
di una indennità extra-tabel
lare in conformità He! '/orto 
unanime d e l Pirìim»»nio 
fatto proprio dal zoverno in 
sede di discussione del bi
lancio del miniV«nv> nella 
Pubblira Ignizione* 

Aumentiti i disoccupati 
nelle liste di collocamento 
Al 30 settembre u s. figu

ravano iscritti nr-Ue lis'e di 
collocamento 2.000 593 lavo
ratori. con un aume.i'o d". 
7.747 unita (0,39 per t-entu
ri spetto al mese precedente. 
almento maniiestat.is; s o 
cialmente nel settore i-ar.co
lo. Nello stesso mese d: set-
tembie 439 mila Iivoratoii 

I.K DECISIONI DELLA SEGRETERIA DELLO S.F.L 

I ferrovieri costretti a lotte più dure 
di fronte all'atteggiamento del governo 

Soddisfazione per la riuscita delle agitazioni - Previste azioni sindacali più energiche - Convocato per il 7 
gennaio 1957 l'esecutivo nazionale - Comunicato della C.I.S.L. sulle tabelle organiche dei postelegrafonici 

In un comunicato dirama
to ieri la segreteria naziona
le del Sindacato ferrovieri 
italiani «esprime la sua viva 
soddisfazione per la piena 
riuscita delle agitazioni a ca
rattere locale fc limitate nel 
tempo che si sono svolte in 
alcuni compartimenti della 
rete, secondo le deliberazio
ni pie-c dall'ultimo comita
to direttivo nazionale. Si de
ve tuttavia constatare — pro
segue il comunicato — che 
nonostante il manifestarsi del 
forte e compatto malconten
to dei ferrovieri, permane lo 
atteggiamento negativo del 
governo e della Amministra
zione verso alcune giuste n -
vendic.izioiii riassunte nella 
memoria inviata ai mini>tri 
interessati il I. dicembre u...... 
mentre quelle già da tempo 
concordate con i sindacati 
non .-uno state ancora dal go
verno stesso presentate al 
Parlamento, secondo gli im
pegni a suo tempo presi. Per
tanto. la segreteria nazionale 
ha inoltrato una lettera al 

ministro dei Trasporti ed al 
direttore generale delle F.S., 
con la quale esprime il gra
ve stato di disagio esistente 
tra i ferrovieri per l'ingiusti
ficato atteggiamento del go
verno. 

•t Inoltre, mentre precisa 
che !e azioni sindacali sino
ra svoltesi sono state volu
tamente limitate nel tempo 
e localizzate ad alcuni centri. 
per evitare disagi alla popo
lazione ed all'economia del 
Paese, perdurando l'attuale 
stato di cose, l'organizzazio
ne sarà costretta suo malgra
do a ricorrere ad azioni sin
dacali più pesanti, per difen
dere gli interessi della cate
goria. Al fine di esaminare 
la grave situazione in tutti 
i suoi aspetti e per decidere 
l'eventuale appesantimento 
della lotta nel ca*o che ;1 go
verno dovesse insistere nel
la sua posizione negativa, la 
segreteria nazionale ha decì
so di convocare per il 7 gen
naio 1957 il Comitato esecu
tivo nazionale »». 

Selvaggia aggressione di due banditi 
nella casa d'un fabbro nel Trapanese 

1 pangslcrs hanno uccìso la moglie dell'aggredito, che a stia volta 
è stato ferito a colpì di fucile mentre tentava dì darsi alla fuga 

I postelegrafonici della OSI n-&*S2,tÌl°'ti$%£& 

TRAPANI. 24. — Due indi
vidui, penetrati nell'abitazione 
di due conimi hanno uccido 
!a donna, inseguendo poi a fu
cilale il manto. 

L'impreca delittuosa e slata 
.*ompiuta nelle primissime ore 
de! mattino, nell'abitato di Vi
ta e ne «sono rimanti vittime il 
fabbro-ferraio Francesco Ptpia. 
di 48 anni, e I» moshe 46entic 
Dora Arena 

Poco prima delle 2. il Pip.a 
M è presentato sanguinante e 
sconvolto alla ca«erma dei ca
rabinieri. mostrando numerosa 
ferite al viso e al torace e ha 
dichiarato che mentre «i tro
vava nella propria abitazione 
era stato aggredito da due sco
nosciuti armati e mascheraci 
Immediatamente, il marescial
lo dei carabinieri e i milit» 
della ea>erma. si precipitava
no in casa del Pipia, dove tro

vavano già cadavere l'Arena ciuci banditi lo inseguiva a !u-
col cranio massacrato da nu
merosi colpi infertile presumi 
rtilnientc col calcio di un f,i 
cile 

Nel corso delle prime inda
gini è stato accertato che i due 
malviventi, sono penetrati nel-
l'abitazione. aprendo la porta 
con un grimaldello o una chia 
ve falsa e si sono nascosti 
aspettando che i Pipia rinca
sassero e andassero a letto 
Soltanto allora, t due usciti 
dal nascondiglio e ritenendo 
che il Pipia e la moglie fos
sero già immersi nel sonno 
hanno acceso la luce attuando 
la loro selvaggia aggressione 
II Pi pia. per quanto colto di 
orpresa. ha tentato di fron 

teggiare i malviventi. m.i so
praffatto. si è precipitato per 
le scale dandosi alla fusa lun 
go la strada mentre uno dei 

•::.ito L'altro bandito rimasto 
n ea*a ha ucciso l'Arena 

Sugli sviluppi delle indagini, 
carabinieri e la questura 

v i:;*engoni il massimo riser
bo Sembra comunque da sear-1 ^"j^ierc 
are l'ipotesi che ti misterioso 

deliro sia stato compiuto a 
«copo di rapina, mentre va 
prendendo sempre maggiore 
consistenza quella di una im
preca criminosa per motivi di 
vendetta 

Cofltocato 
il CtmHalo preiii 

i l Comitato tnterministe-

La segreteria del Sinda
cato italiano postelegrafo
nici della CISL ha inviato 
una lettera al ministro del
le Poste, on. Braschi. in cui 
espone il proprio punto di 
vista in merito allo schema 
di provvedimento di revi
sione delle tabelle organiche 
del personale. 

Nel provvedimento in esa
me — afferma la lettera — 
non soltanto nel ridimensio
namento degli organici si 
sono trascurate le aumen
tate esigenze dei servizi del
l'Amministrazione. ma si è 
addirittura pervenuti ad uno 
scardinamento dell 'ordina
mento delle carriere in vi
gore. con aspetti che costi
tuiscono una ingiustificata 
anticipazione della volontà 
del Parlamento, il solo. oggi. 
organo competente a legife
rare in materia di riordina
mento delle carriere dei po
stelegrafonici ». 

€ Inoltre, dal raffronto del 
provvedimento in questione 
con le tabelle organiche, al
legato al progetto di riforma 
delle carriere elaborato a 
suo tempo dalla Ammini
strazione e già portato a co
noscenza di questa organiz
zazione. si rileva uno stri
dente contrasto a tutto dan
no del personale > 

€ Nel merito del provve
dimento. in particolare, que
sto sindacato deve far rile
vare che il declassamento 
che si intende operare ai 
danni delle attuali più ele
vate funzioni del personale 
esecutivo, fa legittimamente 
sospettare una volontà di 
generale declas«amepto. in 
sede di riordinamento delle 

con conseguente 
snaturamento delle funzioni 
già riconosciute giuridica
mente da lunghi anni a par
ticolari qualifiche del perso
nale postelegrafonico ». 

che trattavano i problemi ine
renti l'approssimarsi de'I? 
stagione invernale, • labora
tori edili hanno most raio »1: 
apprezzare in modo partico 
lare l'iniziativa che la CGIL, 
unitamente alla Filler j d ìlla 
Federbrnccianti h<* de •\&ri di 
prendere e cioè di presen'are 
alla Camera dei DepJ a't una 
mozione con annessi a cuti. 
progetti di legge, relativamen
te appunto all'assistotiT i m 
vernale dei lavoratori. 

I lavoratori perciò si sono 
impegnati — e continueranno 
a farlo certamente nei pros
simi giorni — a sostenere que
sta iniziativa. 

sta c'è un maggior consumo 
di tabacco da pipa e trinciato 
forte, meno costoso delle si
garette. La Renione che con
suma dì meno è la Basilica
ta (0,591 chili annui, a testa, 
pari a 4.208 lire e 72 cente
simi), seauita dalla Calabria, 
dalle Marche, dalla Sicilia, 
cioè dalle Regioni tradizio
nalmente povere. 

In cifre assolute, il maggior 
contributo in denaro al Mo
nopolio tabacchi lo dà la 
Lombardia (65 miliardi 65 mi
lioni 710.512 lire l'anno) se
guita, a lunga distanza, dal 
Lazio (39 miliardi, 897 milio
ni 338537 lire Vanno), dalla 
Emilia, dal Piemonte, dalla 
Toscana, dalla Campania. 

Grave sciagura stradale 
a Serravate Scrivia 

NOVI LIGURE. 24 — t'n 
morto P due feriti gravi si so
no avuti, in seguito art un in
cidente automobilistico, sulla 
statale (Jonova - Milano. nei 
pressi di Serravalle Scrivia. 
Una - Fiat 500 - pilotata dal 
53enne Fiore Oddone, da Tor
tona, nell'imboccare un bivio 
alla sua sinistra veniva urtata 
violentemente da ima « Giu
lietta -, guidata dal 55enno 
Carlo Bianchi, fin Mi!:im>. con 
a bordo la moglie Mani Dai 
rottami delle due macchina ve
nivano estratti i corpi dei tre 
occupanti e trasportati all'o
spedale di Serravallo Scrivia 

L'Oddone, che aveva npor-
tato la frattura della base cra
nica è deceduto poco dopo 
senza aver ripreso rflrm=rrn;i 

Commerciatile arresfafo 
per bancarotta fraudolenta 

MILANO. 24. — II 60enne 
Gabriele Carzino. titolare di 
una impresa commerciale, e 
stato arrestato ieri dai ca
rabinieri del nucleo investi
gativo di Genova. In quella 
citta il Carzino si era reso 
responsabile di bancarotta 
fraudolenta, avendo sottrat
to ai ci editori una paiti ta 
d: stoffe del valore di 60 m.-
lioni di lire; inoltre egli do
vrà rispondere anche di e-
missione di assegni a vuoto 
Il Carzino e stato tradotto 
immediatamente a Genov?. 

V # V 

c fiiit ede 

la Federarle edili 
per l'assistenza internale 

Negli ultimi giorni >; sun > 
tenute in tutto il Paese nu 
merose assemblee di ia\ orato naie dei prezzi è stato con 

vocato venerdì 28, alle ore ri edili, talora alla presenza 
18. con il seguente ordine 
ilei giorno: tariffe elettriche 
canapa e listino carboni. 

di alcuni membri della Segre 
tona nazionale del.a Federa 
z:one italiana lavoratori edi 

4gr 
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Invasione amer icana 
«Mille ribalte di Parigi 

La « Gatta sul tetto die scotta » di Tennessee IVilliams suscita reazioni polemi
che nel pur spregiudicato pubblico francese — // trionfo di Ineriti Bergmnn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , d i c e m b r e . 
Gl i impresar i teatral i fran

c e s i — si sa — n o n h a n n o mai 
les inato le spese per ralle
grare le vacanze parigine di 
que l m i l i o n e e pas.->a di tu
risti che ogni a n n o .sciama 
nel la « Vi l l e Lumière >, tra 
N a t a l e e l 'Epifania. Q u a n t o 
a l l ' invent iva , è a l tre t tanto 
noto che . senza sforzarsi 
troppo, hanno s e m p r e badato 
a real izzare — c iascuno nei 
l imiti de i propri gusti e in
teressi — quel pr incipio or
ganizzat ivo genera le che me
scola arte, s e s so e d i v e r t i m e n 
to in un'unica e ambigua for
mula di s icuro successo . 

Potre te d i scutere al l ' infinito 
a ques to proposi to , sul la pro
porz ione p iù o m e n o indovi 
nata dei tre ingredient i base: 
ma per il resto vi si oppor
rà con e s t r e m a fermezza che 
« Parigi è pur s e m p r e Parigi» 
e che non può. per a m o r e 
del l 'arte, ad esempio , sacri
ficare il resto o v iceversa . 

Ques t 'anno però — col con
corso non r ichiesto del gover
no M o l l e t — le cose sì e r a n o 
t err ib i lmente compl ica te . Ol-

ìavoro, (già rappresentato , del 
resto, in I tal ia) è in tervenuto 
un e l e m e n t o straordinat io: H 
debut to sul le scene di Ingriri 
Bergman, che . da solo, vale 
tutta una stagione teatrale 

Ingrid è Laura , mogl i e di 
Bill R e y n o l d s , insegnante in 
un « co l l ege » amer icano do
v e tutti gli a l l iev i , tranne 
uno . sono dota l i di u n .-acco 
di inu->co'.i e di poco cerve l l o 
e .sembt ano rappresentare 
que l l 'amer icano « t ipico » che 
gioca a base-ball, urla, «atta. 
bal la il mcfc .and.ron. 

L'uno, l ' i s o l a t o , . è T o m : 
il MIO torto è di amare !a 
musica e la poes ia e di non 
avere musco l i . E Laura, che 
è donna .-sensibile o l tre che 
mog l i e trascurata , cerca di 
comprender lo , di a iutarlo , of
frendogl i , nei rari pomeriggi 
di tregua at let ica , una taz/.n 
di tè e molta s impat ia . 

Un giorno Tom è sorpreso 
sulla .spiaggia, nudo, in com
pagnia di un professore. . . so
spetto. E' la prova attesa da
gli s tudent i at let i 
sare il ragazzo di 
particolari ». c o m e 
Peyreht te . 

T o m tenta di l e a g i v e 

per aceti* 
« amic iz ie 

le ch iama 

alla 

PARIGI — Jeanne Moreau. brava e seducente, ha ottenuto 
un successo personale nel la nuova commedia di Will iams 

tre ai turist i , gli impresari 
d o v e v a n o pensare a tutta una 
fol la di parig ini bloccata in 
ci t tà dal «evero r a z i o n a m e n t o 
d e l l a benz ina , preoccupata da 
prospet t ive e c o n o m i c h e e po
l i t i c h e tutt 'altro che rosee , 
quindi diff ic i lmente acconten-
tabi le col c lass ico menu 

Cosi , o l t re a rafforzare con 
attraz ioni e s o t i c h e i m i l l e 
music-halls. chansonniers e 
cabarets le cui i n s e g n e — 
« S e x y ». « C a s a n o v a ». « In-
te l l ec tua l s tr ip - tease » * E x c i -
t i n g » o « V e n u s » — non la
sc iano e q u i v o c i sul contenuto 
tur i s t ico-nata l iz ìo de i re lat iv i 
spet taco l i , s'è fat to r icorso 
ancora u n a vo l ta per '1 tea
tro c o m e per il petrol io , al la 
g r a n d e produz ione amer icana . 
N o n c h e ?li autori francesi 
s carsegg ino: m a . c o m e dice-
varro. c i v o l e v a qua lcosa di 
ined i to per in teressare i pa
rigini r imast i a casa , immu
sonit i . a1 v e c c h i o slogan: * Di-
vert:*^v'" p P a r i c i » 

Un filone morboso 
T e n T ' — e e W i l l i a m s e Ro

bert A n d e r s o n h a n n o r isposto 
all'appello. d i c i a m o cosi, tea
trale. E il * L i d o ». dal canto 
suo . ha l a n c i a t o u n a rivista 
d e l g e n e r e » F o l l i e di Broad-
way » c h e fra sca le , p i u m e 
passare . !? e p i sc ine è costata 
oenV> mi l ion i d i franchi. 

M e n t r e la crit ica ufficiale 
sta addentandos i in furiose 
p o l e m i c h e . T e n n e s s e e Wil
l i ams e Robert A n d e r s o n an
n u n c i a n o « tut to esaur i to »» fi
n o al la E o i f a n i a : il c h e è !.i 
r iprova del la «aeeezza dei no 
stri organizzator i . 

C o n f e s s i a m o , a attesto pun
to. di sent irc i l i e v e m e n t e im
pacc iat i neP'affrontare i! con 
t e n u t o d e l l e d u e c o m m e t t e 
c h e fanno i n c o n t e s t a b i l m e n ' e 
V. c e n t r o de? programmi fe
s t iv i : que l filone c o m u n e e 
m o r b o s o che fa sorr idere d : 

v ir i l e suoenor-'tà lo spettato-
re f r?nce -e e c h e sembra par
t ire d i r e t t a m e n t e da l f a n v s ^ 
r a p o o r t o K:n=ev sul «corrmr:-. 
l a m e n t o * e « u a ' e de l maccrr"o 
a m e r i c a n o » è dei m e n o ada*!" 
a lasciarsi - 'durre nel la stw-
g-ìia l inear i tà de l V.nguazgìr 
g io -na l ; 5t i co . 

P e r trat tar lo — del re?v> 
— ci sono due s i s t emi : que . 'o 
u**ato da T e n n e s s e e W i l l i a m -
n e l l a Gaffa su l trito c h e scof
fa — di u n a bruta l i tà c h e hz> 
?randaìi7za»o oerf ino i pari
g l i — e o c e l l o opno^to. ten i 
ta to da Andei-con. eh*» — co-
rr.* ri-'e** "t'to'o del la cc-m 
mei- la Tè r «imnorin — si ri
fugia n e ' l e de l icate s fumature 
di un tardo n o m e r i g e ' o . 

Tn ques t 'u l t imo ci"-o. nero 
a dar -nari forte ad Anderson 
e » fare f! successo del suo 

ingiusta accusa e, su cons ig l io 
di uno s t u d e n t e , dec ide d i 
« rifarsi una viri l i tà » con una 
ragazza di facil i cos tumi . 
Purtroppo, d ivora to dai com
plessi , fa l l i sce . 

S c a n d a l o d o p p i o : passi per 
la ca t t iva figura, ma non è 
lec i to a un ragazzo di « col
lege » f requentare certe ra
gazze . T o m è cacc iato con 
ignominia dal l ' i s t i tuto e «fini
rebbe c e r t a m e n t e m a l e se 
Laura — che ne l fra t tempo 
ha co l to i l mar i to in « amic i 
zie part icolari » con u n al
l i evo — n o n gli si offrisse 
per dargl i la poss ibi l i tà di 
l iberarsi da ogni e q u i v o c o . 

La i tor ia , in s é . e irri tante 
e p o c o pul i ta per quel mor
boso sospet to che grava su 
metà dei personagg i , per 
que l l 'a tmosfera dì « caccia 
al la strega » c h e rischia di 
travo lgere T o m ne l mare dei 
suoi compless i . 

Ma c'è Ingrid B e r g m a n a 
sa lvare tu t to : una v o l ta am
messo lo scabroso sogge t to , 
e cco Laura e m e r g e r e dal le 
a m b i g u e n e b b i e di A n d e r s o n 
ed affermarsi con una sens i 
bi l i tà . u n pudore , una sem
pl ic i tà ed un s e n s o del la mi
sura straordinari . 

N e l l a Gatta sul tetto che 
scolta di T e n n e s s e e W i l l i a m s . 
al contrar io — pur trat tandos i 
degl i stessi comples s i — n o n 
c'è posto per j toni de l i cat i 
di Ingr id . 

L a «• ga t ta ». J e a n n e M o . 
reau. be l la , brava e o p u l e n t a 
c o m e lo r ichiede la parte , fin 
dal l ' in iz io d e v e a t t raversare 
la scena, gettarsi su lett i e 
d ivan i , togl iersi e r imet ters i 
i pochi indument i concess i 
dal l 'autore , sopportare le gaz
zarre de i figli del c o g n a t o c h e 
g iocano ag l i S i o u x scotenna
toi-i e miago lare s e n s u a l m e n t e 
c h e — di fronte a l la fredda 
indifferenza del mar i to — lei 
si s e n t e « c o m e u n a gatta sul 
te t to che scotta ». 

N e s s u n pudore è r ichies to . 
Anz i . T e n n e s s e e W i l l i a m s n o n 
ne vuo l s a p e r e . Il mar i to 
de l la « gat t ina » ha recente
m e n t e perduto un*caro anv'co 
e, per il dolore , rifiuta il letto 
con iuga le . A v e v a c e d u t o an
che lui a l l e a m i c i z i e parti
colari? 

Ritorna l 'equivoco interro
gat ivo di A n d e r s o n , incrudi
to dal c l ima di u n S u d sel
vagg io e dal vocabo lar io spic
cio de l l 'autore di Un tram 
che si chiama desiderio. 

Margaret la gat ta , m o g l i e 
di Brik. è sui carboni ac 
ces i : u n g iorno a v e v a v o l u t o 
capire c h e razza d 'uomo fosse 
mai que l l ' amico del mar i to 
e., non era succes so n iente . 
D i qui i suoi torment i , la 
< bes t ia l i tà i n tut to il suo 

candore ». come dice Moristi) 
fele. 

Ma a questo dramma di 
compless i -e ne , interseca un 
altro. 11 padre di I3i ik ama 
-.110 figlio e Io preferisce ;i 
secondo , già >po-ato o con 
fottuto da quel la n u m e . iw> 
prole che gioca agli •.colon 
n a t o i i ; vorrebbe dunque che 
Brik aves se un PI ode per pò 
tergli lasciare que l ì e centi 
naia di acri di ( e - u l c te".,i 

Brik e il padre M sconti a 
no in una scena potente: e 
se il pr imo esce convinti) di 
non es sere un « malato ». ;'. 
secondo apprende dal finliu 
che il cancro Io sta per con 
durre alla tomba 

Follie in rivista 
In que l l 'a t t imo Margaret 

— istruita dal la suocera vo-
'ontcro-a — annuncia di e -
-cu- incinta, pò: a l lontanare 
l'avida atte-a del cognato e 
dell;» sii;> ch ias -osa piogeii'-
t iun- co- ì di laga, a lmeno ii,< 
il pubbl ico , il Rispetto che 
in quel la imposs ib i le mater
nità ci sia la responsabi l i tà 
del padre di Brik. 

Ma n o n è e o s r Margaret 
f ingeva sol tanto e B n k — li
berato dal « comples so de l 
l'amico morto » col processo 
ps icanal i t ico caro agli ameri
cani — chiuderà : tre atti col 
m i a g o l i o del gatto che final
m e n t e r isponde ai caldi mia-
goli i de l la gatta. 

A ques to punto il •non» 
potrebbe dirsi suf i ìc ientemen 
te pepato: un po' perchè le 
sue opere c o m p l e t a n o una 
s tag ione teatrale r icchiss ima, 

un po' perchè questa America 
piena di compless i sessual i 
ia un e n o t m e p iacete all'ani 
h i / i one frustrata del la boi-
i>hes!a fmneese . 

M.i non d iment i ch iamo 'a 
parata del « Lido »: il più 
lussuoso music-hal l di P a p g i 
piOsenta. c o m e abbiamo detto. 
una rivista di gusto franco 
a m o ' u a n o int i tolata Cc*t 
magiiiftque. che. appunto poi 
Osso'o costata cento milioni 
agli o i g a n i z / a t o n . d e v e per 
forza essi»»e magnifica. 

Vi i i s p a i m i a m o i numeri 
d'arte varia, i compless i ti 
'ole.M. i bal lett i spagnol i o 
sjli i l lus ionismi di qual i tà oc 
eo/.iona'e. A un cer io punto 
.1 palcoscenico \ iene inghiot 
. ito dal suolo e il suolo " 
butta fuori lo pa ie t : ti aspa 
: enti di una • pisf na roma 
n.i •• colma di tiepida o pi n 
uiuntta acqui', d o \ e volte» 
g iano m bolla nudità una de 
c:na di * pm-up » corno vuo'e 
l'ultimo grillo ho l lywood iano 

Uno spet tacolo che sombia 
Uscito dal la fei vid.i mente di 
un C'eci B Do M-llp tanto 
'1 gusto del <i co lossa le •• o 
stato per i e t tamente trapian 
tato in questa città l'in qui 
rispettata dal le c o n t a m i n a / i o 
ne barbariche . 

Ma, santo c ie lo — s f in i rà 
no dire ì direttori del « Lido » 
— bisognava pur 'fare qua' 
cosa per la nos t ia Parigi 
rattristata dal le conseguenze 
di una sfortunata impre a 
mi l i tare 

E a mezzanot te , c o m e vuole 
ta tradizione, tutti alla Me-
sa di Nata le . 

AUGUSTO PANC.-U.IH 

UN 1ESORO DELLA POESIA POPOLARE NAPOLETANA 

La canzone del Cuarracino 
Il popolo nelle campagne non l'ha ancora dimenticata - Un giudizio di Croce -1 costumi della città par
tenopea trasportati nel mondo sottomarino dove alla gente della strada sono sostituiti i pesci del golfo 

La poesia impalare napole
tana è un tesoro nel quale, al 
solo tendere le "unii, si co l -
l/ono perle e dinmniiti di in
comparabi le be l l e ; !» . S'i tratta 
di un tesoro di poesìa strati
ficato nel tempo e nella storni. 
p r o r o m p a l e da Ionia no, nei 
.secoli, e {{Milito (i noi quasi 
.sempre raccolto dalla tradi
zione orale, dai canti e le 
danze del popolo. d'Ii scrittori 
del .Seicento.' .S'arimili, KIIMIC 
e poi, nel .Settecento, Perdi 
umido ( ìa l iani (spirilo mo
derno e ra: iociminle . alla 
francese) furono i primi ad 
accorgersi dell'oMsten-.a di un 
vasto repertorio poetico popò-
lare. I poeti seicentesc/ i i , in 
parte, infatti, ai mopri tra 
(/inoliali ispirarono molte loro 
opere ma non tentaiono nep
pure di s i s temare e ia<eo-
</Iiere in modo antaloaico la 
, a -f 'svinili proda ione toh Io 
r i i l i m t* popolare napoletana 
Tenfa t i fo che invece, come e 
noto, tu fatto dal (l'adaiu nel 
suo ce lebre l ibretlo MI! Dia
letto napoletano Ma un e l -
feftiro interesse eritu o e 
"scientifico comincio a ma ni ("e 
sfars'i solo dopo il decennio 
francese, tra il 'l'O e ti 'fili, al-
forche, .sopratntfo ad opera di 
studiosi e letterati stranieri . 
ebbe inirìo una sistematica 
opera di recupero e efn\M/iea-
: ione del orando repertorio 
poetico e musicale popolare. 
E fu appunto ne! IS2'I che 
appnrvr per la prima volta 
• Lo puarraeino . nel primo 
fascicolo dei « Pas-safempl 
mti.sicnli » del Cnttrnu col fi 
fola •< l.u ouaraeino clic ieva 
pe mare > 

71 poemetto a p p a r e noi. 

probabi lmente , come avverte 
Daria, trascritto da ini jofflio 
volante, in una raccolta di 
.% canzoni popolari pubblicata 
a « o r l i n o nel 183H. ad opera 
di quell'Auyunto Kopttch che 
soggiornò lni igameii le in Ita 
ha e che si attribuì, tra l'al
tro il inorilo d'aver scoperto 
la O'roffa Azzurra di Capri, 

Per troiare un'altra ri
stampa del « Chiarracino » si 
(/eoe a r n r a r e al /NM». (pian 
do lisci il secondo i-olnme 
dell'opera del Pe Bourcard 
« l'si e costumi di Napol i >. 
iYel eapifolo dedicato alia fe-
stu dolili Madonna dell 'Arco, 
dovuto lilla penna del «Cai'.» 
Manco Cos'sooicli, in latti, U 
poemetto riappare nella re
dazione del Cottimi. c>oe in 
l'i otta re , classificato Ira le 
tarantel le , clic si danratuino, 
appunto , nella campagna, 
dono i laitfi.s-Miitt prati;! e le 
abbondanti l ibagioni i l io la 
« scampagnata » eomportara 
( e comporta ' I .Ma (/ r< io pa
dre della can:o i ie del (ìuar-
racino, padre letterario e 
a i ia l i : :afore crit ico diporti lo 
e c o m m o s s o del poemetto , è 
Henedetto Croce, d (piale, in 
ano dei suoi scritti ma a m a 
bili per misto erudito e t>ona-
riefii umana: « l /na r i s ione 
doU'iilfimo Napoli borbonica » 
nel volume ricciardinno delle 
« rVuoro curiosità storiche » 
apparso nel '22, discorrendo 
da par suo del libro del De 
Barellarti, e rivelandolo al 
pubbl ico degli studiosi e d e 
fili amatori della rifa popo
lare napoletana, si sofferma 
part ico /armenfe suf poemetto: 
« riaprendo ti libro — scripc 
don Benedet to — 

Vi poli uri primi anni del si-colo XIX (da una stampa del l 'epoca) 

nell 'occhio l'aufica c a i u o n e 
del ( inai i acu lo , c h e ri e ri
tenta per intero, e mi fer
mai a rilcuiicrUi, e rfh'f/f/i'il-
t/o/a. dicevo tra me e me 
che è veramente unii s'ingo
i a t e ((intasiti, capricciosa e 
ipoziosa, ih un brio india-
ci'htto •• 

O t t e n n i o il < via ' dal triu-
dizio crociano ti p o e m e t t o 
c o m i n c i o a d i r o n f a r o p o p o 
lare tra le persone colte (il 
p o p o l o , s p e c i e ne l l e c a m p a 
g n e , non IMI mai dimenticato 
la canzone del Cìitarracìno) 
e le ristampe si sussegui
rono con una certa frequen
za: Ut pubblico Casella, la 
pubblico Fausto A'teoli'iit. « 
Firenze, e infine, in una edi-
zioncina assai bella, di pochi 
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NUOVI GIUDIZI E PROSPETTIVE ISELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

I comitati operai al primo posto 
nel dibattito sulla democratizzazione 

C'è un miracolo economico anche nella Germania dell'est - I costi di produzione e la qualità delle merci 
Il gldiritto di codecisione,, - L'eccessivo prevalere della macchina statale e il fenomeno delle "fughe,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Br.RLINO, dicembre 
A! principio deM'anno un in

viato dei quotidiano parigino 
Le Monde ebbe A scrivere clic 
il « miracolo economico - non 
ers di casa 5o!o in Germania 
ocoidenrale, ma si era regi
strato anche neiia Drutscbe 
Demokratiscbe Repubìik. Il 
Neues Oeutschland ha ora ri
preso questa formulazione, per 
la prima volta, spogliandola 
però di osai aspetto miraco
listico e mirando a inquadrar
la nello sviluppo reale dell'eco
nomia tedesca orientale. Un 
tentativo analogo è anche stato 
fatto dal deputato iocialdcmo-
cratico Baadc. in una recente 
conferenza all'Accademia delle 
Scienze di Berlino eM, e viene 
regolarmenre compiuto ila un 
gran numero di quotidiani del
la Germania ovest. Dal 1950 a'i 
•9Jf '' prodotto sociale della 
R D T è aumentato, in media, de! 
dodici per cento al'I'anno, con 
un raddoppio della produzione 
industriale rispetto al 1936. Tut
to questo è stato ottenuto sen
za « piano Marshall • e in un 
periodo in cui, a'meno sino a! 
I9J4. !e riparazioni di guerra 
hanno continuato a poare lar
gamente, malgrado gli ingenti 
crediti ricevuti, ne;;!; stessi anni, 
dall'URSS e da alcune demo
crazie popolari. X d 1956 è ini
ziato il secondo piano quin
quennale. Nel ' primo semestre 
dell'anno (sono gli «'.timi dati di 
cui disponiamo) »! piano è stato 
realizzato al 96,7 per ;ento, a 
causa, soprattutto, di alcuni 
rallentamenti ne: rifornimenti 
di cithonc, di materiali ferrosi 
e di altre materie prime. Ne! 
secondo semestre queste diffi
coltà sono ancora aumentate, 
per j;!i avvenimenti ungheresi 
e i • ra^Ii • operati dalla Polo
nia ne ' e ine esporraz.on- J. 
carbone 

E** hurocrttzUt 
Da solo, però, lo «viluppo dtC-

1* produzione industriale non 
dice ancora tatto. C'è :ì prò 
blema dei costi di prodazione « 
della qualità deHe merci. In 
questo campo la R D T deve fare 
ancora dei grandi passi avanti, 
poiché tre quarti de)la produ
zione di macchine urens;'.; non 
hanno s'nora raggiunto ri livel
lo tecnico mondiale. C'è poi il 
fatto che ai 31 ma^jrio del 1956 
p.ù de! ;a per cento di tutte 
e fabbriche nazionalizzate del

la Repubblica lavoravano in 
perd.ra, cor.r.-o il 19,8 per cento 
nello stesso periodo dell'anno 
precedenre. In più c'è la buro
crazia. Ne! primo quadrimestre 
del rgjé sei milioni e mezzo di 
ere lavorative. rego'arm*.n;e pa
gate. sono state accup.te ài 
conversazione comizi e riunioii. 
Nei J95J ojn": lavoratore im
p e l a t o ne!"industria naziona
lizzata ha perso, per comizi e 
r.unioni .circa ventidue ore. A 
tutto questo va a^sriunto il fat
to che le aziende di Stato han
no pagato smora, con i loro 
fondi, anche gii sripendi dei se

gretari, politici e tecnici, delle 
di vene organizzazioni di massa, 
dall'.tssocijzione per l'amicizia 
con •l'URSS al Fronte nazionale 
e ai gruppi .sportivi. 

Questi diversi dati, nul^r-ido 
la loro dissonanza, forniscono 
un quadro dei problemi vhc si 
presentano o-,;gi dinanzi alla 
RDT. Si tratta, merita osserva
re, di problemi profondamente 
diversi da quelli della Polonia 
e delle altre democrazie popo
lari, compresa la Cecoslovac
chia che è, con la RDT, »1 pae
se deH'es; europeo dove è stato 
sinora realizzato il più alro te
nore di vira. La Cecovlovacch.a 
e la R D T sono anche i paesi 
che possiedono con l'URSS, nel 
campo del socialismo, la classe 
operaia più tviluppata. L'ope
raio tedesco ha, per :l suo la
voro e per la perfezione tecnica, 
ia medesima passione e la mede
sima ambizione dell'operaio 
della grande industria torinese 
Sinora, però, quest'operaio non 
si è considerato il vero padrone 
delle fabbriche. L'ecce»'. * a cen
tralizzazione y!i tO£.:e\a o^n; 
capacità di iniz.iariva, aiune se 
questa veniva costantemente 
s o g n a t a . Le >ue proposte ca
devano tn un mare di carta, e 
l'operaio finiva col sentirsi di
staccato tanto dai suoi dirigenti 
nazionali quanto digli stessi 
Sindacati, tutti presi dall'orga
nizzazione Jc*'.e pare di « emu
lazione • e dall'azione per la 
realizzazione dei piano. Que-
ste disfunzioni incommeiano, 
ora, a venir riconosciute e re
golate. Il quotidiano dei Sinda
cati. la Tribune, ha per>o in 
buona pane il carattere didatti
co che possedeva una voita>. e dà 
battaglia, ora, in difesa de$li 
interessi de: lavoratori di que
sta o di ouel'a fabbrica. L'au
tonomia dei direttori delie azien
de è stara accresciuta, e ii sta 
sviluppando, in queste settima
ne, un dibattito su'la creazione 
dei - ammirati operai -. Anche se 
la diveuss-one è np^Kn» all'ini
z i s: può zr'i osservare che : 
poter, di questi comitati stran-
no profondamente diversi da 
queMi dei coirsi»!; di fabbrica 
jugoslavi e polacchi. Non saran
no des^i organi di au-ogesnone. 
ma avranno il compito di eser
citare un controllo su tutta la 
attività economica deTazienda 
compresi gli investimenti e la 
azione de! direttore, rea'izzande^ 
eoo que. \fitbesttmmnnjrsrech: 
(diritto di codecisione) che è 
stato in tutti questi anni. ;n 
Germania occidenra'c. la riven
dicazione prlncipa'e de! m o v -
mento operi'o. 

Il dibattito sul'a creazione 
dei « comitati operai » è ini
ziato ne?.© stesso momento m 
cui venivano aumentate 'e pen
sioni, si decìdeva la riduzione 
progressiva degl'orario di lavoro 
a partire da! 1957. sj prean-
nunciava la fine del raziona
mento e si elaboravano, per l'ul
teriore sviJuppo del'.a pTccoia 
:r>dusrrla privata e defl'artigia
nato, delle forme originali con 
la possjbxifà, per i proprietari, 

ili sollecitare una partecipazione 
statale che può andare ssno a! 
io per conio del capitale azio
nano. Queve diserte misure •>• 
inquadrano, ne! loro ms.cme. ne' 
procesio di - dt'inoir.u.//azio
ne • . e tendono, a prima vista. 
a indicare che CM> si -.% t'.uppi 
più nel campo c>.onumiio clic 
in que'lo politico. A un esame 
più attento una diitinzionc d: 
questo genere risulta pero ar
tificiale e non completa. L'allen
tamento di certe forme r.^ide di 
orfc-ini//.i/ione economica svi
luppa, "»e conseguenza diret
ta, 1' .es«i> ili democr.iti/-
zazii politica, .« incominciare 
da» 1 iritn the vengono concessi 
alle amniin:stra/ioni locali. In 
questo campo non tutto ha fun
zionato come avrebbe dovuto 
Le elezioni amministrarne, tan
to per fare un esempio, non 51 
tengono p ii da' 1 y s ~. 

Le "/iti/fu*.. 
In un pae-c profondamente 

legato a'ie trad./:on; reg.ona'i, 
e vincolato per di*c Te il ar.r.: 
a un «istema tederai.so, J ̂ o-
stitu/.one de.ia maccn.na < ita.e 
all'apparato amministrai s,i "o-
cale ha JVM'O per con>e^; ici./a 
ii rtilcoum.-nto ci n„ « n -
zianva. e ha creato -le- p.-ob eni 
che sengono ora ."frontjti e sa
ranno r.so'ti fra b v ;. 1 t i tno 
su! p.ano 'egi»!ativ.j. 

Questo prevalere del'.» mac-
ch.na stata'e sugli organi Jim-
mimsrrativ! 'ocali ha ndubbia-
mente rev> p.ù d.fftci'e ia so
luzione ii: tutto que! gran nu
mero d problemi che <i pre
sentano ogni «.orno nella v:ta 
d; un c':tad:no o d. un Comu
ne. Deterrò.nando un distacco 
dalla realtà de' pae^e. ha anche! 
reso poss.b'.ic. .n urti certa mi
sura. :' grase fenomeno del'c 
* fughe - dalla Repubblica e la 
d;m.nu/:one de! numero d e s ì i 
abitanti di 19 m.lion; del 1.94&J 
ai 17 m l.oni 9:0 mila de! 195.*:-
In quevo n-.iomeno influiscono. 
-ìaai'i.mente. d-*i fattori d: d -
versa or.>.rt': 'a '.orti d: classe. ! 
'a neces; tà di decine di migliaia 
d: iI.TI.; e il riunir*; dopo !e 
divn'oii operate dilla guerra, i" 
- Tiirj.o'o e.o-.i-n co . n Ger-
man.a oc'deità"e, ma anche, e 
rem di .l't.mo. i modo burocra-
t co son cui ha f u i / «nato l'ap-
p.'ra-o ^-ÌZJI'C o sono sta-e in
terpretare cerre le*gi. S: trat
ti d: un prob'ema complesso. 
che non può ven.r esaurito in 
poche r.ghe S: può però osser
vare che la • qualità » dei fug
gitivi si è modificata ne-gli ulti
mi tempi. P.ù nessuno d» CO'.OTO 
che tappi, salvo i nemici di
chiarati, cera ài organizzare 
una specu'az one politica. D : 

regola rutto ,1 svo'ge così: l'ope
raio X o l'ingegnere Y fanno 
un \ iagg.o a F.ssen o a Colonia. 
prendono contatto con questa o 
quella fabbrica, concludono un 
contratto di lavoro, poi r.torna-
no a Berlino o a Lipsia e orga
nizzano i! trasfermiento defi
nitivo, che compiono, i! più de'.'e 
solfe, con la medesima menta

lità e la medesima naturalezza 
1011 v 111 il c i t tad ino th Milano 
può trasfer rsi a R U1111.1, o quel lo 
di ( at.ima Ì T o r i n o , rishiamati 
.1.1 un iinpi.'go ni un ministero 
1) di un fasori) a '.1 I u ISi-n-
whé non esistano statistiche uf-
f culi sulle categorie professio
nal ili questi profughi e sui 
movis i che li hanno indotti a ab
bandona re 'a RDT, è noto che 
t.cg'.i u!mn: tempi i » uiom i so
c i ' 1 • (miglioramento profrs-

s onale e altri) sono stati de-
rerminanti ne! mi^.or numero 
dei casi Molti maestri, n\ esem
pio, se ne jono anilati sapendo 
di r.iesere n e l i Germania del
l'ovest degù stipendi più a'ti e 
ilelle ferie più lunghe, e volen
do sottrarsi a molti degli .mpe-
gui siuia'i vhc hanno ne la 
RDT. 

I! prob'ema è certo mo to 
di!fitile. Da una p i n e è egato 
,iH'ehm:na/,one del'e intempe
ranze burocratiche, dall'a'tra a! 
mig'.oramento de' tenore d. v -
ta, alla conquista .dei» og.ca e 
a! superamento d! terte d:ff.-
coltà i>bicmve. In un l'aere di-
s iso ,n due d.\ un confine inna
turale, dove 'a popola/.onc ha 
'a medesima na/onalità mi di-
\ersi ct tadman/a, >! scnM> del

lo Staio non u n a - per genera
zione spontanea ma deriva da 
una lunga e difficile maturazio
ne. Per milioni di tede*;hi, an-
ihe neMa RDT, la Germania non 
linisce all'l'.'.ba, ma si prolunga 
sino alla Saar. Tutto si collega, 
a questo punto, alla chiarezza 
ideologica, ,i>!a prospettiva e a! 
senso d: classe. In questo campo 
M sta operando una svolta, nel
la Repulsive» democratica; la 
nundiiazione tessa di essere un 
mito, e non solo perchè oggi e 
nio'.to più lontana di quanto non 
lo f «ssc due o tre anni f t, e 
diventa una realtà di carattere 
sociale. Non tutti, naturalmente, 
r.escono a * edere chiaro in 
questo prob'ema. Per ora. forse, 
sono ancora una minoranza. 
Ma questa è la linea di svilup
po. I.a rluniticazione non passe
rà per !e e'ezioni e probabil
mente non verrà nemmeno de
cisa da.la situa/ione internazio
nale. Per i dirigenti dolla R D T 
essa passa attraverso ii raffor
zamento dc-'la Repubblica, il suo 
sviluppo economico, il prevalere 
del sistema socialità. Quando 
ne'la R D T v: vivrà meìzlio che 
:n Gcrman.a occidenta'e la ria-
mficazrone «irà più vicina. 

SKROlO SW.RF. 

da, di \'iifìoìi. a cura di 
d'ino Dona, nel 1933. Doriti 
Ita detto tutto cn> die si po
teva su intesta piccolo capo
lavoro Prendchdo le mosse 
da Croce tot (junlc. MI / o n d o . 
l'edizioncimi è implicitamen
te drdtc ì i lo . tu un atto di 
omatfiiit) as-rni sitniifìcatiro 
duranti* «IIMMJIÌ filini t r i s t i ) 
Daria analizza innanzitutto 
le due versioni conosciute, 
sostenendo, non a torto, che 
la seconda e più nota, in 
ottave, sia da considerarsi 
una rielaborazione dei primi 
anni del secolo XIX da * un 
fine letterato in vena dì di
vertirsi e far dipartir»* pli 
altri >. Il Daria, come il Cro
ce. sostiene che la i irmitt i t 'a 
canzone del Cuarracino deb
ba datarsi verso la seconda 
metà del settecento, p iù ver
so la fine del secolo, e ciò 
lo deduce da un riferimento 
preciso: < a un eerta punto 
— è Doria clip scr ive — In 
Sardella si fa la capa a la 
cai ini ' / /a: non occorre ec
cessivo acume per capire che 
si tratta di mia aceonctnt i tra 
alla Kaunitz. F.' nata che il 
potente ministro di Maria 
Teresa faceva uso di una 
particolarissima pettinatura 
e riceveva i s o l l e c i ta tor i 
mentre si faceva pettinare: 
più costumato, in questo, del 
nostro Duca di Sandonato, 
il q u a l e — c o m e , de l resto. 
malti nobili napoletani del 
t e m p o s u o e de i p r e c e d e n t i 
— riceveva le sue clientele 
nella camera da letto e s p e s 
so si faceva trovare s o f e n -
nemente seduto sulla c h n i s e 
porcée ». 

Ora. per merito di un gio 
vane e . sensibi le .scrittore na 
poletano. Gennaro Mnpl iu lo . 
il bellissima poemetto ha ri? 
visto la luce in una edizione 
lus suosa , stampato in un ri 
stretta n u m e r o di c o p i e , p e r 
c o n t o flette sVdirtoTii .Scien
ti ffclie Italiane, ila Angelo 
Rossi, il grande tipografo 
n a p o l e t a n o , con una breve 
introduzione di Domenico 
Rea. cinque tarale colorate 
di Lello Scarzelli e note il
lustrative tratte da l l a prece
dente edizione di Ginn Doria. 

E' un quadro di vita popola
re napoletana, che l'oscuro e 
misterioso p o e t a Ita t r a s p o r -
è ttn quadro di vita popolare 
tato nel monda sottomarino, 
sostituendo alla gente della 
strada i pesci, quasi tutti i 
pesci del golfo. Il Cuarra
cino. un pesce assai comune 
detto volgarmente c a s t a g n o 
la. avendo voglia di sposare. 
se ne va in giro con: 

* .. no bello vestito 
de «carde de spine pulito pulito 
cu na perucca tutta 'ngrifata 
d«* rtaròlle "mt>ra<-ciolata. 
ce lo sclabo. «»coll.i <* puztne 
de ponte angro^e fine fine ». 

La descrizione d e l l ' a b i t o 
continua attenta e v i v a c i s 
s i m a . elencando f var i capi 

•d i vestiario e i particolari 

della confezione. Una Sar
della, che era affacciata a 
un balcone € sonanno lo ca
lascione » co lp ì il cuore del 
Cuarracino che confido In 
cosa alla V'nvosa: 
« I<a cchlù vecchia malezioea > 

ol la q u a l e , d o p o averla 
lautamente compensata, det
te incar ico di p o r t a r e l'im
basciata alla Sardella. 

« La sardella "nch'a sentette 
roiis.-i rossa se facette. 
pe lo sctiorno che se pigliaje 
sotto a no scuogllo se '«tipizzale; 
ma fa vecchia de vava Aiosa 
sùlieto disse: «A schefenzosa! 
De sta manera non truos'e par-

Mito 
'ncatma te resta lo marito ». 

La Sardella accolse il con
siglio, si riaffacciò al bal
cone. e 

« Fece n'uocchlo a zennariello 
a lo speruto 'nnammorattcllo » 

La P a t e l l a , c h e era appo
stata a spiare, andò subito 
ad informare l'Alletterato. 
a n t i c o t n n a m m o r a t o d e l l a 
Sardella: 

« Quanim lo 'ntise lo pos-erlello 
ac lo pigliale Farfarello ». . 

s'armò di tutto punto e 
andò incontro al Guarracino 
Da questo punto inizia la più 
bella parte del poema: la 
descrizione delle armi e il 
racconto della v i o l e n t i s s i m o 
battaglia che si svolge in 
fonda al m a r e a l l o q u a l e 
partecipano tutti i pesci, uni
camente inuoo l ta t t a l l a lotta 
dallo sfizio di picchiare. Si 
svolge così una rissa strepi
tosa che assomiglia a certi 
d i p i n t i di bat taq l ia di A n i c i -
Io Falcone o di Micco Spa-
darò, narrata e descritta con 
la vivezza e l'arguzia di mi 
grande poeta epico popolare. 

La splendida e d i z i o n e che 
del Guarracino ha fatto Ma-
gliulo è andata a ruba nelle 
l ibrer ie napoletane e in tutta 
Italia. Si tratta effettiva
mente di un libro assai bel
la. stampato come meglio 
non si poteva. Della prefa
zione di Rea non c'è da dire 
gran che: non c a p i s c o , a n r i , 
perché Magliaio, invece di 
pubblicare una parafrasi del 
celebre scritto di Doria non 
lo abbia par i par i r i s t a m p a t o . 
dato che si tratta veramente 
di una cosa pregevolissima, 
piacevolissima e intelligen
tissima. Le Cinque tavole a 
colori di Scorre l l t s o n o assa i 
impegnate e fedeli al rac
conto. Forse però ad esse 
nuoce un eccessiva scrupolo 
illustrativo e d i d a s c a l i c o . Il 
poemetto andava probabil
mente illustrato con p i ù li
bera e fresca ispirazione. Se 
dovessi pensare il nome dt 
un pittore moderno, p e r illu
strare il Guarracino. pense
rei Paul Ktee. E', natural
mente. una pura indicazione 
dt gusto, che «crve però a 
suggerire in quale aura di 
fantasia raffinata e c las s i co 
r e s p i r i n o t bei versi del 
G u a r r a c i n o n a p o l e t a n o . 

PAOLO RICCI 

ANTOLOGIA DI POETI 
Alla grneTHZioTìe di Miif'*dfiv Krleza. il maspi 'ne p*>el» 

vi vento jugoslavo, vnno siufedutf- riu<->-.p generazioni di 
poeti f di sfrittoti , doverli, .-erbi. fio.iti e delle altre re
pubbliche. 

Poeti che, pure intere---'..'i :% u.is \,a-'.i « mi,-, tem<<ticrf. 
•otio vivamente partecipi dei problemi nazionali, tome 
'iimostrs fru le altre questa poe-i.i di Kostic, 5< ritta, com'è 
i ridente, nel dubbio e nel dolore dei e.orni delljt condanna 
liflla I-ega 'lei comunisti jijei"<vl,,vi d,, p„:te dell'Ufficio 
<: TV'tmrtZior.*-

COHÌ OffHÌ ÈkOttV 
ugni notte, quando jl ninnile del giorno s. pi.n.«. 

1 .1 luci si diradano e, le s ie lunghe s'jdiiormenlano, 
o levo la corazza da! m.o cuf>rc e parl iamo 

lira noi teneramente: 
su , dimmi — faccia a i a c e a — come va, come v j , oggi 

d o n ii tuo Partita? 
K misuro: la fede, l 'entusiasmo, l'anelito 

.h'io porto oltre la tormcnt.» per »l riso de.'Jj 
Ipr .mastra suU'erba, 

per il sussurro del sento ne.'I.» betulla, per le 
(copiosi ini 11 «e del futuro. 

l /occliio scintilla — oh, anche questo gelo passerà, 
e le foiehc menzogne, il dolore, la tristezza, tutta la 

(trama del l 'odio! 
lo misuro: che il crampo si torca, che l'anima sanguini , 

— Partito min, le tue vie sono g iuste! 
Sono col cuore e la mente, con tutto l'essere sul 

Ituo passo, 
dietro il tuo largo solco che ha il fresco odore dell 'aratura; 
son tempestoso all'apparire della nuvola tempestosa 
che tutto spiana e spezza i giovani rami: 
sono il tuo soldato, sono la tua mano 
temprata al fuoco della battaglia, nel riso di sangue 

le di torment. . 
E tu sei l'occhio \ ig ' l e che sei . - p.ù l i m i di tutti. 
teso arco e slancio, sogno ardente sognato. 
— Il tuo coscritto io sono, proprio tuo. e di giorno e 

(quando la notte dilaga. 
Partito mio, le tue vie sono g iuste! 
Che la nube sparisca e le ali so l ino larghe. 

che al mio entusiasmo si scoprano tutti gli spazi'. 
Avvampino, si moltiplichino, crescano le squadre di lavoro: 

.J 
al piu prt>to, al più presto parl ino i sogni ! 
Vorrei cantare con l'edilìzio, respirare coi campi. 
con ogni fabbrica nuova, con l'esultare della gente, 
poiché con te qui già sedo tutto ciò che brillava 
nell'occhio del combattente e sussurrava nel sangue serv i to . 
Vorrei cantare con l'edilìzio, respirare coi campi. 
Vorrei, e il desiderio mio vive, il desiderio s'avvera. 

Brucia la menzogna; e la notte, ardo, co?i 
— A chi scorrer.i questo miele , a chi? 
Fa soffrire la menzogna. — .Ma invano si sono levati 
per tarparci le ali , per annegare c iò ch'è nostro. 
l'art ito. ora t ' i l lumini , sci fiaccola in queste tenebre. 
coscienza de l l 'umanità , putente nella verità. 
I.a ruggine non intacca l'oro, e tu non sei se a i a spada 

(e se tua scado. 
Sul campo di battaglia stai , e ci stai con orgogl io! 

Cosi ogni notte, quando s'acqueta l'ululo e 
[la ferita si placa, 

mi chiedo: che cosa h o veduto nella grande sciagura? 
(iià in altri giorni, come in questo torbido giorno 

invano la calunnia tentò d'insudiciarti! 
Tu poro rimani, anche quando Je nuvole sono osenre 
ed amara la calca ed il rombo sfrenato. 
Ed io mi chiedo: — (Tenitore amato e severo, 
ho dato a te, ho dato 
tutto ciò che potevo? 

DLSAN KOSTIC 

Xolte nel bosco 
Andiamo per il bosco in fila indiana. 

t'n buio denso e fosco: * notte fonda. 
L'erba ci accoglie con un caldo abbraccio 
dove, per rinfrancarci, ci batt iamo. 

Odor dì f o g h e ; hai fanghi fra le dita. 
Sbatte l'ali un uccello sol itario 
che a fatica si cerva un altro asi lo . 

Ebbri quasi di effluvi ci addormiamo 
t'n cheto ra*z^io s'inoltra fra i rami 
e conta t volti brani sotto gli alberi. 

Se il passo della scolta ci risveglia 
— scricchiola il fogliame sotto i piedi — 
ri riaddormenta il crescere degli alberi. 
Ci alziamo alla prim'alba cogli uccelli. 

A V T I X BRAXKO 

http://mcfc.and.ron
file:///fitbesttmmnnjrsrech
file:///iagg.o
file:///ersi


Pag. 4 — Martedì 25 dicembre 1956 L'UNITA* 

Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diremo 
numero 681.869 
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L'albero e il presepe: 
ei piacciono liitt'e due 

Nelle vetrine è una gara gentile - La coesistenza elei due 
tradizionali simboli in molte case è ormai affermata 

E" più bello il presepe o 
è più bello l'albero di A'a-
taleY La risposta di Roma, 
siundo a quel che ri ae
do. è come sempre saggia e 
tollerante, salomonica: sono 
belli lutt'e due. Accanto al
la vetrina del farmacista 
che espone un presepe il 
luminalo, con una finestra 
in fondo alla capanna die
tro hi quale si Dedono pas 
*are e ripassare a oolo schie
re di angeli in technicolor, 
ecco la nei rimi del salumie
re di classe, quello delle 
nordiche i le l iknlessen. che 
ha appeso i bocconi più pre
libati ai rami di un abete, 
Ira stelle d'argento e pai-
laurini doniti, forse le mele 
d'oro dell'antica favola. Da 
piazza Xavoim la gente tor
na con un gregge di peco
rine di gesso in una tasca 

io in una volta, a comple
tarlo delle sue decorazioni 
rituali, anche solo di quelle 
indispensabili, costa quanto 
un presepe nelle sue figuri
ne essenziali, con la capan
na di cartone, se non si 
giunge di colpo a quella di 
sughero. Ma lutti sanno che 
l'albero e il presepe non na
scono cosi, da un giorno 
all'altro; tutti sanno che es
si si formano un poco alla 
volta, anno per anno, un 
anno i re magi, l'altr'anno 
la vecchietta delle caldarro
ste, il pastore che fa la ri
cotti!, il fornaio, l'oste ri
danciano; un anno i pallon
cini, l'altr'anno le candeline 
con la lampada dentro, e un 
po' alla volta il resto. Si co
mincia quando il bambino 
morde ancora il suo < den
tar ola >, e anno per anno 

Certo, ci sono in Roma 
contraddizioni che nessun 
Salomone pud abbracciare 
con indiffereiua. liiccheiia 
e povertà, lusso e miseria, 
si guardano in faccia da 
distanze incredibili, inac
cettabili. Qui c'è l'Immobi
liare, e qui c'è la borgata 
maledetta da chi ci oine. 
Non è tra queste due Ro
me che può essere firmata 
la pace all'ombra dell'albero 
di Natale. Non ci sono ar
mistizi e vacanze nella lotta 
perchè le due Rome diven
tino una. perchè non ci sia
no troppi esclusi davanti al
le vetrine di Cine d'anno. 
Ma noi amiamo panare che 
Roma possa dare a questa 
lolla, ed a quelle più vaste 
a cui s'intreccia, un contri-

IX'CO L'ALBERO... — La foto de l le attrici accanto all 'alberodl N'alale sta diventando anche 
essa una tradizione. Qui Maria Fiore vi presenta l'abete che. ila qualche anno è entralo 

l ietamente nel la vita ilei romani 

F:D E C C O I L P R E S E P E — Q 
die»- che la antica poesia del 

Per questo 

a e i U bimba incantata dinanzi a l l e pecorel le e al pastori vi 
presepe non può essere cancel lata dalla tradizione natalizia. 
albero e presepe ci piacciono tutt'e due 

e le candeline per t'albero 
nell'altra. Siete stati a ite-
dire il presepe all'Aracocli, 
o al Foro, r rincasando ave
te comperato un pezzo di 
foresta, cresciuto alla fer-
rnau del filobus per le cure 
ih un venditore abusino. Nei 
prandi magazzini i pastori 
e i re magi camminano tra 
finte abetaie, pinete di ma
li n.ilc plastico. Le stesse bu
ste ili neve servono per co
prire i prati di borraccina 
die hanno invaso il tavolo 
m tinello e per fioccare tul-
l'albero fiorito di tnrroncini 
e i aramellc. 

In molte case romane, 
ossi, ri saranno entrambe 
le poetiche invenzioni della 
fantasia popolare: la sacra 
rappresentazione della A a -
siila e il figlio di un in
ni rno che non è romano, 
di un gelo ihr per fortuna 
(almeno questa fortuna) non 
ci tocca. E se in casa vostra 
avete fatto H presepe, c'è 
da scommettere che trillerà 
il campanello, e verrà a ve
derlo il figlio del vicino che 
Ini fatto l'albero, e voi gli 
restituirete la visita. 

E' fatta così. Roma. Non 
accetta eli ul t imatami di co
loro die denunciano nelTrt-
bero di Natale un intruso, 
uno straniero, il cuculo che 
mette le uova nel nostro ni
do. F. respinge la snobistica 
freddezza di chi non ha mai 
comprato di persona un San 
Cìiuseppe di coccio, per met
terlo al suo posto, un po' in 
emigra, tra l'asino e il bue. 

Chi poi facesse la que
stione del prezzo, sbaglie-
rebbe: falbero, a farlo tut

ta favola si accresce di par
ticolari. conquista un capi
tolo. si svolge indefinita
mente. F quando il bambino 
non creile più alle favole, 
le statuine del presepe e gli 
abbellimenti dell'albero van
no a riposare per qualche 
anno in uno scatolone: usci
ranno se inrrrà un altro pic
colo. o usciranno per i ni
potini. 

L'alloro è più moderno: 
ralbero. è il < dinosauro > 
della Stazione Termini, la 
Metropolitana, i quartieri 
nuovi, i palazzi di vetro. 
gli aeroplani di Ciampino 
(ne parte uno ogni tre mi
nuti}; è la luce al neon , la 
linea aerodinamica, il raz
zo ultrasonico, il satellite 
artificiale. Insomma, è la 
modernità. 

Il presepe, è la pecchia 
Roma: è Trastevere e Cam
po de' Fiori, le chitarre e 
gli stornelli, le feste, i so
netti del Belli. F' la tradi
zione, die ha radici così 
profonde, a Roma, e così 
care a tutto il mondo 

Roma è fatta coù: mo
dernissima e tradizionale. 
spregiudicata e appassiona
ta, audace e semplice. Qual
cosa degli antichi romani, 
diciamolo pure, è restato 
attaccato alle pietre del Co
losseo. NelVantica Roma c'e
rano templi per tutti gli 
dei: i miti greci, e quelli 
egizi, e quelli orientali, vi
vevano porta a porta. Il 
vecchio e il nuovo ti me
scolavano, allora come og
gi, con la massima libertà. 

bufo originale con la sua 
umana, feconda capacità di 
fondere il vecchio e il nuo
vo. la tradizione e il pro
gresso; di portare con se. 
nel suo viaggio verso il fu
turo, tutte le cose belle che 
passato, anche il presepe che 
dispiega il suo racconto al
l'ombra dell'albero di Na
tale. 

Il cronista 

GLI SPETTACOU DA SCEGLIERE E GLI ORARI DA NON DIMENTICARE PER OGGI E DOMANI 

Divertitevi così (se decidete di uscire di casa) 
/ teatri offrono qualcosa, ma forse è meglio andare alla rivista - Uno spettacolo tutto da vedere - Film avventurosi, comici 

e drammatici: non è difficile assicurarsi due ore di svago, se non si preferisce la tradizionale tombola coi nonni e i ragazzini 

La tradizione vuole che per 
Natale e per le leste di fine 
e principio dell'anno nuovo 
t>U nomini sentano irresistibi
le l'invito alla serenità e alla 
pace. Si placano, anche se 
per un solo momento, la col-
l em e il risentimento dei più 
iracondi e meno disposti alla 
pacificazione Si sente più for
te il richiamo di trovare un 
momento di svago scevro da 
ogni pensiero e cruccio 

Vediamo insieme che cosa 
ri offrono oggi e domani i tre 
settori fondamentali del di
vert imento: il c inema, la Ra
dio-TV. il teatro. Scegliere
mo dai programmi quegli 
spettacoli che. n nostro gin 
dizio. meritano di essere vi
sti o ascoltati K di ogni 
spettacolo diremo brevemente 
alcuni dati essenziali 

IL CIRCO 
Innan/.i t u f o cons:2ìi.im<» a 

glandi e piccini il . .Circo a 
tre pi.ste-. nel grande spiaz
zo di via K'uinio 

TEATRI 

Tutti gli spettacoli teatia-
li sono immutati per oggi e 
per domani . innanzitutto 
consigl iamo, dato lo scopo di 
pura distensione, le due ri
viste. 

• A prescindere » con 'fo
to. Franca Gandolfi e moite 
bel l iss ime ragazze. Il copio
ne non e nulla di speciale. 
ma 'foto e una girandola di 
battuto e di « m o ^ e - »• h-
ballerine sono da appendere 
all'albero di Natale (al tea
tro S i s t ina) . 

• Gli italiani sono fatti co
si » con IJilli e Iliva. Tre ore 
di comicità t ipicamente ro
manesca, con adeguato con
torno di belle ragazze. Si 
prendono in giro alcuni di
fetti degli i tal iani: un po' di 
autocritica natalizia, insom
ma (al teatro Valle) 

• Sei storte da ndere • con 
Bonucci, Valeri, Tedeschi e 
Vitti è uno spettacolo eccel

lente, una cavalcata attra
verso i classici del ridere da 
Cuortel ine a Roussin, per la 
interpretazione di alcuni fra 
1 migliori attori del nostro 
teatro comico (all'Arlec
chino) . 

« l nostri cari bambini » di 
Nicola Mannari con Elsa 
Merlini. Non vi farà pen
sare. F.' una storia ironica e 
innocente sui radazzi scapati 
di oggigiorno, che in fondo 
vogliono bene ai loro genito
ri come quel l i di altri tempi 
(al le Art i ) . 

« Week end • di Noel Co-
ward con Laura Carli. E' una 
garbata satira della borghe
sia ing lese : due giorni di 
vacanza in una famiglia di 
svitati , a far visita alla qua
le giungono tipi altrettanto 
svitati . 

CfNEMA DI OGGI 

« 4 in medicina » con Djrk 
Bogardo. L'n gruppo di .stu
denti tra le fatiche universi
tarie e i primi amori (al 
Principe) . 

« Moglie e buoi... • con 
W. Chiari. Un ereditiero emi
liano tra le tante spose scel
te dal padre preferisce la 
paesana più semplice (a l lo 
Ambra Jovine l l i . Cine Star. 
Ausonia) . 

« Artisti e modelle • con 
J. I.ewis. Sogna sui « fumet
ti • e ne trae spunto.. . per 
sposare una protagonista del 
genere ( all 'Adriacine. Far
nese ) . 

• Gaby » con Leshe Caron 
Una ballerina francese in
contra in Inghilterra un sol
dato americano, durante la 
ultima guerra, lo ama e ne è 
riamata. Io tradisce creden
dolo morto, ma lui torna e 

£' ticvndulo 

La tombolata 
- 7-... le s-unbe deile vec

chie... i... bambinello... 2i~. 
le cìrrorTcV.e... 16... censu
ra... ». « Nonno piantatela, che 
ce so ',: regazzini ». « E eh: 
tiara? ». « Mari, tu che ci ha: 
da ride? Va bè che te >ei fatta 
signorina. ma cene cote non 
le dovresti capi, armeno per 
*de\H> ». - Ve state zitti che 
nun me fa'e sentì li nummen. 
A nò, che avete chiamato? ». 
- Ilo ch.jmaro 93 .. '.a paura. 
sarvojjnuno-. «Terno!*. «Chi 
ha strillato? ». « Io, comro'.ia-
mo: 16, 77, oa ». * Ma quale 
i(> *i nun è uscito? ». « Me pa

reva... ». » Annamo avanti e 
nun ce marciate • « 47... mor
to che parla... ». • Ragazzi. 
voi due ve strignete un po' 
troppo; va be' che fa freddo. 
ma mo" esagerare». « E d'afe 
Mari, ti <e tonno bene.- Poi 
è Xata'e . . ». « Tu, Gregò, 
]e dai sempre rag ione . Poi 
indove sta v r . n o che a N'a
rale jc po' esse' $costum»ti?». 

« InwmiTu ce fate gioca"? - j 
« 7... 1 peccati , 1 . morra..... 
« A ma', me fa male la pan-
za ». « Te l'avevo detto de 
nun magna tanto torrone, tu 
invece hai voluto fa er capoc
cione mo' piagni ». « 3V-- g': 

anni di Critio... ». « Ammar-
zeia che micragnosa tu' sorel
la, *'è presentata co* 'na bot
ti.» de spumante e re ..aiuto • 
« Zitto, che te seixeno *. 
« 14... !a vigilia... ». « lo nun 
je la fteco p ;ù. Che dici me 
posso sbottona li carzoni ». 
« C e n o che lo poi f i , basta 
che nun te ne fai accorge, l o 
gi i me so' levato ìe scarpe ». 
« $4... ». « Embe' nonno, ve 
sete ridotto a li numeri *o!i? ». 
» E' che ci no sonno ». «Allo
ra piantamela e annamo a 
dormi' ». • Boni, che *-ado pe" 
uno ». « 6S... ». « Tombola! ». 
* Conrro!!amo?», «Ma no. ce 
potemo fida*». « Hai ri$coi>o? 
Allora, come se dice, bona 
notte x rutti e buon Xata!e ». 

la sposa perdonandole tutto 
(a l l 'Auone . Rubino) . 

« Fermata d'autobus » con 
M. Monroe. Un rude e in
genuo cow boy si innamoia 
di un avvenente bullonila e 
Ja sposa (a)l'Ak'yone, Appio, 
Del Vascello, Savo ia ) . 

« Il giullare del re • con 
D. Kaye. Un g iuppo di co
mpilatori lotta vittoriosamen
te contro il tiranno. Il vero 
ìe torna sul trono. Si tratta 
di un bimbo ( a l l 'Anston. 
Imperiale, Paris, Sp lendore) 

« I diavoli del Pacifico • 
con Ce. Wagner. Torna il pas
sato m un giovane ricco 
americano mentre combatte 
contro 1 giapponesi . E' sta
to du i» con 1 dipendenti . 
Tornei a 111 patria mite (al
l'Astra. Plat ino) 

« Non siamo angeli • con 
A. Uogait J'ie evii-i piom
bano in una casa di colonia 
piccolo borghese Si uun-
muovono, collaborano con 1 
p.idmm Se ne tornano .1! 
Magno penale (al Bellar
mino) . 

• Il Cigno » roti Giace Kel
ly (la sposa di Ranieri) . Lo 
amore contrastato tra una 
principessa e il precettore al
l'ombra di un trono (al Bel-
sito, A m e n e , Jonio) . 

• Guardia, guardia scelta, 
brigadieie e maresciallo » 
con A. Sordi. Un vigile ur
bano pignolo, un graduato 
compositore di musiche.. . già 
composte, un sottufficiale bo
nario. Sul lo sfondo una te
nera storia d'amore (alla 
Chiesa Nuova) . 

« Prima linea • con .1. Pa-
lance. Drammatica «tona di 
guerra al fronte francese. 
Un capitano ambizioso e vi
gliacco ucciso da Un tenente 
mentre divampa la battaglia 
(al Clodio, Doria) . 

« I.e rrieraviijlwsp storie di 
W Disney» fai Columbus) . 

« Peccato di castità » con 
G. Rolli. La prima notte di 
nozze contrastata da un voto 
assurdo della sposina (al Del
le Maschere. Palazzo) . 

• Pranzo di nozze con 
B. Davis. Dramma in una fa
miglia povera che tenta di 
fare del matrimonio del la 
figlia una cerimonia sontuo
sa (a l l 'Eden) . 

• 'ì'\ p,i<--«i d..l delitto con 
V. .Johnson. La drammatica 
ricostruzione di una vicenda 
criminosa nello studio di un 
drammaturgo cieco. (al lo 
Excels ior) . 

« Moby Dick » con G. Peck. 
Caccia alla mostruosa bale
na bianca. Il film è tratto dal 
famoso romanzo di Melvil l 
(al Fiamma e F iammetta ) . 

« Una cadil lac tutta d'oro » 
con J. Holl iday. Con tre sole 
azioni in mano mette a posto 
i dirigenti di una grande So-
eiet:- industriale '••! Fr»«-'i- ••'>> 

« Picnic » con Kim Novak. 
Un grande amore che nasce 
durante una allegra ini""]'-
da di fine sett imana (al M'in
diai. Roxi. Trev i ) . 

« Tempo di vi l leggiatura » 
con G. Halli. Un gruppo di 
vi l leggianti in un modesto 
albergo di collina. Sul lo 
sfondo una storia d'amore 
tra lo studente figlio del ca
meriere e la v i l leggiante in 
cerca del marito ricco (al 
Giulio Cesare. Fenice. Ode-
scalchi) 

« Gioventù bruciata • con 
.). Dean. La ricca gioventù 
americana e la del inquenza 
giovanile (al Leocine) . 

• Il bigamo » con G. Ralli. 
Lo credono sposato a due 
donne. Si tratta invece di 
un equivoco risolto dopo una 
movimentata vicenda (al
l'Odeon). 

« Sentieri se lvaggi » con 
J. Wayne. Avventurosa sto
ria di due uomini nel le pra
terie del West (al P a r i d i ) 

« Il ferroviere » con Pie
tro Germi. Drammatica vi
cenda di un ferroviere an
ziano (al Plaza) . 

« Fifa e arena » con Tntò. 
Comica vicenda di tipo rivi-
staiolo (al Pr imavera) . 

• II re ed io » con J. Byn-
ner. Vicenda d'amore tra una 
istitutrice inglese e uno stra
no orientale (al Pucrini . Tir
reno), 

« Rulli e pupe • con Mar
ion Brando. Vicenda d'amo
re e di canzoni che nasce 
da una scommessa (al Quat
tro Fontane, Amer ica ) 

«Carosello napoletano» con 
S I.oren. Canzoni e amori 
nella cittii canora (a' ia sala 
G e m m a ) . 

• Papà, mammà, la rame-
r'era ed io » con D. Lamo-
reuT. Si fa assumere come 
cameriera dal'a madre del 
giovane avvocato di cui è 
innamorata. Lo <oo«erà (ai 
Ventuno Apri le ) . 

« T.a val le dell 'Eden • con 
••"• Dean. Lascia la casa pa
terna ma vi torna mentre il 
padre muore ( A t l a n t i c ) . 

« Quando mia mogl : e £ in 
vancaza • con M. Monroe 
Fantasiosa vicenda di un 
marito rimasto »olo in casa 
durante le vacanze est ive 
(all 'Oriente e Prima P o r t i ) 

« I diabolici » con S Si-
cno-et DiaboVra trovata di 
due amanti per sbirazrarsi 
de'la moscie d ; lui fQu'tr--
netta) . 

CINEMA DI DOMANI 
- Artisti e m o d e l l o . !̂ 

Castoro. Orfeo 
- F e r m a t a d'autobus - a.'.o 

Alerone. Appio. Cola di 
Rienzo. Del Vascel lo . Sa
voia 

- II giullare del re » Ari-
ston. Imperiale. Pan* . Splen
dore 

- L i signora omicidi » al
l'Euclide. 

- Picnic - al Mondi»!. Roxy, 
Trevi 

- L bigamo - al Nuovo 
- I l f e r r o v i e r * - «1 Vini 
« Bu!U e p u p e » a! Quat

tro Fontane, America 

.. I diabolici », aj Qui.-j-
notta 

« Carosello Napoletano ., iti
la sala Gemma 

.. I * febbre rio!!'oro « all'U
l i v e . 

ORARI 
Ecco gli orali dei nego/ i e 

dei sei vizi pubblici di oggi e 
domani. 

Settore abbigliamento, 
arredamento merci va
rie e giocattoli 
Oggi e domani ; negozi, mei -

cali rionali, ambulanti e po-
vti fissi, chiusura completa. 

Settore alimentare 
Oggi e domani : negozi, inci-

cati rionali, ambulanti e po
sti fissi, apertura saio alle 
ore 1.1 senza l imitazione di 
vendi!-i 

A.T.A.C. 
Oggi — Servizio urbano: 

normale su tutte le linee 
della rete, comprese le li
nee speciali , con inizio pe to 

«He ore 8 e rermint • alle 13 
ultima partenza utile dai ca-
>olinea). Dal le ore 18 alle 22 
-.ervizio urbano l imitato alle 
seguenti l inee: Tranv ie : 1, 4, 
3. 7, 8, 9, 11. 12, 23 28, CD, 
CS. ED, E S ; Fi lobus: 35. 38. 
U, 46. 53, 56, 58, 60, 62, 64, 
70, 71. 75 b ; A u t o b u s : 47 r, 
77. 78. 85, 87. 90, 91. 93. Ufi, 
!)!>, 109, 112, 118, 201, 346, 409. 
147 (con percorso l imitato al 
tratto Uoig . O t t a v i a - V . F.lh 
Gualandi) 212, 223, 337 (con 
;>cicor.so l imitato a S. Ales
sandro). Serviz io not turno: 
normale con anticipo alle 24; 
Vutnlinea Roma-.Tivoli: servi
zio normale ; Linee del U d o 
( L I , L 2, L 6 ) : servizio noi . 
male 

STEFER 
Oggi: 1 servizi ferroviari 

urbani per Centocel le e 
Grotte Celoni e quelli tran-
viar. urbani per s ia Eurialo, 
Cinecittà e Capannel le osser
veranno l'orario normale fino 
alle ere 13 (ul t ima partenza 
utile dal capt imel i ) ; il servi
zio notturno sarà effettuato 
regolarmente a partire dalle 

ore 24 o r c a . Dal le ore 13 al le 
ore 24 circa i trasporti saran
no assicurati da apposito ser
vizio automobil ist ico. La Me
tropolitana funzionerà regolar
mente . 

Sui servici automobil ist ic i 
suddetti sarà applicata la ta
riffa prevista per le l inee ce
leri con il prezzo minimo di 
L fili. 

Servizi e i t r a u r b a n i : Le fer-
lov ie per Lido e per Fiuggi e 
le tranvie per 1 Castelli funzio
neranno regolarmente, sa lvo 
la soppressione di poche corse 
tu alcune l inee automobil i
stiche per 1 Castell i . 

FARMACIE 
1 TURNO - Flaminio: via del 

Vipnola !X)-b; Prati-Trionfale; via 
Andrea Dorla 28. via Sciplonl 69. 
via Tibullo 4, via Marianna Dio
nigi 33. piana Cola di Rienzo 31. 
via Lucilio I: .Monte .Mario; piaz
zale delle Medaglie d'Oro 36; 
Morso-Aurelio: via della Cnncl-
lia7ione 3-a. Treti-t'ampo Mar. 
zio-Colonna: via Ripetta 24. via 
della Croce 10. via Tornaceli! 1. 
piazza Trevi 80. via Tritone 16; 
S. Eustachio; piazza Caprantca 06; 
Regola - Campiteli! - Colonna; via 
Tor MUlina 6. piazza Farnese 42, 

c UNA BEFANA FEL1CK Al BIMBI DEL POPOLO 3 

via Pie' di Marmo 38. via S Maria 
del Pianto 3; Trastevere; via San 
Francesco a Ripa 121, via della 
Seda 23. piazza in Piscinula lft-a: 
.Monti: via Urbana 11, via Nazio
nale 245; Csqulllno; via Cavour 
63. via Gioberti 13. piazza Vitto
rio Emanuele 116. via Emanuele 
Filiberto |45. via dello statuto 
35-a; Sallustiano-Castro Pretorlo-
l.udovlsi: via XX Settembre 47, 
via S Martino della Battaglia 8. 
via Casielfidardo 39. piazza Bar
berini 49: Salario-Nomentano: via 
Po 37, via Ancona 36. via Berto-
Ioni 5, viale Gorizia 58. via G. B. 
Morgagni 38, via XXI Aprile 31. 
piazza delle Provincie 8. via Tri
poli 2. via Salaria 266. via di 
Priscilla 79; Cello; via S. Giovan
ni Laterano 112; Testacelo.ostien
se; piazza Testacelo 48; TlburtL 
no; via Tiburtina 72; Tuicolano-
Appio Latino: via Taranto 50. via 
Brltannia 4. via Appia Nuova 403. 
Uà Amba Aradam 23. via del Nu-
mitore 17. piazza Ragusa 14; Mll-
vlo; via Brofferio 5T, via Euclide 
Turba 14; Monte Sacro: Corso 
Sempior.e 23. viale Adriatico 10V 
Monte Verde Vecchio- via Bar
rili 1; Prenestlno - l.abicano: Ma 
Aquila 37, via Casilina 306; Tor-
lilenattara; via Casilina 518; Mon
te Verde Xuo\o.- circonvallazione 
Oiantcolense 137. via Portuense 
?25: Garbateila: via Pellegrino 
Matteucci 58, via Giacomo Bica 
10; quadrare-Cinecittà; via dei 
Fulvi J3 

Due spettacoli cinematografici 
il 30 ed il 6 ai cinema Rialto 

// ricavato andrà a benefìcio della nostra iniziativa -10 mila lire dal compa
gno Ingrao e dalla Legazione di Romania, 5 mila dalla cellula « Gandi » 

La campagna per la Befana 
dell'Unità si arricchisce que
st'anno di nuove, s impatiche 
iniziative Per domenica 30 d i 
cembre e domenica ci gennaio 
la direz.ione del cinema Rialto 
in via Quattro Novembre met 
terà a disposizione del ia no
stra organizzazione il locale 
per Ja proiezione di due di
versi film di grande successo 
1 cui titoli caratino tempesti
vamente annunciati II fine d e . 
gli spettacoli, che ci svo lgeran
no nella mattinata, si capisco 
facilmente: il ricavato dei due 
spettacoli cinematografici an
drà a beneficio del la - Befana 
felice per j bimbi del popolo •». 
che sarà distribuita nel la pri
ma quindicina del prossimi» 
me.se 

Di un'altra bella iniziativa f 

nei locali dei grandi magaz
zini. avrà luogo un incontro 
:ra i migliori raccoglitori di 
ofTerte pe la nostra iniziativa 
e una rappresentanza dei bam
bini che riceverann.i ''. p.ii-co 
dono. Il r icevimento o o.-s;a 
nizzato dalla direzione de i ma
gazzini, che provvedere anch*. 
nell'occasione, alla distribu
zione di alcutii doni. 

Mentre si e p iovveduto In 
questi giorni alla ditdribuiio 
ne ngli - A m i c i dell'Unità » di 
50 mila bollini del valore di 
10 lire ciascuno, che saranno 
— diciamo cosi — posti in 
vendita a beneficio del la no. 
stra Befana, continua la piog. 
già di offerte s ingole, in de 
naro e in natura. 

Ieri, il compagno Pietro In
grao. direttore del giornale 

è partecipe la direzione del Ina consegnato la sua offerta 
magazzini AbAr in piazza Son- j personale di 10 mila lire; 10 
nino Verso la fine del mese.I mila lire ha anche mandato 

"Mister 0K„ si tufferà 
per aiutare gli sfrattati 
Si ti'.ittorà (IcH'ultiiiin tuffo del popolare bel

ìi giorno 8 gennaio compirà 58 anni jra che 

L «jgiior Rig Do Sonay, il 
popolare fotografo belga so
prannominato » Mister OK -
si getterà anche quest'anno nel 
Tevere dalla spalletta di pon-
:e Cavour, dieci secondi prima 
dello scoccare della mezzanot
te del 31 dicembre. 

- M i s t e r O K - . che compirà 
.~>3 .inni il giorno 8 gennaio 
aveva deciso di non ripetere 
più il Tuffo La .sua età avan 
zata. infatti, .«concigli» acroba
zie del genere tanche se . pei 
abitudine Rig De Sonay è un 
arrabbiato - fitimarolo - che 
ogni mattina fa il bagno nel 
Tevere da uno dei tanti gal
leggianti» 

- Mister OK -. che .ivova de 
ciso di non tuffarsi più dal 
ponte, e «tato indotto a cam
biare idea da un fatto che lo 
ha colpito Egli, infatti, ha d e 
ciso di compiere la prodezza 
per aiutare una famiglia, com
posta da due donne e da due 
bambini, di S e di 3 anni, che 
»i accampata nel suo studio di 
fotografo, avendo ricevuto lo 
sfrat'o 

Per aiutare la famiglia sen 
za tetto. De Sonay ha bussato 
a molte porte, senza ottenere 
gran che E' stato costretto s 
preparare per le due donne < 
per i bambini giacigli di for
tuna. fatti con imballaggi di 
cassette natalizie e s i è atti
ralo addosso i fulmini de l suo 
padrone di casa che non tol
lera che io studio venga tra
sformato in un dormitorio 

Per ques:o lì fotografo belga 
si è dec iso a ritentare il tuffo 
dal ponte. Spera con i; suo g è . 
sto di attirare l'attenzione del 
ia cittadinanza sulla sorte dei 
suoi poveri ospiti C i auguria
mo xtn vi5fo.so sufce*so 

Un* fcflteslka 
denuncia una rapina 

Un* strana denuncia e stala 
•=rorta alla polizia dalla dome
stica ( ;e l tn ide Arrìvas di 78 
anni da mol to tempo in servi
zio presso ia famiglia Montal-
bari in via Angelo Emo 56. S e 
condo la donna due giorni fa. 
mentre e l la era sola in casa. 
due giovanotti «i sarebbero 
presentati nell 'appartamento e. 
dopo averla minacciata, si sa
rebbero impossessati di due li
bretti al portatore l'uno di 5 
milioni e l'altro di un mil ione 
appartenenti al signor Montal-
bari. 

I due libretti sono stati in
vece trovati dal Montalbarl in 

un cassetto del la scrivania nel 
negozio id fiori di sua proprie
tà sito in piazza Risorgimento. 
La Mobile sta svolgendo sullo 
strano caso gli indispensabil i 
accertamenti. 

Giovedì a Noni 
la festa del tesseramento 

ia Legazione di Romania. 5 
mila la cellula « Gnudi ~ de l 
Sindacato ferrovieri. 5 mi l t 
Clelia Montagnana (via Pa
via 4L 2 miia Giovanni Luconi 
(via Mazzini 20. Fol igno) , m i l 
le lire ciascuno Tommaso Ca
stellini. Romano Ferri e Giani . 
marco, 500 Alfredo Del Ve
scovo. 500 Ceriol i . 200 Carlo 
Arduini, Giuseppe Ligioe e 
Guerrino Fuligni. 150 Mastro-
pielro 

La bambina Lucia Santange . 
lo. la cui foto è stata pubbl i 
cata nel fotoconcorso AbAr 
(Unità n. 4 ) , presentandosi al 
giornale per ritirae la copia 
formato 18-24 del la fotografìa 
pubblicata, ha versato 100 l ir* 
per la nostra Befana. 

Due offerte in natura, infine 
Il panificio del s ignor D o m e 
nico Belmessieri (via dei Chia
vari 34» ha mandato 10 pacchi 
di pasta. 10 di Rolene e 10 di 
biscotti. Il s ignor Vincenzo V a . 
lentini (via del Corso ItiO) ha 
inviato un model lo da donna 

!• I € € O %j A 
€ Il O \ A € A 
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— Ossi, martedì 25 dicembre 
-359-6» Natale. Il sole sorge alle 
ore 8.M e tramuta alle 16.43. Le 
ricorrerne: 800: incoronazione di 
Carlo Magno. 1524: morte del 
navigatore Vasco de Gama. 1896: 
esce a Milano ti primo numero 
dell'* Avanti» ». organo del PSI. 
— Bollettino demografico: Nati 
maschi 33; femmine 41: nati mor
ti 4 Morti maschi 16. femmine 
19. Matrimoni 3. . 

Ofovedi «He ore 18.30 si s t o l 
ge » Nemi. nei locali della se
zione del Partito, un'assemblea 
popolare sul le decisioni del-
l'VIII Congresso Nazionale. 

Nel corso del l» manifestazio
ne t compagni di Nemt festeg
geranno It superamento del 
1M S« nel!» campagna di tes 
seramento 1937 * 

CO.WOCAZIOXI 

P a r t i t o 
Lt turni ebe •«coti aia .icni &t 

ut» li iati itllt iTolfiniat» .iti» *» 
tiitiUiitat ii lai i tua ti Iteciia» 
tatrt li funai* ti fiatili put» la 
Caaniitiaa* araiaiaala itUi Filtra 
tiaat. 

alle 10 li fiaTtii i caiTicat) il frat
ta caaailtara eititahia cassatila is Ft-
itraxiaat 

IERI MATTINA ALLA STAZIONE TERMINI 

Un truffatore straniero 
arrestato dalla Mobile 
Ieri mattina alla stazione 

Termini gli agenti delia Squa
dra Mobile hanno arrestato il 
rumeno Nieoia Ionejco di 37 
anni, ora cittadino brasil iano 
da "empo ricercalo dal le po
lizie aderenti all'Interpol aven
do fatto parte d i una b a n d i 
di truffatori che ha consumato 
numerose truffe in Portogallo 
Germania. Svezia od in altr: 
Stati I.o Ionescu. per consu
mare lo truffe, si serviva vol 
ta a volta de i nomi di Adler 
Jan Ciobotam. Jap.if Mìcol-

esk\i e Vitor Tritear.u 
Esì i è caduto nella rete te-

saffh dalla Mobile ins ieme f 
10 borsaioli romani Cos:oro 
sono stati trasportati a S. Vi
tale in attesa di accertamenti 
Essi, al momento del fermo, e: 
trovavano mescolati fra la fol
la che gremiva i marciapied 
della stazione In a f o s a de! 
treno 

Scontri m via Vofturno 
fra « celere » e tram 

sono rimaste l ec sermente fe
rite. 

Accompagnati all'ospedale del 
Policl inico i passeggeri hanno 
ricevuto le prime cure I sa
nitari li hanno dichiarati gua
rìbili in pochi giorni 

La nuova strada di raccordo 
tra la Cassia e la Trionfale 

L'assessore Tabacchi, prepo
sto ai Lidi Spiagge e Agro Ro
mano. ha inaugurato !a nuova 
strada di Record'"» fra la via 
Cassia e la via Trionfale in lo 
calità - La Gwst in iana - e il 
proliinjame-ito del la linea di 
automa 147 

RADIO E T.V. 
OGGI 

PROGRAMMA NAZIONALE 
— Giornale radio: ore 7 8. 
13. 14. 20.30 e 23,15. Ore 7: 
Musiche del mattino; 7,30: 
Culto evangelico; 7.45; Musica 
per archi; 8.15 ; Rassegna 
stampa; 9: Santa messa; 9.30: 
Lettura e spiegazione del 
Vangelo: 11: Grieg: Concerto 
in la minore, op. 16. per pia
noforte e orchestra: 11.30: Pif
feri e zampogne: 12: Fantasia 
musicale; 13.20; Album musi
cale; 14,15: Coro di voci bian
che: 14.30: Orchestra CergoJi; 
lo: t E' Natale in tutto 11 mon
do » Radiorivista; 16.30: Or
chestra Vinci; 17: Racconto di 
Natale: 17.30: Musica operi
stica; 13: Musica da ballo: 20: 
Orchestra Filippini; 20.40: Ra-
diosport; 21: Caccia all'errore; 
« Il povero nel sottoscala >. di 
Gheon; 23: Semprini al piano. 
forte: 23.25: Musica da ballò: 
24: Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA — 
Giornale radio: ore 13,30. 15. 
18. radiosera, ore 20. Ore 9: 
Buon Natale; 9,30: Musica per 
un giorno di festa; 10: Spetta
colo del mattino; 13: Scala 
reale; 13.45; Il contagocce: 
13.50: Il discobolo; 13,55: La 
fiera delle occasioni; 14,30 : 
Ritmi del XX secolo; 15.15: 
Bianco Natale: 16: Concerto 
vocale strumentale: 17 : Il 
« buon Natale » delle orche
stre della RAI; 17.45: « .Tubile* 
Singers*: 18: Ballate con noi; 
19.30; Complesso Ferrari: 20 30: 
Caccia all'errore . Anteprima; 
21: « Spazzaneve »; 22: Tele
scopio: 22.30: « La straordina
ria avventura di Scintillino »: 
23: Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — V 
g:om.ile del terzo ore 21. 
Ore 15 SO- Musicr di Von We
ber; 15.55: « Tartarenelde »: 
17.30: Musiche di Hahn e Ca. 
sella; 19: La cultura illumi
nistica in Italia: 19.30: Un an
no di letteratura; 20: Concerto 
di opni sera; 2t 30- I! mondo 
romano al momento della na
scita di Cristo; 22- Musiche 
d: Franz S-huhcrt; 22.50- Rac. 
conti tradotti per la r.Tdio 

TTO,FVISlONE — Il t e>-
«rìornale alle ore 20.45 e ripe
tuto in chiusura: i l : S Mes
sa: 17.30: < Amahl e gli ospiti 
notturni ». di Monetti; 21 : 
L'amico de?Ii animali: 21.30-
Natale con chi vuoi; 22 45: 
Questo nostro Natale; 23.20 : 
Nuovi fìlms Italiani 

DOMANI 
PROGRAMMA NAZIONALE 

— Giornale radio; 8. 13. 14, 
20.30, 23.15 Oro 7: Buongior
no; 11 : Concerto Piovesan-
Ferraris; 11,45: Conversazio
ne^ 12: Canzoni in vetrina: 
12.50: Ascoltate questa sera; 
13.20: Album musicale; 14.15: 
G. Safred a! pianoforte: 14 30: 
Romanze celebri; 15: Orche
stra Manto\*ani; 15.30: Orch 
Angelini; 16: «Cesare e Cleo. 
patra » di G.B Shaw; 18.15: 
Complesso Esr>eria: 18.30: Mu-
=-ca sinfonica; 19: Musica da 
ballo; 20; F Russo e il suo 
complesso: 21- « Ir'.s » di P 
Mascagni Dopo l'opera ultime 
notizie 

SECONDO PROGAMMA — 
Giornale radio 13.30. 20. Ore »-
Buongiorno: 9.30: Canzoni d: 
anteorima; 10: Appuntamento: 
13: Complesso diretto da Fran
cesco Ferrari; 13.45: Il conta-
cx-ce: 13 50: Il discobolo: 
13 55: La fiera delle occasioni: 
14 45: A voce spiegata; 15-
Musica serena; 16; Tra Natale 
e S. Stefano, compagnia del 
teatro comico defa RAI: 17: 
Ballate con no*: 18 30: Rapso. 
dia da « Porgy and Bess»; 
19.30 : Orc+i. Fenati; 20.30 : 
Caccia all'errore; 21: La fam:-
gl'a dell'anno: 22- « I! geloso 
d : E<rtrerradura » dì M:7ue' de 
Cervantes; 23- Siparietto 

TERZO PROGRAMMA — 
Ore 15 30: Concerto; 15 55: 
Tartanne.de: 19: Nuovi aspet
ti de^.a cbirurgla e della me . 
d"c:na: 19,!5: Concerto: 19 30-
Vn anno di teatro; 20: Con
certo: 21: Giornale del terzo: 
21.20: « GringoJre » di Theo-
dorè de Banville; 22 20: Con
certo: 22.40: Rassegna del tea
tro universitario 

TELEVISIONE — Ore 15.30: 
Ripresa diretta d; un avveni
mento sr>ort:vo: 17 30: Le va . 
c-.nze d'i =:?nor Hulr.t: 20 45* 
Te'ee A-r,alc. rirvetuto m chiu
sura. ai- Lo schiavo dell'oro. 
fi'rrt; 22.25: Le strade smeri-
cane 

Ieri alle ore l ì in w « Vol
turno un autobus della linea 
celere - A - s i è scontra'o con 
una vettura tramviaria della 
l inea 16 Nell'urto sei persone 

@. E?. @. E . US. 
Arredamenti • Cucine moderne • Elettrodomestici 

ROMA — Piana S. Luigi de' francesi. 33-a 

p. 1 migliori auguri 

http://vr.no
http://me.se
http://Tartanne.de
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Gli spettacoli di oggi e domani 

1 . 7 'ANNO P I SOFIA — 1' I°?6 bn partalo mol ta fortuna 
i « i l » « p i z z a l o l s » regalandole una fama internazionale . 

Il 1957 ai annuncia ancora più propizio. Auguri . 
2 - LE PRIME ARMI — Il bimbo ha trovato appeso all'al

bero nn fuci letto dal meccanismo compl icato . Sparerà 
davvero? 

3 - LA S T R A G E DEGLI INNOCENTI — La folla che ha 
t r e m i t o il mercato di piazra Vittorio non ha rinunciato 
al cappone natal iz io . Tacchini , poll i e maial i sono l e 
uniche \ i t t i m e innocent i di queste feste. 

•1 - ( . B A N D I .MAGAZZINI — Gli empori sono un poco i 
cimiteri del la « tredicesima » ma consentono, in cambio, 
la gioia di un revaio, di un sorriso. 

5 - IL COTTIO — Come ogni anno, alle argentee squame 
dei pesci sap ientemente disposti hanno fatto cornice le 
pel l icce e le « t o i l e t t e » » di mol te belle s ignore. 

6 - IL I ORO PUBBLICO — La dolce nenia de l le zampegne 
ha invado Ir strade mescolandosi ai rumori assordanti 
del la citta. (Hi ascoltatori più attenti degl i uomini con 
le « cioce » sono i bambini . 

"1 ^k **àd " *3ifc«~~> 

0 

TEATRI 
iMuguruitne dell'Opra 
con l'« Iris » di Mascagni 
Domani, alle 21, serata di sala 

mi inaugurazione della stagiono 
lirica 19W-'57 con 1*« Iris % di 
Pietro Mascagni. Maestro con-
certatore e direttore Gianandrea 
Gavazzenl. Interpreti principali: 
Clara Petrella. Giuseppe ni Ste
fano. Boris Christoff e Saturno 
Melcttl negia di Margherita 
Wallmann Maestro del coro Giù. 
seppe Conta Scene e costumi 
di Venterò Colasantl e John Muo
re Il botteghino n e l . giorno di 
Natale rimarrà aperto dalle ore 
10 alle 12 30 

Giovedì e venerdì riposo Sa
bato prima della « Guerra > di 
Renzo Roiielllnl e di « Amelia 
.il ballo » di Gian Carlo Menotti 
(notila per noma) Direttore 
OliMero De Fabritiis 

VULKt'CIUNO : Oggi v domai.i 
alle 17.J0-2l.30 C la Bonuovl. 
Valor' Tedeschi, Vitti in « Sei 
-tor.e via r deie » rema d! I. 
Mondolfo (Tel 6085«M 

MITI- Oggi e domani alle 16 e l1) 
C la F.Na Merlin! « I nostri cari 
bambini ». di N Manrail 

DKl.l.K MUSE: Alle 17.J0 fam.-
l.an ( i t a m i alle 16 30-11301 
C ,n Paola narbira Manlio 
C'.viaulibasM con Greti Gorilla 
• l*c ìetopc ». di Mangiai! 

ELISEO Alle 17.10 unico spetta
r l o (domani allo 16 e lO.JOi 
l ' i , P i g n a n . Villi. Terzetti. 
hoj « Adorabile G nlja » dj M 
G S iiivajnn 

11 M1I LIMKTRO Sab.ito la C -a 
» l . i PUN-O'A S ona » diretta ri.i 
M M.itinnrn raporesenterA «I-o 
*. luavo imparato» 1 atti di 
G Giannini 

IO r i | \ I , E r M'o 17 15 Idoman 
.i i 17 15-21 15» C n diretta 
d i F Castellan* in • l.a morte 
i v ''e » di Glacometti 

PXLAZ70 PEI CAMPIONI (Via 
Aristide Limateli! - Tlhurtlnol 
Prossima inntieurarione 

l 'MA'/ZO SISTINA: Ocei e do
mani alle 17 e alle 31.15 C ia 
Totò In « A prescindere » d 
Nelli e Mancini 

ITO XI in Scmn'onr te! R<KHiV>i 
Otrci e demoni alle 16- C !a 
D 0<-icl. i - P Ini' • 1 e d'i** orfa
nello» 6 itti e '• ouedri di 
Dennery 

QV1RINO Oegl alle 17.30- C n 
\ d i n ' - Minori' . Francloll in 
« nuonanntte F'atr / ' i » d De 
Penedetti Domani alle 16-11 

RIDOTTO ELISEO Alle 17 30 
unico spett (Domani alle 16 e 

10 301 C a 7arc*-Vii. P'su Gerì e 
Mina I.etf/'a Celli In * Ana-fta-
*'n » d- Mnrrelln Maurett-i e 
Guv Polton 

ROSSINI : o e c e domati' i l le 
16 1r<-J0l5 P .1 •ifab'Ic del tea. 
Irò d Roma d'reftì di C Du
rili!' € Il ra\ il .ere » d'verte » 
no\ *\ .->~»f>"iita in i i(t d" \ 
R»tf 

S\T»Ri O""' e d<unn' i l 'e 16 In 
e !":•<! C't del teatro moderno 
<<»M Cirli. Villa Tonlolo Pir-
re'l > m < Week-end » d< Co
ve ird 

VM.l.K Osci e doman' a'Ir 17 e 
2115 C H rivista R'IIi - R'vn 
- GÌ t d'ani cono fitti co*l ». 
d \lr1r Mirche*' Verde (nn-
v tal 

CINEMA VARIETÀ* 
.Mliambra Oggi e domani « l.a 

p'u grande corrldi » con M Rav 
e rivista 

\lt |erl- Fratelli *enra paura roti 
11. Taylor; domani. Il pnnetpc 
studente e rivista 

Amhra-Jovlnrlll: Moglie e buoi 
"in W Chiari; domani Santia
go <on A. l.add e rivista 

Esperò- i ^nra legge con A Mur. 
ph \ ; domani- Non si può con
tinuare ad uccidere con Ole» 
Ford e riv-tcta 

Pnnrlpe; 4 in medicina con D 
Bogarde. domani II forestiero 
1011 G Petk e rivista 

Rei.|e- Orsi e doman Da nu 
ali eternità con F. Sinatra e re

sultano- Riccardo cuor d leone 
<on R Harr 'nn. domani -\d-
d o «ìcni d clona con F I n t e 
rnimi <• r v Ma 

Volturno. Mogi «. ^ vn,n r o n W 
Chiari, domani- Santiaso con 
\ 1-add e rivista 

CINEMA 
\<(jtiarl": Chiuso per rtJt»uro 

Adrlaelne: Artisti e modelle con 
J I.OW.-. doman. ìjt due o"-
f^ntllo lo-i M V.talc 

\driano. o g g e doman.. San
gue mMo Apertura 14 u'tlmo 
spett 22.50 

Airone; Gaby con I. Caron. do
main Femmina r.belle con J 
Russe, 

Alba: Donatella con E Marti
ne,!!. doman. Grande sfida con 
V l l a j o 

Alc>one. ogg. e domani Fer
mata d autobus con Mar>.in 
Monroe 

Alessandrino. La grande speran
za domani II favoloso Ander
son. D Ka.ve 

AmbasLiatorl- Santiago con Alan 
I.add. doman. M, permette 
bib'w con A Sordi 

Amerira: oggi e domani. Bulli e 
pupe, apertura alle 14 Marloo 
Brando 

\nlene- ogg. e doman. Il cigno 
ion G Kelly 

Apollo L.'ult:ma carovana con 
H W dmark. doman. Il c.gr.o 
.r G Kcl.j 

App o. ogg e domar. Ferriata 
d a iion.u co - \1 Mon >e 

\f)ii'|a \s~ n n ? ? { d R.nch'nur 
e 011 I T l'ntr. doman G' 
amr- d ( eopatr« con R F "-
m.n? 

\rrhimrde rggi e doma- T'-i-
p*7.o con G Lo.'obr.g.da 

\rcohajrno- rgg. e dom-n T-e 
Cru-t Je««c- tal'e l«»-20-22i 

\rennlj Frusta d: fuoco con R 
P'esVn e Cornea domani \je 
A venla*e d Roti n s m Crosuè 

Ariel. I>e oioggie di RanchiD-jr. 
I. TuTier domani Sentieri 
«e'v a^^: G Vaine 

\- . \ ton ngg »• d','ii?>- I ? u'-
" *'<• A" F« • 1"* !4 

\<|nrl» rqz, e d'-nari M ' f-
-re::e hibVj'» ~o- \ Sord 

\slra 1 d avo de Pa-.fico con 
(. W gr.r-. do-n?ri U * Ti» C*-
- Ara r e i R W d-r.«rK 

Miantr Crn* , firr u \~€ e , *f-
^ r i - V.' H»fl n do"V?n Un» 
--> <» '»ia «"h.t'TT^ e un 00" d. 
• n i ron T Reno 

ttlantle. I.a va", e del.'Ederi con 
J D»an do-nan 1-̂  o.u gran
de 'O-rd» con M Ras 

Mtnallti: o-? e doman M ae--
T f , , c v>al>^^o, con A Sn-d 

%nciistns- net e domsn - I' c^T_-
q 1 <!;:ov ron J Wasre 

\nr'Ho- D>ie .acr me. d'vman 
G* r--"»7« con R M "and 

Aureo. \t'r, r?" .-. Nerore .m A 
Sr.-I 'io-ri'" I d a-o" le" 
Pa ' fi-e- cor. G ffjre-

\nri>rp- « i k ' « vende:?-. —d aia 
con J Ho-t sV: doman- I J g'un-
pla de temerari con R FTe-
m n g 

Ausonia-. Mof'.,« e buo" con W 
Chiar:. domar." Safar. con V 
Mature 

At-etit'no: or»4 e doma-,- L'uocr.o 
che Moevi troppo 

Avl l i : riposo; doman Vacarne 
roriane con G Peek 

Avorio: D'jel'o al Pa**o Ind o ccr 
C Marre .dy. doman. Ven'o d 
ter-e 'ontire con Ci Ford 

Barberini: otre; e dom*T • Gue--
ra e pace «Ve 14-'.7 3^-21 l i 
nere««o cont.nuatoi 

BelWnnlno - N"en «.amo »r*ej 
con H Boyart do-ntn4.: Prigio
niero de: R« con P Cre*§cv 

Bella Arti: Amici oer la pelle 
con G. Meyner; domani; L'uJ. 
timo «pache con B. Lancaster 

Belilto: li cigno con G. Keliy; 
domani : L'uomo che capeva 
troppo con J. Stewart 

Bernini: oggi e domani: Santiago 
con A. Ladd 

Boito; Corte marziale con G. Coo
per; domani: Il coraggio con 
Totò 

Bologna; oggi e domani: L'uomo 
che sapeva troppo con J Ste
wart 

Brancaccio: oggi e domani: L'uo
mo che sapeva troppo con J. 
Stewart 

Capltop. oggi e domani: Il pia
neta piolbito (alle 13.20-16.33-
18.1S-20.20-22.45) 

Capranica; oggi e domani: Tra
pezio con G. Lollobrlglda 

Capranlchetta : oggi e domani : 
Porto Africa con P Angeli 

C»*tel|o: Vento di terre lontane 
con G. Ford; domani: Artisti 
e modelle con J Lewis 

Centrale; Conta fino a tre e prega 
con V Heflin, domani- Aquile 
nell'infinito coti J. Stewart 

Chiesa Nuova: Guardia guardia 
scelta, brigadiere e miresclallo 
con A. Sordi, domani- Altair 
con F lnterlenghl 

Cine-Star: Moglie e buoi con 
W Ciliari; domani- Santiago 
con A Ladd 

Clodio: Prima linea con J Pa
lane*: domani Piangerò do
mani con S Hayward 

Col» di Rlemo: L'uomo che sa
peva troppo con J Stewart: 
domani Fermata d'nutobin con 
M Monroe 

Colonna; Ambe gli eroi piangono 
con W. llolden; domani: I gior
ni piOi belli con F Intertenghi 

Colosseo: L'ultimo apaclie con R. 
Lancaster; domani Avventu
riero di Burm 1 con ti Stan-
vvycli 

Columbus Le> meravigliose sto
rie di Walt Disnev; domani-
Ladv Godiva ton M O'Hara 

Corallo: Serenata con M Lanra; 
domani- Cintando «otto le stel
le con L Tajoll 

Corso; oggi e domani II paese 
di Paperino e II palloncino ros
so (alle 15 15-16 50-18 45-20,40-
22 35) 

CrUogono: Deserto che vive di 
W Disnev; domani: Selvaggia 
bianca 

CrUtalio- La magnifica preda con 
M Monroe; domani- Sarto per 
slenora con Fernandei 

Decll Sr'plonl- Sabaka demone 
de! fuoco, domini- Foriate il 
blocco 

Della Valle: oggi e domani- Il 
pirata yankee mn J Chandler 

Delle Maschere- , ) ? g | e domani* 
Peccato di castità con G Ralll 

nelle Terra/7e : I.a cortigiana di 
Ribllonla; domani- E' sempre 
bel temoo con Gene Kelly 

Delle Vittorie; L'uomo che sa
peva troppo con J Stewart; 
domani Peccato di castità con 
G. Ralll 

Pel Vascello ngg e domani-
Fermala d'autobus con Mirvlln 
Monroe 

Diana; Una voce una chitarra 
e un pò di lun 1 con T Reno; 
domani- Il Prer/o delta gloria 
con E R Drago 

Porla: Prima linea con J Pa-
lance; domani- La saga del Co-
manches con D. Andrews 

Due Allori; I) prezzo della glo
ria con E R Drago; domani: 
l'na voce una chitarra e un 
pò luna con T Reno 

Edelweiss: Il p.u «rande spetta
tolo del mondo iun E O'Rrien: 
domani Li Irustata 

Eden: Pranzo di norre con R 
Davis, domani; Tempo di vll-
legRiatura con G Rall 

Esperia.- Femmina ribelle con J 
Russel, domani Mi ncrmrttc 
babbo (on \ Sord 

Euclide- Il nipote picchiatello con 
J I.ewis Domani La signora 
omicidi con A Guinnes 

Europa- ogni 0 domani Trapezio 

ron G Lollobrlglda 
Exrelslor; 23 pa«s| dal delitto con 

V Joltuson Domani- L'uomo 
dal vestito gridio ron G Pcck 

Farnese Artisti e modelle e 011 
J l e u i« Dom.1111 V^nto di 
terre lontane con G fjyril 

Farnesna; ogg e domani.W-a sto
ria di Glenn Miller con D Recd 

laro- Il prigioniero del re ron 
P Cressos- Domani- I e perle 
nere del Pacifico con V Mavo 

Fiamma- oeei e domani Mnbv 
Dick ton G Peck 

Fiammetta: oggi e domani- Moby 
Dick con G Peck «Alle 17 10 
lT4-> 221 

I Umililo; Conta lino ,1 tre e pre 
ga con V H^flln Domani- S ir
io per sj.'iiora con FernandeJ 

Indiano- l'na Cadillac tutta di 
oro con .1 Hollidiv Domant j 
Donatella ron F Martinelli 

Fontana: Èlena di Troia con R 
Podestà Domani II noctro 
campione con T Mitri 

Galleria, oggi e domani- Sangue 
misto con A Gardner 

Gardenclne: ogg- e domani L'uo. 
mo cne sapeva troppo con 3 
Stevvar» 

Garbateli!- Alessandro 11 Grande 
con C Cloon Domani Vent i 
di terre lontane con G Ford 

Giovane Trastevere; I.a freccia 
nella polvere m n S Hayden 
Demani II grande Caruso con 
M. Lanra 

Giulio Cesate. Tempo di \iJleR-
Ciatura ron R Ralll Domani 
Maruzzclla con ì-t Allasio 

Golden- oget e domani Mi per
mette babbo? con A Sordi 

Guadaliipe: La campana ha «rur>-
nato Domani Aquile nell'Infi
nito con J Stewart 

Hollywood: Safari con V Mature 
Domani Mogli e buoi ton W 
Chiari 

Imperiale oggi e domani 1» eiul-
Iir«* del re con D K i s e 

Impero chiuso per restauro 
tnrtuno- Mi nerrr.ctte babbo' con 

^ Sordi Domani I.* n u gra--
de corrida con M Ras 

Joino ogei e domani II < ì^'-.o 
con G KclH ] 

Iris An--he gli **rot rianporo <-on 
W Holden Domani IJI bai-» 
dell'inferno con A Ladd i 

Italia Maria Antonietta, regina' 
dt Francia con M Morgan Do-1 
n a r i Santiago con A t-add J 

IJI Fenice; Tempo di Ml'.eg2ia-
Mira ro-i G Ralll Dor".ini S i - ' 
f i n con V Mature j 

( a Ku\Ufa *: . , g •, \ i . - , , f 
<on A &ord., o-zoiai. I minore j 
e v.r. 1 v.o» < mer«v z . >a LO v 1 
t J -e I 

Incorine GiOvei.tu hru.i'^ ton ' 
J D o n Domani s e m a t a a-', 
mira | 

Libia L*rgo f«>.'ii :t> Don a,u . 
I t̂ domenu i della buona gente • 

I ivorno. Torna, piccina mia ton 
T Lecs Domani La Campana 
di S Giusto 

Lux- Caccia al ladro con C Grant 
Ma- ! 

tore del Mlaaouri 
New York; Sangue ml»to con A. 

Gardner 
Nomentano: Sul sentiero di guer

ra. Domani: Lo straniero ha 
sempre una pistola 

No vocine; L'ultima carovana con 
R. Widmark. Domani; Donatella 

con E Martinelli 
Nuovo: Sarto per sonora con 

Fernandei. Domani: Il bigamo 
Odeon: Il bigamo con G. Ralll. 

Domani: Ingresso centesimi 10 
Odtsralcbt: Tempo di villeggiati!. 

ra con G. Ralll. Domani; L'uo
mo dal vestito grigio con G. 
Stewart 

Olympia; oggi e domani: Dona
tella con E. Martinelli 

Orfeo: L'amante di Lady Chat-
terley con D. Darrieux. Doma. 
ni. Artisti e modelle con G. 
Lcvviss 

Oriente-. Quando mia moglie e 
In vacanza con M Monroe: do
mani: Bongiorno miss Dove con 
J. Jones 

Orione: Alda con S Loren Do
mani; Cavalcata ad ovest 

Ostiense.- Il cucciolo con G Peck 
Domani Non c'è amore più 
grande con A Sheridan 

Ottaviano: La strana guerra del 
sottufficiale Asch con E O Haa. 
seti. Domani-. Piangerò domani 
con S. Hayword 

Ottavllla: Brtgadoon con G Ralll 
Domani: Rob Roy handito di 
Scozia con R. Todd 

Palano; Peccato di castità con G 
Ralll. Sefarl V Mature 

Palest ina; Difendo il mio amore 
con M Carol. Domani Peccato 
di castità con G. Ralll 

Parloil; Sentieri selvaggi con J. 
Wayne. Domani' Maria Anto
nietta, regina di Francia con 
M Morgan 

Paris.- oggi e domani II giullare 
del re Apertura alle 14 

Pio X (Torre Gala); Gli avven
turieri <H Pl\ moiuti con S. 
trai >• 

Pio X (via degli KtruiOil): do
mani Saluti e baci 

Planetario. L'ultima volta che vi
di Parigi con V Johnson Do
mani L'altalena di velluto ros_ 
so con R Mllland 

Platino; I diavoli del Pacifico con 
G Wagner. Domani- Maruzzel-
la con M. Allasio 

Plaza; oggi e domani- Il ferrovie
re con P Germi 

Hindi* : Inferno sotto zero con 
A. Ladd Domani: Annibale e 
In vestale con V. Mature 

Preneste-. L'ultima frontiera con 
V Mature Domani Una voce 
una chitarra e un po' dt luna 
con T. Reno 

Prima Porta; Quando mia moglie 
e in vacanza con M. Monroe; 
domani: LUI e il vaganbondo 

Primavera: Fifa e arena con To
ta Domani; David e Betsebea 

Porcini: Il re ed io con J. Bryn-
n c Domani; L'ultima carovana 
con IL Widmark 

Quattro Fontane; oggi e domant: 
Bulli e pupe con M Brando 

Quirinale: oggi e domani: La 
più grande corrida con M Ras 

Qtilrlnetta: oggi e domani- I dia
bolici con S. Slgnorct la'.Ie 15-
17.30-19,30-22.15) 

Quiriti: La principessa delle Ca-
mric con S. Pampanini: doma
ni; Il terrore delle montagne 
rocciose con V. Johnson 

RCx; oggi e domani: Santiago 
con A. Ladd 

Riposo; Rullo di tamburi con G 
Cooper; domant- Le avventure 
di Peter Pan di W Dfsney 

Rltz; oggi e domani. Li più gran
de corrida con M Ray 

Rivoli: ogijt e domani Monte
carlo con V De S'ca 

Roma; oggi e domani- Salvate il 
Re 

R°*v . oggi e domani- Picnic con 
K Novak 

Rubino: Gaby ron L Caron: do . 
inani- Gli Implacabili con J 
Russell 

Sali (Ilarità,- ogsì e domani: 
Su un'isola con te con E Wil
liams 

Sala Eritrea- larvati nella giun
gla proibita, domani Jolnnd ) 
I < figlia del corsaro nero con 
M Brut 

Saia Gemma- oggi e domani 
Carosello napo'etano 

Sala Piemonte; L'avventuriero di 
S.viglia con L. Maneno: doma
li \qu-!e nell'infinito con J 
Stewart 

Sala Redentore ocei r domani-
La « .ita del fuorilegge 

saia s. Spirito, ogc- e domani-
G ' imp'pcab 1- 'C Scope) con 
J Russell 

Sila Saturnino; La spia dei ri
ho'1- con V Hefl n, domani 
II bieamo fon G Rai!-

S»la Sessoriana : LUI con L Ca
ron; domani: Athena e le 7 
o-ei:e con J Powe'l 

Silver Cln«: ahattàn, ti diavolo 
del deserto coti P. Arnvaridaru: 
domani: Affusto sui mar* cor. 
E. Man ni • rivista 

Smeraldo: o f f l • domani Pòrto 
d'Africa P. Angeli. 

Splendore: oggi • domani II giul
lare de] re, D. Kaya 

ti Uditimi Ancha gli «ro4 piango
no, W. Holden domani n r« 
ed lo, G. Brjrnnler 

Stella: Gianni • Plnòtto Dettoti-
ve. domani rrstellt d'Italia 

Superelnérna: oggi e domani. Tra
pezio, G Lollobrlglda 

Tirreno: Il re ed lo. O. Brynnler. 
domani La più grande corrida 
R Ray 

Sultano: Riccardo, cuor di léòne 
e rivista, R Harrison. domini 
Addio sogni di gloria. F In-
terlenghi 

Trastevere: Duello nella giun
gla, J Crsln domant Guardia. 
guardia scelta, brigadiere e 
maresciallo. A Sordi. 

Trevi: oggi e domani. Picnic. 
K. Novak 

Trlanon: Alessandro 11 Grande 
C Blomn. domani Serenata 
M Lanra 

Trieste: oggi e domani Piangerò 
domani. S Hayward 

Tusrolo: 11 figlio di Slnbad. D. 
Robertson domani Secóndo 
amore 

Ulisse: oggi e doman.1 Duèllo di 
spie. C. Wilde. domani La feb
bre dell'oro C Craplln 

Ulplano: oearf e domani II or.ln-
cloe studente 

Ventuno Aprile: Papà mammà. 
la cameriera ed lo. D Lamo-
reux 

Verbano- Anche KII eroi pi»n-
Kono W Holden. domani Ca-
rou«el G Mekoe 

Vittoria: Santiago A Ladd do- " 
mani 1 a più erande corrida 
R Ray 
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ANNUNCI ECONOMICI 
1> COMMERCIALI T* 12 

A.A ARTIGIANI f'snto «vendo
no camera letto Drsnzo «**c Ar
redamenti gran lusso •'eonsmlel. 
rAClXITAZTONl Tarala *1 Ml-
rlmnetfo KNAI > ManoU 

ANGELI AI BAULLARI I3* -
RORSETTE RF.TTILP. PELLE 
RAFFIA VIMINI. VALIGIE BAU-
1.1. OMBRF.ILL ARTICOLI RE
GALO • VOSTRA FsRRRICA-
ZIONF. 

Al MIGLIORI orezzi e condizioni 
PELLI e PELLICCE Estere e 
Nazionali O O E V A 1 N E 
Chiala 173 o o Telefono «*44§ 
Napoli 

STTVALONTGOMMA - Cappotti 
Impermeabili lavoro Elmétti 
Drotettlvl - Antinfortunistica . 
Prezzi fabbrica . INDART. Via 
CasHina 17-21 Via Palermo 25-3L 

«23*,-R 

TUBIGOMMA Tublplsstica -
Gomma Industriale - orezzi fab. 
brlca - INDART- Via Caslllna 
17-2^ . Via Palermo M-3! 

«2.ta-R 

2) AUTO MOTO CICLI L- 1» 

A. AUTONOLEGGIO 1103-3000. 
Belvedere 2000 Seicento 2500 
giornaliere (354 5891 

7) OCCASIONI L 13 
BRACCIALI - Collane . Anelli _ 
Catenine. ORO 18 (carati potrete 
acquistare consegnando questo 
avviso, sino al 10 gennaio, a lir* 
6O0 il grammo, senza tenere alcun 
conto del prezzo di cartellino, ri* 
« SCHIAVONE » Montebello. 88. 
VASTISSIMO ASSORTIMJENTO. 

ANNUNCI SANITARI 
•rudi» 
medico ESQUILINO 

VENEREE Slmmtntnonìtìì 
n t S F C N Z l O N I S E S S U A L I 

di «giti origine 
LABORATORIO 
ANALISI RIICROS. S A N G U E 
Direte Or. F Calandri speculiate 
v u Carte Albert», 43 (Stazione) 

Atrt Pr»f 17-7-52 n «ITI» 

uetter 

S i l i Tr»spnntlna- Le 7 città d'ore ' 
iCSropei con \ Quinn: doma-
n Gli ammutinati dell'Atlan
ta: o 

Sali Umberto; offKj t domani-
N'esimo resta solo con R M'.t-
chum 

Sala Vljcnoil; casa Ricordi con 
M Toren; domani- I due com
pari con A. Fabrlzl 

salone Margherita.- ogrt e do
mani- Sp'omre'o Intemjrlonale 
f-on R Mltchum 

San Felice: Car.ca nella iungla: 
domani- I1 falco d' Bazdtd 

Sant'Ippolito: Il tesoro d, Rom-
mel con J Mason; domani 
P.cco'a posta con A Sord, 

Savoia; org! e domani: Fermata 
d'autobus con M Monroe 

Sette Sale: otrgi e domani: I vrlag-
g. di GuIIi-.er. cartoni animati 

ALFREDO S T R 0 M 
\TCNF VARICOSE 

. PEIXJB 
DISFUNZIONI 8CSSOAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presa» Piazza «e! Pmmlo? 

Tel 01 629 Ore B-20 . Fest 8-13 

D̂ rE* S T R O M 
SPECIALISTA DeRMATOLOOO 

Cara scsareaaBte «elle 
VENE VAAICn»» 

TKNEJtU . H U J I 
DtSrUNZIOMI • H S U A U 

VIA (OU W WEM20 152 
Tel. 354^01 - Ore 8-20 . Fest «-13 

LA FABBRICA 01 RETI METALLICHE E LETTI IH FERRO DEL 
C.r. IfF. Dott. DOMENICO CAUZIA 

Medaglia d'oro 
della Cimff.1 di Commercio Industria e Agricoltura 
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; Par- • *— Martedì 25 dicembre 1956 L'UNITA» 

GLM A V VEXMMEJVTi SPOR Ti VI 
C A L C I O CON LA SCONFITTA DEI VIOLA SI TORNA A PARLARE 01 TATTICHE E DI TATTICISTI 

éé Napoleone» Fiossi: è vera gloria? 
Come accadde a Bonapar-

te dopo la vittoria di Au-
sterlitz. cosi oggi Annibale 
Frossi, il - napoleone» del 
calcio italiano conosce la 
«loia e l'ebbrezza del trion
fo più completo: ha sbara
gliato l'avversario più peri-
toloio nel duello diretto, ha 
finto anche il confronto 
indiretto con l'altro rivale 
roHsonero ed è baliafo al co
mando della classifica a fian
co del Milan. 

Come se non bastasse, dal
l'ala sinistra dello achiera-
menfo * napoleonico ». giun-
tie nottzla dell'altro successo 
ottenuto all'arma bianca dal 
patavino Rocco. U aeneru-
fe Murat della situazione; e 
se è vero che la vittoria di 
Torino sui tartassati ed in
completi granata non può 
paragonarsi al trionfo del 
* napoleone del calcio -, è 
anche vero però che deffo 
trionfo completa, rendendo
lo pili convincente e fugan
do, almeno tri apparenza, 
ogni dubbio snll'el/icccia 
della strategia » bonaparfia-
na -. 

Afa è vera gloria? Non c'è 
bisogno di attendere Water
loo o la scomparsa di Wapo-
/eo;ie j;rr porsi l'interrogati
vo manzoniano: oggi i tem
pi sono cambiati e la mo
derna cronaca «scita dalle 
fe/cscriuenti già precisa e ric
ca di particolari può fare 

^ Nella polemica prova dei « solisti » neroazzurri e nella scarsa forma dei fiorentini vanno 
ricercate le cause della vittoria dell*Inter. 

«f* A Marassi e al Vomero confermata la validità del gioco aperto d'attacco. S.O.S. della 
navicella genovese. 

storta direttamente. Anche 
nel calcio, anche per Anni
bale Frossi ed i suoi soste
nitori: i Quali sono padro
nissimi di esaltarsi alla vit
toria del loro dio (e del suo 
* profeta * Rocco) ma diffi
cilmente potranno modifica
re il giudizio dettato dalla 
partita di San Siro 

No, non tanto la strategia 
di Annibale é risultata de
terminante per il successo 
(strategia fondata sull'ala 
tornante Dorigo e su Giaco-
mazzi battitore libero) quan
to la prova eccezionale de
gli attaccanti nero azzurri, 
più « solisti , del solito per
chè impegnati m una aspra 
polemica con l'allenatore ed 
i suoi -schemi obbligati *; no, 
non tanto la tattica di Ber
nardini è risultata soccom
bente quanto il complesso 
viola in condizioni di infe
riorità per l'approssimativo 
stato di forma di Cervato, 
Magnlnl, Virgili, Montuori e 
Julirtho (come dire tre quar
ti della squndru, giudicando 
dal rendimento abituale dei 
cinque sunnominati) 

"Battitori"... battuti 

t'Incontro con Ilernamlez costituirà forse una svolta decisiva per LUI: in caso di un suo 
convincente successo è molto probabile che Duilio venga opposto a Brown in un confronto 

valevole per li titolo mondiale 

Così sui rhift del l*alazzo delio &i>ovt 
Oro 16 - PESI LEGGERI: Germano Cavalieri (Venezia) contro Mouluiiy Sahraoui 

(Orano) incontro di 6 riprese. 
Ore 16,3* - PE8I PIUMA; Saaii Moussa (Miseria) contro filoniano C'ump.irl (Pavia) 

Incontro di 8 riprese. 
Ore 17,05 - PESI MEDIOLEGGERI: Scraphln Ferrcr (Thlcmren) rontrn Stefano 

Belletti (Roma) incontro di 10 riprese. 
Ore 17,50 - PESI LEGGERI: Duilio Lol (Trieste) campione, d Europa, eontro Jose 

Hernandes (Granata) sfidante, incontro di 15 riprese con il titolo in palio. 
Ore 19 - PESI PIUMA: Cherlf Hamia (Gurrgou) contro Altliloro Pnliilnri (Gros

seto) Incontro di 10 riprese. 
NESSUN INCONTRO VERRÀ* TELETRASMESSO 

ft 

E d'altra parte i fautori 
del tatticismo ad oltranza, 
non possono ignorare lo svol
gimento ed il risultato delle 
partite di Marassi e Napoli: 
ove proprio gli avversari del
le tattiche • frossiane . so
no riusciti a imporre sul 
campo la validità del loro 
punto di vistu, che ha coin
ciso con quello degli spor
tivi assetati dt vero gioco 
e di spettacolo. 

Samjxloria e Juventus han
no vinto infatti proprio per
chè, affatto intimorite dalla 
fama e dal valore dell'av
versaria l'unn e dal fattore 
campo avverso l'altra, han
no impostato le loro partite 
sul gioco d'attacco senza ri
correre ad alcuna delle tat
tiche prudenziali così care 
al nostro Annibale, e alle 
(inali invece aveva fatto ap
pello il •'diavolo rossoncro ~, 
arretrando Liedholm e spes
so anche Muriani per lascia
re a Berpamascfii il ruolo di 
battitore libero. 

Ma alla fine di battuti sul 
campo di A/arassi, vi erano 
soltanto gli atleti in rosso 
e nero: mentre i bluccr-
chiafi, cui la perdurante as
senza di Firmani e Vicini 
aveva fatto temere il peg-

LA GRANDE RIUNIONE DI DOMANI AL «PALASPORT» MILANESE 

Nel match Loi-Hernandez per il titolo 
si vedrà del pugilato ad "alto livello,. 

II campione d'Europa die vedrà fone coronato il suo sogno di combattere contro Brown per il titolo 
mondiale è fermamente deciso a smontare le velleità dello sfidante spagnolo - Interessanti gli altri confronti 

Un grande Santo Stefano pu
gilistico, com'è ormai tradi
zione milanese, è stato allesti
to per domani al Palazzo dello 
Sport II programma è ricco 
ed interessante, avente come 
numero di centro l'incontro per 
la disputa del titolo europeo 
del pesi leggeri fra Duilio Loi 
e lo spagnolo José Hemandez,. 
sfidante. Anche i combatti
menti di contorno non sono di 
minor interesse e vedranno 
impegnati Hamia contro Poli-
dori, Ferrer contro BellotU, 
Campari contro Moussa e Ca
valieri contro Sahraoui. Quat
tro match tutti in grado di te
nere da soli il cartellone dì una 
riunione di normale calibro, 
ma che gli organizzatori della 
SIS hanno voluto accentrare 
per fare della riunione di San
to Stefano la degna chiusura 
di rutta la attività del 1956. 

Per l'incontro di rivincita 
contro il - gitano » Herman-
dez. Duilio Loi ha effettuato 

una scrupolosa preparazione. Il 
triestino, oltre a difendere il 
suo titolo europeo, vuol can
cellare la brutta impressione 
riportata contro lo stesso av
versario nel maggio scorso 
quando, a! termine di 10 opa
che riprese, fu costrelto al pa
reggio 

Bisogna considerare, però, 
che se allora quell'incontro fu 
di - normale amministrazione -
per Duilio, questa volta la po
sta in palio è ben più alta 
che una semplice - borsa - più 
o meno ricca: si tratta del ti
tolo europeo e Duilio Lol ci 
tiene a mantenerselo, tanto più 
che dopo il brillante successo 
ottenuto nell'xiltimo suo com
battimento parigino, si rico
mincia a parlare del famoso 
match per il titolo mondiale 
che era già in programma per 
il triestino nella estate scorsa 
e che fu rimandato appunto 
ner le grigie prove da lui so-
•criKte in quel periodo 

E* di ieri, infatti, la noti
zia che l'organizzatore ameri
cano Al Weill sta studiando la 
possìbiltà di organizzare un in 
contro fra il campione del 
mondo della categoria Brown 
e Duilio Lol. Weill ha detto 
che le trattative sono state già 
avviate e che nel prossimo 
futuro si conosceranno data e 
luoco dell'incontro. 

Come si vede il match di 
domani trascende dal solito 
•ntnbattimento di rivincita ed 
nveste direttamente il futu

ro del campione d'Europa U 
(piale negli ultimi allenamenti 
disputati nella palestra del 
tramvieri milanesi ha dimo
strato di andar forte e di ave
re raggiunto il suo peso - stan
dard - (Kg 61.255) di quando 
è tirato e bene allenato. 

Loi è dunque pronto per af-
ìre il più serie avversa 

\o di questi ultimi tempi. Iler-
inndez J» un -mancino- dalla 
boxe poco appariscente ma 

I M A M A VILLA tt l f f l IWTEflESSAKTE COMfRfWTO FRA I «DUE ANNI» 

Il tradizionale criterium romano 
nella riunione di Santo Stefano 

Olivari, Odetto e Quadrilatero dovrebbero essere i migliori 

Ossi eli ippodromi riposano 
in occasione della festività na
talizia ma l'attività riprenderà 
domani con te tradizionali riu
nioni di Santo Stefano 

A Roma è di scena li tradi
zionale Criterium Romano eh* 
vedrà Impegnati 1 puledri di due 
anni in una prova extremamen-
t« Impegnativa ed indicativa dei 
valori della generazione. Per i 
2 milioni e 300 mila lire della 
sua ricca moneta un lotto assai 
numeroso al allineerà ai nastri 
anche se forse qualcuno dei 17 
rimasti iscritti diserterà all'ul
timo momento la corsa. 

Difficile fare un pronostico 
date le caratteristiche di questa 
generazione che ha dato spesso 
risultati estremamente contrad
dittori nel corso dell'estate: ma 
• «ostro swiso il «cavallo al
l'ordino del «forno » sarà anco
ra Olivati anche se nel Crite
rium Milanese ha deluso dono 

rottura in partenza 

rimettendo in discussione la su
periorità dimostrata questa està 
te nelle prove classiche e semi-
classiche. Ed è appunto ad OJl-
vari che concederemo uh onori 
e l'onere del pronostico pur con 
tutte le incognite che una corsa 
cosi impegnativa, su una pista 
cosi difficile come quella roma
na e con un campo cosi nume
roso. non può non riservare an
che a chi abbia 1 mezzi del fa
vorito: come suol avversari di 
obbligo pensiamo debbano esse
re nominati la seconda arrivata 
del Criterium di Milano Odette 
e Quadrilatero che In quella 
classica fu terzo davanti allo 
stesso Ollvart. 

Neil» stessa riunione di buon 
Interesse la prova che dovrà de 
ridere l'assegnazione del titolo 
di Campione Nazionale del Gen
tleman e Dilettanti. 

La riunione avrà Inizio alle 
14 e comprenderà otto corse. Ec
co le nostre selezioni: 1. corsa: 

Merino*. Qnltkly. Salina: 2. cor
sa: HawaL. Senatrice; 3 corsa: 
Cennarlno, rfermosa. Masaniello; 
4. corsa: Nejos, Sentiero; 5. cor. 
sa: Oliiarf. Odette. Quadrilate
ro; 6. corsa: Zacchera. Occaso. 
Cezanne; 7. corsa: Tljtelllno. re
tarla»; 8 corsa: Ratizzane. Ne
reo. Condor. 

(Hi uruguaiani del Defensor 
in tournée in Europa 

MONTEVIDEO. 24. — Il 
. Defensor Football Club » ha 
annunciato oggi che la sua 
squadra titolare compirà una 
tournée in Europa, nel corso 
della quale giocherà in Fran
cia, Germania occidentale, Ita
lia, Turchia e forse altri Paesi 
La tournee si iniziera in mar
zo e durerà tre mesi. 

redditizia ed anche se questa 
sua freddezza di azione non lo 
ha reso molto popolare presso 
gli stessi tifosi spagnoli, gì: 
ha consentito più volte di te
ner testa ad avversari scaltri 
e più di lui intelligenti. 

Il gioco del pronostico vede 
Loi come favorito: non è Duilio 
il pugile delle rivincite? L'in
contro Loi-Hernandez sarà 
diretto dall'art»tro-giudice uni
co. il lussemburghese Jaen 
Welter, che. speriamo, si dimo
stri giusto nelle sue decisioni e 
soprattutto imparziale. Cioè 
che sappia frenare la minima 
scorrettezza da parte di en-
rambi i pugili e che sappia 

incanalare il combattimento 
sulla giusta via. 

Il sottoclou della manifesta
zione vede impegnato l'ex cam
pione d'Italia dei pesi piuma 
Altidoro Polidori, contro il fuo
ri classe francese Cherlf Ha
mia. E" questo il terzo incon
tro fra i due pugili e gli al
tri due furono entrambi in 
favore dell'algerino che è og-j 
ii considerato fra i migliori 
lei mondo della categoria. 

Nel 1954 a Parigi Hamia vin-
*o ai punti. Successivamente 
nel 1955 a Marsiglia, l'incontro 
fu sospeso per una ferita alla 
arcata sopracciliare dell'italia
no. Questa volta speriamo che 
il grossetano sia in grado di 
prendersi una bella rivincita 
o comunque disputare contro il 
tecnico Hamia un bel combat
timento. 

Un incontro equilibrato sem
bra quello che vede opposti 
l'ex campione di Francia dei 
leggeri Soraphin Ferrer. che 
ormai si cimenta da peso wel
ter. ed il romano Stefano Bel-
totti Quest'ultimo che è stato 
assente dal quadrato per mol
to tempo ci sembra tuttavia 
poco idoneo a sostenere il con-
'ronto contro un pugile da K.O. 
^me e Ferrer. 

Negli altri due Incontri della 
serata il peso piuma patavino 
Campari incrociera i guanti 
con il transalpino Moussa e lo 
imbattuto peso welter veneto 
Cavalieri se la vedrà contro 
l'algerino Sahraoui Entrambi 
ì pugili italiani si lasciano fa
vorire dal pronostico ma non 
saranno senza dubbio impegni
ti in combattimenti belli ed 
equlibrati. 

1 ENRICO VENTURI 

gio, non sapevano più se 
conaratulnrsi con se stessi o 
rinaraziare gli avversari per 
la loro «gentilezza», E pro
babilmente avranno fatto lo 
uno e l'nltro rimanendo così 
nel giusto, 

r * • 

A prescindere dalle tatti
che, non si può comunque 
affermare in linea assoluta 
che l'Inter sia la nuova « ri
velazione - di questo tonico; 
e, a maggior retatone, no» 
si può nemmeno sostenere la 
validità della candidatura 
della squadra nero azzurra 
per la vittoriu filiate. Basta 
considerare infatti che ben 
diciassette squadre sono rac
chiuse nello spazio limitatis
simo dei sei punti: dalla quo
to 16 di Inter e Milan, alla 
quota 10 che vede allineate 
Spai, Lanerossi, Palermo, 
Atalanta, Torino e Bologna. 

La classifica stessa dimo
stra pertanto l'estremo equi
librio e quindi l'incertezza 
del campionato in corso: e 
conferma anche come non 
esista la squadra perfetta, la 
squadra nella quale la più 
ferrea solidità difensiva sia 
accoppiata alla più feconda 
proli/icità dell'attacco. Si 
guardi proprio l'Inter che, 
sebbene abbia incassato sole 
10 reti, ne ha segnate appe
na 16, cioè appena tre più 
del Lanerossi. E cosi ti di
ca delta Juventus che con
tro 11 reti al passivo ne con
ta. appena 17 all'attivo. D'al
tra parte le squadre dal gio
co più aperto di tutto il cam
pionato e cioè la Sampdoria 
e la Roma, se possono fan
fare rispettivamente 25 e 23 
goal all'attivo, pure denun
ziano passini paurosi, rispet
tivamente di 21 e 17 goal. 

Per questo, nonostante 
l'Inter e con buona pace dei 
fautori dì Frossi e delle sue 
tattiche, i nostri favori per
sonali vanno ancora alta Fio
rentina, una delle squadre 
più equilibrate del torneo co
me dimostrano t suoi 20 goal 
all'attivo e i 14 al passivo. 
Con la prospettiva inoltre di 
un rapido aumento della se
gnatura, con il ritorno alla 
forma migliore di Julinho e 
Montilo ri e con il prossimo 
debutto di Parodi, e di un 
mantenimento della solidità 
difensiva con l'imminente 
riambientamento di Cervato. 
Né si può trascurare il Mi
lan. e non a causa del suo 
quoziente reti attuale ma pu
re a causa delle prospettive 

t'urr, delineate dal riforno 
di * Liddas. e dal gradua
le inserimento di Cucchia-
roni nel gioco dei compagni 
di squadra. Sempre natural
mente che i rossoneri non si 
facciano contagiare dalla 
• frosnte* dei cuoini nero 
azzurri come è avvenuto an

che a Marassi al più tardi. 
Oltre la Fiorentina ed in 

parte il Milan, anche altre 
squadre illustri attraversano 
un periodo delicato di tran
sizione: si vuole alludere al
la Roma, della quale a Vi
cenza ha sorpreso soprattut
to la scarsa combattività, il 
naufragio sul fango e l'enne
sima - distrazione ~ difensi
va: al Napoli che prima an
cora di rtucquìstare il Vini
cio dei tempi migliori si è 
visto privare anche di Moro 
squalificato per tre giornate; 
alla La^to in aumento propor
zionino al graduale ambien
tamento del «grande» T02ZÌ; 
al Bologna in uta di tornare 
lo squadrone dell'anno scor
so, con il recupero del can
noniere scelto Pivatclli. So
no tutte squadre destinate a 
recitare ruoli di primo pia
no (anche se probabilmente 
tagliata fuori dalla lotta per 
lo scudetto), squadre per le 
quali è dì prammatica la 
" benevola attesa ~ dei tifosi: 
una « beneuo'a attesa ~ che 
molto probabilmente non an
drà delusa se il materiale 
umano a disposìrione dei 
quattro allenatori, non subi
rà alterazioni e deteriora
menti. 

Appena due lunghezze se
parano la navicella genove
se dal porto della speranza: 
un piccolo solco, che però 
rappresenta un vero e pro
prio abisso dì fronte alte at
tuali scarsissime energie dei 
rossoblu. Purtroppo: perchè 
il Genoa è una delle più 
antiche e simpatiche squa
dre d'Italia ed il suo decli
no, dovuto ad una campa
gna cessioni troppo largheg-
giante non compensata dal
l'arrivo del «mess ia , Abba-
die, non può non addolorare 
e commuovere, il vero spor
tivo attaccato alla gloriosa 
storia del calcio italiano. Le 
origini della quale si allac
ciano e sì confondono ap
punto con la storia del - Ge
noa Football Club -, della pri
ma squadra di calcio italia
no ancora oggi ricordata peri 
suoi simpatici e commoven
ti atleti dai lunghi baffoni 
a manubrio e dalle mutan
done a mezz'asta. 

Ora a mezz'asta inrece è 
il glorioso vessillo rossoblu. 
mentre garrisce beffarda al 
vento la bandiera nera del 
' pirata » Frossi. Anche il 
Napoleone del calcio italiano 
avrà la sua Waterloo, siamo 

j disposti a sconunetterci; ma 
quando e come verrà la ri
scossa del vecchio e onesto 
marinaio genovese? Ai poste
ri l'ardua rispostu. 

* • • 
«• Mors tua vita «tea- ant-

monisce il proverbio popo
lare: e se oggi il Genoa rim
piange la perduta occasione 
di Bologna, gioiscono invece 
in molti. Gioisce per primo 
il Bologna e ringrazia Piva-
telli, gioisce il Lanerossi (che 
fortuna quel fango venuto a 
puntino per frenare il clas
sico e spumeggiunte attacco 
giallorosso!); esultano anche 
il Palermo ed il Torino per 
gli scampati pericoli conse
guenti alla mancata vittoria 
sulla Spai ' e alla sconfitta 
casalinga con ti Padova; si 
rallegra l'Atalunta anche se 
in fondo deve ancora termi
nare l'incontro con l'Udine
se sospeso per la nebbia: pe

troniani, vicentini, rosanero 
granata e bergamaschi si ap
prestano quindi a celebrare 
in letìzia e serenità di spi
rito le feste natalizie, men
tre l'ottimismo attuale li 
spinge a guardare in avanti 
piuttosto che indietro. Dove 
ai fianco del Genoa un se
condo posto è ancora vacan
te: ricordati fratello che de
vi morire! E' uno sgradevo
le monito che minaccia di 
guastare la laboriosa digestio
ne del meritato panettone 
natalizio. 

ROBERTO FROSl 

Ostia Mare-Roma D 2-1 
ROMA D: Monti; Leonardi. 

Viti; Vinci, Gualandri. Jo-
bizzi; Pietrantoni. Scafati. 
Silvano, Franciom, De Lucis. 

OSTIA MARE: Meloni; Di 
Terlizzi, Eramo; Orazi. Me
notti, Scapolan; Martini. Ric

ciardi. Bertuccio!!, Addetta. 
Carmassi. 

ARBITRO: Giacopinni di 
Milano. 

RETI: al 15' del primo tem
po Scafati. Nella ripresa al 
18' Addetta ed al 21' Car
massi. 

La squadra dell'Ostia Mare 
<ì riuscita ad infrangere la 
imbattibilità della Roma D 
.iuscendo invece a conviva
le quella del suo campo. 

La vittoria dei viola e ctri-
ta chiara anche se 1 giallo-
rossi hanno inaspettamente 
praticato un gioco piuttosto 
duro 

Il gioco comunque è stato 
di ottima fattura da ambo le 
parti e la partita piacevile. 
La Rima è passata in vantag
gio cm una fortunosa icte 
messa a segno da Scafati al 
15' del primo tempo. La di
fesa romana ha poi fillio 
naufragare tutti i tentativi 
degli attaccanti viola ira 

nella ripresa, malgrado la 
squadra ostiertse contale so
lo 10 uomini efficienti^ es^i 
non sono riusciti a contende 
l'offensiva dei ragazzi locali 
she i-ono passati due volte con 

Adiletta al 18' e con Carmaì-
si al 21*. 

Natale festoso in casa dei ne roazzurri, passati al comando della classifica grazie alla \ it-
tori» sulla Fiorentina: Skoglund adorna l'albero tradizionale e pensa allo .scudetto. Ma 1 
viola sono tutt'.iltro che rassegnati e g i i in questi giorni si preparano alla riscossa, buon 
Natale anche a loro quindi e tanti auguri per una pronta ripresa, dalla quale l'interesse por 

il torneo avrà tutto d» guadagnare 

C POSITIVO BILANCIO ANNUALE DELL' ATTIVITÀ' DELL'UISP 3 
Assegnati oltre 12 mila brevetti al merito 
nelle leve delle "giovani speranze d'Olimpia,, 

La medaglia d'oro e il record italiano degli ex < iiispini » Faggin e Cavalli com
pletano con significativa eloquenza il lusinghiero consuntivo dello Sport Popolare 

L'anno che sta per conclu
dersi segna un bilancio netta
mente positivo per l'Unione 
Italiana Sport Popolare. Si 
può dire che l'attività svolta 
durante l'anno ha conferma
to quanto un noto giornalista 
scrisse su di un settimanale a 
rotocalco e cioè che « l'UISP 
è una vera incubatrice» in 
quanto porta allo sport ogni 
anno nuovi giovani che, poi. 
vengono presi in forza dalle 
varie Federazioni. 

La strenna di fine anno l'ha 
donata all'Unione a tutto lo 
sport italiano Leandro Faggin 
v i n c e n d o brillantemente a 
Melbourne due medaglie d'o
ro. E' noto che Leandro si è 
formato nelle file deU'UISP 
Padova e dopo i vari successi 
nazionali e internazionali si è 
posto tra i migliori velocisti 
e passisti del mondo. 

La bella vittoria di Faggin 
dà lustro ancor di più ad una 
delle maggiori attività che ha 

impegnato tutta l'organizzazio
ne: * Le leve delle Giovani 
Speranze d'Olimpia -. 

Atletica leggera, calcio, gin
nastica a squadre (saggi gin
nici), nuoto, pallacanestro, pal
lavolo e pattinaggio erano in
clusi nel programma delle 
- Leve -. Ad esse hanno pre
so parte 20.000 giovani con età 
dai 14 ai 17 anni, ed oltre 12 
mila giovani hanno ricevuto il 
-brevetto al merito*, conces
so a coloro che hanno rag
giunto misure e limiti fissati 
dalla C T., e ciò testimonia 
non solo la vasta mole di at
tività. ma anche le buone e 
promettenti qualità dei nume
rosi partecipanti. 

Una manifestazione che ha 
richiamato l'attenzione di tut
ta la stampa sportiva è stato: 
l'Incontro intemazionale di 
Bologna, al quale hanno par
tecipato atleti dell'UJ.SJ1.. 
della Federation Sportive et 
Gymnìque du Travail e del-

SPOItT - FLAKII - SPOItT - FLASH 
Tennis - La « Coppa Davis 9 alla concìutìooe 

ADELAIDE. 24. — Il capi
tano della squadra america
na di «Coppa Davis» Bill 
Trabert, ha assegnato » Iler-
bie Flam il compito di difen
dere i colori degli S u t i Uni
ti insieme a Vie Seixas nel
la prima giornata degli in
contri di singolare della fi
nalissima di «Coppa Davis» 
con l'Australia. 

Gli australiani nominati 
per i due primi incontri di 
singolare sono i « fratelli 
siamesi* Ken Rosewell e Le
wis Hoad. 

o 
ADELAIDE, 24. — Dopo la 

Coppa Davis e la Coppa 
• • •nd Kosesrall pasoera al 
professionismo. A onesto pro
posito Denny Polis ha dichia
rato: «Eosewall non è d'ac
cordo con i dirigenti aastra-
llaal 1 ««ali, secando lai, do
po t'anso passato non han
no pia inantenato le toro 
premeste; per «.sesto egli 
passa al profestionisnis ». 
Fer «.santo rigaarda Hoad, 
sposatosi recentemente, non 

desidera condurre la vita va
gabonda dei professionisti. 

o 
VIENNA, 24 (Ansa-Reuter) 

— I calciatori ungheresi at-
taalraentc all'estero non sa
ranno pio autorizzati a gio
care al di fuori del territorio 
magiaro. 

Tale decisione, la anale si 
riferisce tanto ai giocatori 
della prima «santo a «jnelli 
della seconda divisione, è 
stata presa oggi nel corso di 
ana rianione della Associa-
siane Calcia magiara, svolta
si sotto la presidenza del 
presidente provvisorio della 
Asotciaiione stessa, Marcel 
Nagy. ROSEWALL 

fauni: Tony Trabert allenatore in Francia? 
ADELAIDE (Australia). 24. — I/asso del tennis americano 

Tony Trabert, ora professionista, sta esaminando un'offerta, 
che per ora ha DB carattere non ufficiale, secondo cai dovreboe 
contribuire all'allenamento deus squadra francese di Coppa 
Davis. La proposta tll * pervenni* da alami appassionati fran
cesi fermamente decisi a risollevare le sorti del tennis francese. 
La Francia ha partecipato al tarai eliminatori della Coppa Davis 
dal lstt al 1933. Successivamente non si è più Iscritta al famoso 
torneo. Se Trabert accetterà la proposta dovrà trasferirsi i* 
aprilo a Parigi e trattenervlsi da ano a tre mesi. 

l'ASKO (Austria). Alla mani
festazione hanno preso parte 
3.000 atleti e, senza dubbio, è 
riuscita a confermare che Jo 
sport è soprattutto amicizia. 
fraternità e pace con tutti, 

Alle attività accennate van
no aggiunti i campionati: nel 
calcio quello dei ragazzi è 
stato appannaggio della G- S. 
Portuali di Livorno; nel cam
pionato amatori i triestini del
la U. S. Servolana conquista
vano U tìtolo dopo aver dispu
tato un torneo molto accanito. 

Il ciclismo che è sempre sta
to per l'UISP un vivaio pro
speroso. ha laureato nel '56 i 
seguenti campioni: Ciamnoli 
Dino di Pontorrne (debuttan
ti); Bencini Dino di Firenze 
(ciclocross); Corrado Consigli 
di Firenze (dilettanti e cadet
ti). Neri Guido, di R. Emilia 
(allievi), il quartetto fiorentino 
composto da: Nuti. Sarti. Lotti. 
Fioravanti (squadre allievi); 
la squadra di Bologna forma-

fta da Sola Emilio. Zucchini 
•Walter. Lanzoni Walter, Mu-

siani Gianni, della Polisportiva 
Concordia (dilettanti e cadetti 
a squadre): Carta Domenico 
(veterani); Aguzzoli Erio di 
Modena (\-elocità allievi): Ra-
pieri Franco di Modena (velo
cità dilettanti) : Morselli Fer
nando di Mantova (insegui
mento dilettanti). 

Il tradizionale successo del
la Rassegna sportiva femmini
le è stato confermato; nuove 
ragazze sono venute alla ri
balta con propositi di affer
marsi presto in campo regio
nale e nazionale. Infatti un 
lusinghiero successo ha riscos
so la Rassegna Sportiva Meri
dionale. svoltasi a Salerno, e 
quella nazionale di Carrara. 
Le gare di Salerno sono state 
il punto di partenza per con
quistare allo sport le ragazze 
del Meridione. La Rassegna di 
Carrara, che ha visto in gara 
oltre 230 atlete. ha messo in 
evidenza la nece<sità per tut
to le organizzazioni di lavora
re sempre di più nel settore 
SDorrivo femminile se si desi
dera. in pochi anni, raccoglie-
re buoni frutti. 

I campionati maschili di 
atletica leggera, nuoto, palla

volo. pallacanestro, pattinaggio 
svoltisi ad Ancona, hanno ri
sposto all'aspettativa ed infatti 
• nuove - promesse sono ve
nute fuori dal numeroso grup

po di atleti — circa 300 — 
che hanno gareggiato nella 
città dorica. 

I tecnici puntano ora i loro 
obiettivi sulle buone possibili
tà atletiche dei giovani nuota
tori Orlandi, di Firenze, Guer-
zoni Fulvio di Pescara. Man
dolini Piero e Tendindo. di 
Senigallia; nell'atletica- l e d e 
rà molti giovani lasciano ben 
sperare per il futuro e tra gli 
altri: il mezzofondista Puqna-
loni Alessandro, di Ancona. 
l'ostacolista Armando Visarò 
di Milano, i ccntisti Beccherò 
Umberto di Livorno e Del
l'Olio di Milano. Nel corso del
l'annata sportiva il giovane 
romano Nicola Paparozz'. 
campione italiano deU'UISP 
nei 5 000 metri, ha confermn'o 
con la vittoria ottenuta anche 
nel - Gran Premio di Mezzo
fondo » di volersi presto inse
rire tra 1 migliori fondi ?!i 

Nella pallavolo si sono im
posti la FLOG di Firenze e :I 
CRAL Calzoni di Bologna 'il 
campionato non è stato ancora 
omologato), mentre nella pal
lacanestro I giovani del Co-^-
cusatico di R Emilia, brillan
ti vincitori del tito!o del "5>S. 
cono decisi a cogliere nuovi 
successi. Nel pattinngcio il bo
lognese Trebbi G;orgio che ha 
conquistato tre maglie trico
lori deil'n.SP vincerdo rri 
m. 500. 1500 e 3.000 marcia 
spedito verso affermazioni re
gionali e nazionali. 

Senza dubbio l'attività «vol
ta nel 1956 è stata coronati 
da moìti successi ai quali va 
unito quello della chi-ma"» 
in - azzurro -. in vari $rv>rt. 
di molti atleti provenirti 
dalle file d e U ' U I S P e le riu<* 
medaglie d'oro conquistate a 
Melbourne da L. Fagsir.i. il 
record italiano battuto da En
zo Caval'i nei «alto triolo. la 
buona partecipazione di nu
merosi atleti « uispini « ai 
campionati italiani di atletica 
leggera; l'affermazione nel 
campionato italiano di palla
volo della U S Crocetta di 
Modem Questi successi con
fermano la vitalba e i rro-
ere?<i doirUnioT-.e T'.V.iana 
Spori Popolare e rib^d^eoro 
che tutto lo sport dilefan*:«ti-
ro Italiano merita maerfor 
aiu*o e molta attenzione da 
nar*p di rutti coloro che ama
no v«^amente- Io sport 

OSVALDO CAVATERRA 

iyf 
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NEW YORK — Una suggestiva veduta notturna di Piazza Rotfcfcller, che sotto Natale si * ammantata di next-

Natale di speranza a Budapest 
La produzione eli carbone è annientata 
Mentre si nota la scarsità del prodotti Industriali, in particolare quelli di importazione, c'è invece sovrabbondanza di poi-
lame e verdure, che non sono stati avviati alla esportazione - Attesa per la proclamazione del programma governativo 

ILNATALE 
NEL MONDO 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, 24. — Con il 
Natale, la febbre degli ac
quisti ha riempito di gente 
le strade e i negozi de! cen
tro. mentre l 'attività politica 
sembra svolgersi in una d i 
screta cortina senza discus
sioni o annunci important i . I 
problemi spiccioli, domestici, 
assorbono in gran par te l 'at
tenzione più immediata dei 
cittadini ungheresi : pa re che 
le g r a n d i questioni lino 
al l 'al tro ieri sul tappeto dei 
dibatti t i pubblici e privat i , 
siano mesbe ora in un canto 
in attesa che le feste di fine 
d 'anno trascrorano quieta
mente. e in attesa delle p ros
sime dichiarazioni p rogram
matiche del governo Kadar . 
In questa vigilia natalizia la 
gente di Budapest avver te 
soprattut to il bisogno di ce 
lebrare le vecchie tradizioni 
nel modo più conveniente e 
meno disagiato. Si sa che il 
Natale di quest 'anno non p o 
trà essere né sereno nò feli
ce come l'aspirazione di cia
scun cittadino avrebbe volu
to: ma non sarà un Natale 
senza speranza, né privo di 
auspici. 1 fatti degli u l t imi 
due me-i hanno i m p r e c o nel-

adulti ricordi pieni di amarez-
la memoria di giovani e di 
za, di delusioni, di sconforto. 

Ma nel grigiore malinco
nico di questa ricorrenza 
fermentano oggi desideri e 
aspirazioni nuove, sollecitati 
dalla prospettiva di una r i 
nascita democratica, della 
t ranquil l i tà e dell 'ordine r i 
stabiliti dopo set t imane di 
contrast i , di confusione mora. 
le, di paura . L'aspetto di Bu
dapest oggi è più spet tacola
re e confuso del solito e tale 
resterà certo (ino a notte, poi
ché è s tato oggi aboli to il co-
prifuco e i fedeli . pot ranno 
cosi assis tere - alla celebra
zione delle messe di mezza
notte. In piazza Vorosmar-
ty e in via Vaci. dove ogni ve
trina è r imas ta inta t ta , lunghe 
file di persone di ogni età e 
condizione sostano davant i ni 
grandi magazzini e ai negozi. 

Via Vaci, l 'ar teria e legan
te di Budapest , s t amane era 
invasa da una incessante p ro 
cessione di cit tadini. Sui mar 
ciapiedi venditori ambulant i , 
vecchiette cariche di cianfru
saglie e persino qualche 
mendicante creavano un im
provviso contrasto con le ve 
t r ine lucide dei negozi, un 
tempo i più eleganti della cai-

pitale. La gente comprava di 
tut to; c rava t t e e giocattoli, 
porcellane e tovaglie, cap
i t i l i e stoffe, barattoli di 
conserve e riviste di moda. 
Ma la scelta non poteva esse
re quella dei tempi normal i : 
ai Budapest è passata una 
piccola guerra, e non tanto 
la guerra delle armi — gli 
scontri più aspri non sono 
durat i che poche o re : da l l ' a l 
ba al t ramonto del giorno 4 
novembre — ben-ì dalla p ro 
duzione. 

Che cosa significhi due 
mesi di paralisi produt t iva . 
di sperperi e di distruzioni, 
lo .dicono oggi . i negozi .di 
Budapest ; poche merci , scar
sità di prodotti industr ial i , 
niente zucchero, niente gio
cattoli e cosi via. Nei magaz
zini la gente non chiede ciò 
che desidera, m 3 osserva, ed 
acquista quello che c'è. gli 
articoli o i generi che vede. 
In molti vi è la tacita con
sapevolezza dei malanni cau
sati in queste se t t imane da-
gli eccelsi, dalle provocazio
ni. dalle « teste calde ». A l 
cuni espr imono aper tamente 
il loro biasimo, la loro r ip ro 
vazione per quanto è acca
duto. 

Nel 1957 vi po t r anno e s -

IL FORTUNATO CHE HA VINTO CINQUANTA MILIONI 

Natale da milionario 
per il giornalaio di Nettuno 

Pro \ved \ veci e in in tal modo a .sistemare i suoi olio nipotini 

NETTUNO. 24. — Una 
etrenna natalizia di 50 rm-
J.oni di lire ha le t t e ra lmen
te ter remotato oggi questa 
pacifica cittadina di pesca
tori e contadini, tut ta eccitata 
dalla euforia del Natale. S t a 
mat t ina piazza Mazzini da 
dove par tono le corriere, era 
r igurgi tante d« gente atti
ra ta a! centro dall 'ecceziona
le notizia diffusasi nelle pr i 
me ore della mat t ina ta con 
la velocità del lampo. II for
tuna to net tunense. prescelto 
dal la fortuna, laureato più 
volte milionario dal totocal
cio. è la popolare figura di 
giornalaio. Candido Dj P i e 
tro. Costui sabato sera, co
me sua abitudine, aveva 
r iempito una schedina, pun
tando. come di consueto* ot
tocento '.ire. per porre la 
sua candidatura a miliona-
r.o, per poter carezzare la 
speranza di uscire con un 
coipo di fortuna, à.i: suoi 
guai. Stavolta, il colpo, m a n 
cato tante volte, ha colto nel 
se™no. 

« E' il più bel Natale de.la 
mia vita, ha dichiarato ai 
giornalisti Candido Di Pie
tro. Questa volta è anda ta 
bene per me. ma speriamo 
che la fortuna arr ida presto 
a qualche al tro nostro con
cit tadino. visto che sembra 
voglia aggirarsi dalle nostre 
par t i >. 

II g rande annuncio il gior
nalaio l 'aveva avuto alle ore 
21 di domenica sera d a un 
giornale d i Roma, ma p r u 
dentemente il Dj Pie t ro ave 
va voluto a t tendere la con
ferma della grnssissima vin-
c ta da par te della direzione 
rie". totocalcio, e per tanto so 
]•> s tamane S; era deciso a 
da rne notizia ai concittadini 
Que>to simoatico giornalai*-. 
ha 46 anni, è muti la to di una 
gamba e nossiede una caset
ta ed un fazzoletto di terra 
a Net tuno. Da veni* inni gè 
stisce il chiosco di mazza 

NETTINO — Candido Di Pietro sorride felice nel suo chiodo 

tut t i volti ad una sorella, v e 
dova. e ai d i lei ot to figlioli 

« Non perderò cer to la te
sta, ha de t to alla s t ampa il 
giornalaio; da vent 'anni vivo 
in questo chiosco, che è un 
poco la casa mia . Duro lavo
ro il nostro, da not te a not te 
dall 'alba alla sera. E vi as
sicuro che questi milioni po
t ranno finalmente garant i r 
mi un po' di riposo Per il 
momento, però, cont inuo a 
vendere i giornali, come ve 
dete. Aspetto di incassare 
50 milioni e poterli contare 
con le mie mani . Poi vedrò 
Pr imo pensiero, c o m u i q u e , è 
quello d; provvedere all 'av
venire dei miei otto nipoti or-

Mazzini. I suoi affetti jono ' fan i . Intanto, ha concluso di

cendo il Di Pietro, vedrò d: 
passarmi bene le fe=te •». 

Taluni dei suoi conci t tadi
ni, a più riprese, gì; hanno 
chiesto come mai avesse fat
to ad azzeccare quella sche
dina. lui. tifoso della Roma 

« Vi dirò, — rispondeva 
ogni volta, r ipetendo quas 
le stesse parole. — cne in 
una vincita me l 'aso*ttavo 
Sissignore Un giorno "> l 'al
tro doveva pur ven5*** Sol
tanto. non me la figuravo 
così grossa. e per giunta di 
Natale. Sono anni ed ann 
che gioco tu t t e le set t imane 
un sistemino speciale di 80} 
lire. Sabato sera ho giocato 
ad B a r della Posta e questJ 
volta è anda ta bene » 

sere , in Ungher ia , da cento 
a duecen tomi la disoccupat i . 
Ta le previs ione viene for
nita dati n u m e r o od ie rno 
d e l l ' o l i a n o del par t i to so 
cialista nuei »in unghe ie se . 
Nepszabausag. m un auti-
colo c i ta to anche da nul lo 
Budapest . 

Il paese — > c n \ e il g ior
na le — ha subi to gravi d a n 
ni nel coi so di quest i u l t imi 
mesi . La produzione e s ta ta 
p ressoché nul la , e il suo v a 
lore ha sub i to un ribasso di 
due mi l ia rd i di iioiini (circa 
q u a r a n t a mi l ia rd i di l ire*, 
somma che cor r i sponde a 
circa t r e mesi di sa la r i . 

Xvpszabadsatt cita poi i 
seguent i d a t i : t remila a l log 
gi sono s ta t i d i s t ru t t i e d i -
c iasse t temi la dannegg ia t i . La 
produz ione di ca rbone nel 
1957 sa rà infer iore di d u e 
mil ioni di tonne l la te a q u e l 
la del 1956. Nelle min i e r e 
c'è necessi tà di t r en t ami l a 
opera i . F.' p robabi le che a l 
cune imprese d o v r a n n o ch iu 
d e r e i ba t t en t i . Il n u m e r o 
dei d isoccupat i sa l i rà ad 
una cifra compresa t ra c e n 
to e duecen tomi l a : ma v e r 
rà compiu to ogni sforzo pe r 
t rova re lavoro a tu t t i . 

Tu t tav ia in questa vigilia 
le ufltime notizie sulla « ba t 
taglia del ca rbone» sono a l 
quan to confortarrti: ieri — 
giornata lavorat iva — la p r o -
d-uzìine dei bacini minerar i 
è salita alla quota di circa 
t rentamila tonnellate, cioè a 
oltre un terzo del fabbisogno 
naz iona le g iorna l ie ro . A l t r e 
set tecentomila tonnel late di 
carbone v e r r a n n o i-nviate 
dall 'Unione Sovietica nelle 
prossime se t t imane: un a iu
to enorme. 

Ma torn iamo al l 'aspet to 
natalizio di Budapest . E ' v e 
ro, come abbiamo r i levato, 
che i prodotti del l ' industr ia 
scarseggiano o soddisfano 
una gamma molto ridotta di 
desideri , ma i prodott i ag r i 
coli e i generi a l imentar i a b 
bondano come non mai sui 
mercato della capi tale . Q u e 
sto è u n o dei contrast i più 
singolari del merca to : da un 
Iato un centinaio di persone 
fanno la coda per acquis tare 
un pezzo di stoffa o u n paio 
di uova: dall 'al tro decine e 
decine di negozi espongono 
montagne di frutta fresca, di 
verdura , ma sopra t tu t to di 
pollame, tacchini , oche, po l 
li; di c a rne fresca di ogni 
quali tà . I prodotti agricoli, 
no rma lmen te destinati alla 
esportazione, sono ora r ive r 
sati su! merca to i n t e m o 
creando una incredibile ec 
cedenza. Sul mercato di p iaz
za Leni, s t a m a n e j banchi e 
le- ve t r ine delle macellerie 
e rano <.;racar;ch: di tacchini : 
un * <=urplu- » evidente a giu
dicare dal numero di acqui
renti e dal prezzo di 25 fio
rini ( p a n a lire 700 ci rca) 
al chi logrammo. In piazza 
Lehl 9i vendeva dì tu t to : dai 
^emi d; finocchio alle noci 
sbucciate, dalla paprica in 
polvere a!Ic verdure di ogni 
genere, dai tacchini agli a l 
beri di nata ie . Intorno a c a 
mion rar .chi di rami di pino 
c'era o-ù ressa che a l t r - v e : 
in meno di un quar to d o r a 
un intero carico di rami è 
spari to nelle mani d; qua l rhe 
cent inaio di donne. 

Ment re l 'atmosfera na ta l i 
zia invade le piazze e le vie 
delia capitale, l 'attività po
litica -embra concentrarsi 
nella silenziosa gestazione 
del programma governat ivo 
Xono-.tante le voci r ipe tu ta 
mente diffuse in questi gior
ni circa un eventuale a l lar
gamento del governo, nessu
na indisrrezronp è trapelata 
a questo p-nposito dagli am
bienti ufficiali. Non è impro
babile tu t tavia che, al l ' indo

mani della dichiara/ ione oro-
grammatica . l 'attuale gover
no decida di .d 'aig. ire la 
propria f o r m a / o n e . acco
gliendo la collabora/.ione di 
altri ii leaders » o uomini po
litici che accettino i punti 
programmatici dell.i edifica
zione stK-ialista. Tildy e Ko-
vacs. r ispet t ivamente r app re -
*>ents»nti dell 'ex part i to dei 
contadini e « leader » del 
parti to dei piccoli propr ie ta
ri. verrebbero indicati 
stando alle voci prive di 
qualsiasi conferma ufficiale 
— come probabili candidati 
a qualche portafoglio del go
verno allurgato. F ra t t an to 
domami, antivigilia di Nata
le, usciranno a Budapest due 
nuovi giornali: un quot id ia
no del pomeriggio con la vec
chia tes ta ta : « Giornale de l 
la sera .. e un set t imanale di 
attualità». 

ORFKO VANfJKLISTA 

lunghe carovane di automobilisti ai posti di . 
frontiera dei paesi dell'Europa occidentale 
I polacchi si riversano nei centri invernali 
Scarso afflusso di pellegrini nei luoghi santi 
per i contrasti tra Israeie e i paesi arabi 

U Natale si svolge quest 'anno, in tu t to il mondo, in 
un d i m a piuttosto mite. Sembra, infatti, _-he peisinc» 
ne. pa^si più a nord le giornate, nell ' imminenza delle 
te-Ue. .Si siano fatte più tiepide. Oli automobilisti della 
Kuiopa occidentale, che nelle ul t ime se t t imane avevano 
con ugn; cura messo da pa r t e litio per litio la benzina 
necessaria per visitali* du ran te le feste parent i e amici, 
hanno cominciato, in questi giorni natalizi, a far usi» 
cieli** p i o p n e macchine senza risparmio. In molti pae>i 
.1 ti affnii automobilistico ha ripreso l ' intensità che 
. veva due mesi orsono. pi ima della chiusura del canale 
di Sue/ 

Alle stazioni d' contine d: numerose nazioni, la 
•nas>a degli u i iumobi l is t : in transi to raggiunge la con-
>istetv/.;> delle carovane tur is t iche estive. Un numero 
vece/tonale di poi-sone affolla in modo .nveiosimUe i 
t ieni , gli aerei e le navi I rifugi d'alta montagna delle 
Ai-pi. al pari degii alberghi e del'le pensioni sono gremiti 
J gente che è andata a goderai l'orinai tradizionale 
« Natale con la neve « Anche ; polacchi, come è loro 
consuetudine. hanno sfollato le città ì iversandosi nei 
i entri invernali dei Carpazi, dei Tati a e dei Sudet i . 

A V.irsavia gli acquisti hanno 1 aggiunto cifre im-
pie-sioniinn. Molti magazzini, d: generi a l imentar i , ieri, 
M>IIO l'.mast. apert i .s.no alle prime oie ilei mat t ino per 
l'.ur modo a migliaia di cit tadini di completare le spese 
pei .1 tradizionale cenone di Natale, che e comporto di 
una t rent ina di porta te . Da Praga comitive natalizie di 
t in usti, sono par t i te a bordo di autobus dire t te nei Tu tra 
ceeosiovacohi dove e impossibile trovai e un posto negli 
alberghi nelle ca.se di riposo e pietoso i privati 

C a c a 2 mila pe l legnni , pe r la maggior pa r t e uJ\ibi 
cristiani residenti in Israele, hanno varcato questa m a t 
tina, sotto un pall ido sole invernale , la poi ta di Mande l 
baum, che sep j ra le zone israeliana da quella giordana 
di Gerusalemme, per recarsi a Betlemme, lì passaggio; 
nello s-tretto t ra t to di « terra di nessuno» si svolge sotto 
la sot veglian/a di un ufficiale canadese delle Nazioni 
tU\;te. Alia frontiera i pellegrini passano davant i a un 
posto di polizia tsiaeliano di fronte ad quale è s ta to 
istallato un cartel lo recante la scrit ta « Buon Natale ». 

Quest 'anno però, non avrà luogo il tradizionale 
corteo dei quindici consoli s t ranier i accreditati a G e 
rusalemme, lungo la s t rada colle-ganU* la città con 
Betlemme. Pe r t an to i pellegrini recatisi a Bet lemme a 
genuflettersi nella grotta della nat ivi tà lo hanno fatto a 
titolo individuale e sono s tat i assai meno numerosi che 
negli SVOI.-51 anni. Anche i religiosi in visita ai luoghi 
ialiti situati nel t e n d o n o sotto conti olio giordano .-ino 
,n mimeio inferiore i lupetto alla tradizione. 

NeUe al t re località palestinesi t radizionalmente v i 
sitate dai pellegrini ir "«visione del Natale, l'affluenza 

e del p a n limitata. Le cerimonie religiose, tu t tav ia , si 
svo'gono come di consueto. A pa r t e Betlemme, sulla 
vetta del monte Tabor i monaci francescani i taliani 
celebreranno il consueto servizio leligioso nella chiesa 
elevata sul luogo dove si dice avvenne la trasfigurazione 
di Cristo I^e campane suoneranno anche sulle r ive del 
lago di Tiberaide, nella chiesa dei francescani a Cai-
penaum. 

Una pai te della colonia s t rania ta residente in 
Israele assisterà alla messa di mezzanotte celebrata, a 
Nazareth, nella chiesa di San Giuseppe, eret ta sul luogo 
dove la tradizione vuole che Giuseppe avesse la sua 
bottega di falegname. Nel pomeriggio una processione 
muove dalia grot ta dove l 'Arcangelo Gabriele avrebbe 
annunciato a Maria la prossima nascita del Redentore. 

I pellegrini recat is i oggi da Gerusalemme in te r r i 
tor io giordano dovi-anno to rnare in Israele non più tardi 
di domani pomeriggio. 

Cordiale augurio 
dalla T. V. bràtaroiikà 

i » ; < ' < : . > . ) 

» . ~ ' •** • 

LONDRA — I.llllane Brousse, stellina tifila TV britannica, 
augura buon Natale 

Duemila tonnellate di p o l l a m e 
v e n d u t e p e r i p r a n z i n a t a l i z i a Parigi 

Grande animazione al centro e in periferia - // "reveillon des dochards,, sotto i ponti della Senna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE gli stranieri, che 
stazioni in co r r i spondenza 

PARIGI , 24. — A'oMosfflii-
tele mil le difficoltà tu cui si 
dibatte ta popolazione fran
cese. non mancherà stasera, 
in ogni cosa, la t rad iz ionale 
fauoìa imbandita per il re-
veillon tiataltzio con i suoi 
piatt i di r igore . 

E per accontentare le ri~ 
chieste di una delle popola
zioni pi» noiose e raffinate 
del mondo, il * ventre di Pa
rigi ». cior il mare ribollen
te delle grandi hal les dorè 
conccryoHo gli approvviggio-
namenti all'ingrosso destino-
fi a fornire i negozi alimen
tari di Parigi, presenta da 
alcuni giorni uno spettàcolo 
impressionante, 

Alla fine del mese, cioè a 
chiusura delle feste natali
zie, infatti, i parigini avran
no inghiottito qualcosa co
me duemila tonnellate di 
pollame (tacchini, oche, ana
tre, polli e cacciagione < no~ 
bile*} e mille tonnellate di 
ostriche, senza contare, na
turalmente, le carni bovine, 
i finissimi pathé. legumi, 
formaqoi e frutte. 

I prezzi, rispetto all'anno 
scorso, sono aeneralmente ini 
rialzo e non mancheranno di I 
toccare cifre proibitive di i 
qui of 31 dicembre, quando] 
cioè le enormi scorte del- j 
le halle* cominceranno adi 
esaurirsi. j 

Parigi, questa sera, è ani
mala fino n i r i n r e r o s i m i f e : i 
ristoranti del centro e della 
periferia annunciano « tutto 
esaurito » e attori, attrici, 
stelline e attricette debbono 
partecipare, dalle noce di 
.^era finn al mattino, ad al
meno cinque o sei spetta
coli ciascuno, organizzati dai 
cabare t s e n igh t c l u b che po
polano la capitale francese. 

Un numero a sé è rappre
sentato dal Revei l lon des 
Clochards. cioè dalla festa 
organizzata sotto ì ponti di 
Parigi dalle schiere di di
seredati. uomini r donne, 
che rrrono fn piccole comu
nità m oont punto della me
tropoli 

Trecento clochard'? si so
no dati appuntamento sotto 
i ponti della Senna, ricino 
alla chiesa di Xotre Dame. 
ed hanno disposto un ser
vizio di rinilnnzn per impe
dire ai curiosi di penetrare 
nei loro segreti 

Straordinario l'afflusso de-

m 
con il Belgio, la Svizzera, 
l'Italia e l'Inghilterra scari
cano senza soste e che su
bito le organizzazioni turi
stiche assorbono nei mille 
locali di divertimento. 

Limitato, invece, dal ra
zionamento della benzina 
l'esodo natalizio dei paripi-
ni. Trecentomila soltanto 
hanno lasciato In città con 
numerosi treni straordinari 

le " varie per raggiungere i più dolci 
climi della Costa Azzurra o 
le nevi 'delle? montagne sa
voiarde. ' . •'' 

Ma questa attesa della 
mezzanotte, così febbrile in 
tutti i paesi, è soltanto una 
prova generale della notte 
di fine d'anno: sarà infatti 
per San .Silrcstro che Pa
rigi conoscerà la sua notte 
« epica*, paragonabile sai-
tanto a quelle del 14 luglio. 

A. P. 

Rapinalo da Babbo Natale 
un benzina™ del Michigan 

AI.LEGAN (Michigan) . 24. 
— Una spiacevole sorpresa 
natalìzia è quella toccata q u e 
s t 'anno al propr ie tar io di una 
stazione di servizio per a u t o 
mobili ad Allegan, nel Michi
gan, certo Kohm May, di 43 
anni . S t amane all 'alba egli 
vedeva >cendeie da u n auto
mobile un « Babbo Nata le » 
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ANNIVERSARIO DELLA 
FONDAZIONE DEL PCI 

si conc lude la 

1" tappa 
lolla campagna abbonamenti 

per il 1957 1 Unita 
'ìtpttivo i U | t ì i vecchi abbonament i r innovati 

10CJ0 nuovi abbonati all'ediz romana 

prima grande diffusio
ne del 1957 con lo stesso 
obiettivo del 1. maggio 

GENNAIO 

20 
DOMENICA 

indossante il t radizionale a b i 
to del vecchio « S a n t a K l a u s .• 
caro ai bambin i d i tu t to il 
mondo, compres i gli alt i s t i 
valoni neri , la ba rba e le 
chiome fluenti . Il pe r sonag 
gio, tu t tavia , non teneva in
m a n o un sacco carico d i b a 
locchi ma u n a minacciosa r i 
voltella, p u n t a t a p ropr io a l 
l ' indirizzo del May. Ques t i 
non aveva a l t r a scelta se n o n 
quella di consegnare allo 
s t rano rap ina to re q u a n t o a v e 
va in cassa e cioè 270 dol lar i . 
Fa t to il colpo il band i to r i s a 
liva sul l 'automobile, al cui 
volante e ra u n a donna , e che 
r ipar t iva subi to a g r a n d e v e 
locità. La polizia ha subi to 
predisposto blocchi s t rada l i m 
var ie par t i de l Michigan sud -

joccidentale, m a finora nossu-
jna traccia dei d u e m a l v i v e n 
t i è s ta ta r i t rova ta , poiché 
non sono pochi i « San ta 
Klaus , che g i rano in quest i 
giorni sulle s t r a d e amer icane . 

215 condannali 
, graziati per Maiale 
i 
j Nel periodi prcce.1cr.*c !e 
I festività natalizi»* il Capn d«*.-
j io Stato, su proposta del m:-
i.iìstro guardasigilli, or. Moro. 
ha concesso l« graz;* a 215 
condannati per reati di v a n a 
entità, di cui 81 detenuti. Han
no beneficiato del provvedi
mento di clemenza t re erga
stolani: Vincenzo Lontano. An
tonio Cappuccio e Michele De 
Nittis 

Un fidanzamento al suono 
del « rock and roll » 

SHEFFIELD (Inghilterra) 
2 4 — 1 . \ to \ .va :eCar i :o3 .quar-
*.o come di Wbarneiiffe. un 
g.ovan« dell'aristocrazia bri
tannica. meglio noto in l sghi . -
:erra come appassionato dei 
jazz, oltreché per la sua ric
chezza. ha annunciato il suo fi
danzamento con una giovane 
stenodattilografa. 

La cerimonia del fidanza
mento ci è svolta al ritmo del 
- Rock "n Roll - nella lussuosa 
residenza del conte. Era p r e -
>on*e anche la madre del fi
danzato. contessa Wharndiffe. 
^he ha benedetto il fidanza
mento. mentre l 'orcbeitra ese
guiva - See You iater. alliga. 
:or -

li giovane conte ha ereditato 
recentemente una vasta p r ò . 
pneta del valore di oltre 235 
milioni dt l ire. 

http://ca.se


' r 4 ' " v " ...? „ 

Pag. 8 _ Martedì 25 dicembre 1956 L'UNITA» 

DUUCZIONB K AMMIMBTRAZIONB . ROMA 
V » IV Novembre, ti» — Tel «89.121 . « M i 
PUBBLICITÀ• mm. colonna . commcreUl** 
I» 13t . rUuaCUuIs Buche U 2W * Lefftli 
I*. M» • Rivolgersi (SPI) VU Parlamento. « 
Cinem* L. 1M . Domenicale u. eoo • «chi 
apetUcol] L. 1M . Cronaca I* 160 . Necrologia 

ULTIME 1 Unità 
rmu « tkkmautt: lui» 

NOTIZIE 
UNITA' 
(con edizione dei lunedi) 
RINASCITA 
VIS NUOVE 

IMO 
8100 
1 «00 
1.800 

i ta 

J.90U 
1.500 

100 
1.000 

Conto corrente p i t a l e 1/29795 

rrm. 

i oso 
l 150 

soo 

S U I N V I T O D E L G O V E R N O D ì VARSAVIA 

Annunciala la visite 
di Ciu En-lai in Polonia 

/ / comunicato sui colloqui cino-pakistani a Karachi - 1 rap
porti con gli S.U. in una conferenza stampa del premier cinese 

VARSAVIA, 24. — Radio 
Varsavia ha annunciato oggi 
che il primo ministro della 
Cina Ciu En-lai visiterà la 
Polonia a meta gennaio. La 
visita avverrà su invito del 
governo polacco. 

L'odierno annuncio di ra
dio Varsavia suona testual
mente cosi: « Allo scopo di 
rafforzare ulteriormente le 
relazioni di amicizia e di fra
terna collaborazione che uni
scono la Repubblica popola
re polacca e la Repubblica 
popolare cinese, il governo 
della Repubblica popola
re polacca ha invitato il s i 
gnor Ciun En-lai, primo mi
nistro del Consiglio statale 
della Repubblica popolare c i 
nese, a recarsi in Polonia per 
una visita di amicizia. Il pri
mo ministro Ciu En-lal ha 
accettato l'invito e visiterà la 
Polonia a metà dei gennaio 
1957 ». 

II comunicato 
cino-pakistano 

KARACHI, 24. — E' stato 
pubblicato stamane un comu
nicato congiunto sui co l lo 
qui tra il primo ministro p a 
kistano Suhrawardy e il 
primo ministro c inese Ciu 
En-lai . 

Il comunicato afferma tra 
l'altro: « La situazione m o n 
diale richiede una vigi lanza 
costante e un'azione costrut
tiva di tutti i popoli amanti 
del la pace... Il Pakistan e 
la Cina impiegheranno ogni 
sforzo per ridurre la tens io
n e internazionale e per raf
forzare la causa della com
prensione fra i popoli e de l 
la pace mondiale. . . La d i 
versità dei sistemi politici 
del Pakistan e della Cina e 
le loro divergenze di vedute 
su numerosi problemi non 
devono impedire il raffor
zamento dell'amicizia tra i 
due paesi >. 

Stamane stesso il primo 
ministro c inese Ciu En-lai , 
attualmente in visita nel P a 
kistan, è partito in aereo da 
Karachi per visitare Pesha-
wer, Lahore e Dacca. Prima 
di partire egli ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
del la quale ha dichiarato fra 
l'altro che il suo previsto 
v iaggio a Mosca non è in 
relazione con il suo attuale 
giro nei paesi asiatici. Ha 
aggiunto che, prima di r e 
carsi neH'U.R.S.S., r ientre
rà a Pechino, ed ha ricor
dato che il 30 dicèmbre si 
recherà nuovamente a N u o 
va Delhi . L'arrivo nella ca
pitale sovietica è previsto 
per il 7 gennaio. 

Circa la questione dei 34 
cittadini americani detenuti 
in Cina, Ciu En-lai ha affer
mato che essi potranno e s 
sere rilasciati prima dì aver 
completato la loro pena « se 
si condurranno bene ». A 
questo proposito ha osserva
to che, mentre la Cina ha 
già rilasciato 34 americani, 
gli U.S.A. hanno permesso 
soltanto ad un cinese di 
rientrare in patria. 

Alla domanda di espri
mere la sua opinione circa 
un eventuale incontro col 
segretario di Stato america
no Foster Dulles , il primo 
ministro c inese ha ricorda
to di aver già proposto un 
s imi le incontro un anno e 
mezzo fa, in occasione della 
conferenza di Bandung, ma 
che gli Stati Uniti hanno 
fatto € orecchio da mercan
te » a questa proposta, più 
volte rinnovata. 

Ciu En-lai ha dichiarato 
anche che un eventuale in
contro con Foster Dulles 
non dovrebbe essere subor
dinato a condizioni preven
tive. Egli ha assicurato che 
il suo governo sarebbe fa 
vorevole ad una dichiarazio
n e congiunta con la quale 
la Cina e gli Stati Uniti a n 
nunciassero di rinunciare al
la forza nel le loro relazioni. 

Ma — ha aggiunto — gli 
U.S.A. hanno reso pratica
mente impossibile una s imi
le dichiarazione, esigendo 
che la Cina riconosca uffi
cialmente l'occupazione a-
merìcann di Formosa ed am
metta la ingerenza degli 
U.S.A. nel regolamento del
la questione del le isole c o 
stiere cinesi, il che è natu
ralmente impossibile. 

Alla domanda infine so 
avesse esaminato con i di 
rigenti asiatici, durante il 
suo attuale giro di visite. In 
questione ungherese, e qua
li fossero le reazioni da e s 
sa suscitate, Ciu En-lai ha 
dichiarato che tali reazioni 
sono « di vario carattere », 
ed ha aggiunto: « Ho tutta
via riscontrato che molti 
leaders asiatici ammettono 
il fatto che le potenze occi

dentali hanno svolto in Un
gheria attività sovversive al
lo scopo di rovesciare il go
verno socialista ». 

Un giornalista USA sfida 
il Dipartimene di Sfato 

HONG KONG, 24 — Un 
giornalista dell'A/ro-Ar/ten-
can Weekly News Mayuzine 
di Baltimora. William Worthy, 
è giunto oggi ad Hong Kong, 
dove ha dichiarato che, mal
grado il divieto del Diparti
mento d) Stato, egli intende 
recarsi nella Cina 

Worthy. che e in possesso 
di un passaporto americano 
e di un visto di entrata in 
Cina, ha detto di essete di
sposto a fare da « cavia » pei 
gli eventuali provvedimenti 
del Dipartimento di Stato. 

Nehru 
a Londra 
Il premier Indiano si incon
trerà giovedì con Adensurr 

LONDRA, 24. — Il primo 
ministro indiano Nehru è ar
rivato oggi in aereo a Lon
dra per incontrarsi col primo 
ministro Eden. 

Nehru è giunto a bordo 
dell'aereo pei sonale del pre
sidente Eisenhower. Ai gior
nalisti egli ha detto dì non 
voler fare dichiarazioni, ma 
poi, essendogli stato chiesto 
un messaggio di Natale, egli 
ha affermato che durante 
queste feste si dovrebbe pen
sare « in termini di pace e 
risolvei e i nostri problemi In 
modo pacifico » 

Si annuncia a Bonn che il 
cancelliere Adenauer e 11 pri
mo ministro indiano Nehru 
avranno giovedì prossimo al
l'aeroporto di Duesseldoif, un 
colloquio della durata presu
mibile di un'ora e mezza. 

L'ufficio stampa del gover
no federale, nel fornire oggi 
l'informazione, precisa che 
Nehru effettueià un<i sosta 
a Duesseldorf. durante il suo 
viaggio di ìientro in patria, 
appositamente per intontì ar
si con il cancelliere 

IN SEGUITO AL COMPLETO RITIRO DELLE TRUPPE ANGLO-FRANCESI 

Sciolto in Egitto l'esercito di Liberazione 
La riapertura di Suez ritardata da Israele 

Finche anche le truppe israeliane non avranno lasciato Jl suolo egiziano, i lavori di sgom
bero non potranno essere iniziati - Riapertura delie scuole e ripresa produttiva in Egitto 

IL CAIRO, 24 — fi rentro 
Informazioni delle Nazioni 
Urtile al Cairo ha informato 
oggi che quasi tutte le trup
pe dell'ONÙ saranno ritirate 
da Porto Said e da Porto 
Fuad nei prossimi due gior
ni, ora che il ritiro delle 
forze anglo-francesi è stato 
condotto « fermine. /I corpo 
di spedizione entrerà ora 
nella seconda fase della sua 
operazione egiziana: prov
vedere ul controllo del ri
tiro delle forze israeliane dal 
deserto del Sinai. 

La rotabile lungo il cana
le di Suez è ora riaperta al 
traffico nei due sensi. 

Il maggiore Kamal FA Din 
Hussein, comandante del
l'esercito nazionale di libe
razione egiztuno. ha dichia
ralo ieri sera che l'esercito 
di liberazione sarà ora smo
bilitato, e le anni che aveva 

IL R E G M L O DI NATAI.K DI G U Y MOLLICI' Al F R A N C E S I 

Da gennaio la razione di benzina 
ulteriormente ridotta in Francia 

4. 

Centinaia di piccole e medie aziende chiudono i bui tenti - I Acuir/Aumenti nell'indu
stria, che riceve solo il sessanta per cento del combustìbile - Nuove tnxse allo studio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24 — Guv Mollet 
ha voluto riservare al po
polo francese un suo perso
nale regalo natalizio: il mi
nistro dell'industria e com
mercio Lemaire ha infatti 
annunciato ieri sera die a 
cominciare dot primi di gen
naio la Francia dovrà cono
scere nuove restrizioni nel 
campo dei carburanti, essen
do diminuiti in dicembre gli 
arrivi di petrolio dall'Ame
rica. 

La razione, già ridottissi
ma, destinata ai mezzi di 
trasporto, sarà decurtata di 
altri cinque litri cosicché le 
assegnazioni saranno così ri
partite: 15 litri al mese per 
vetture fino a cinque cavalli, 
venti litri per quelle da 5 a 
10 cavalli, 25 litri alle cilin
drate superiori e trenta ai 
camioncini. 

Più gravi saranno, per 
pituita, li» restrizioni sulle 
asscntiaziotii delln nafta de
stinata al riscaldamento e 
all'industria: nei mesi di 
gennaio e febbraio, i più 
freddi dell'anno, i quantita-
tivi perii riscaldamento del 
ie abitazioni private scen
deranno al 45 per cento, al 
65 per cento quelle per le 
scuole e al 75 per cento per 
gli ospedali. Ai panettieri 
verrà consegnato soltanto il 
75 per cento del fabbisogno 
normale e il 60 per cento 
all'industria. 

Questo significa — a parte 
le difficolta di riscaldamen
to die toccheranno ìa stra
grande mannioranza della 
popolazione — un nuovo ab
bassamento dell'indice della 
produzione e ulteriori on
date di l icenziamenti. 

Il peggio è che il dirniniii-
to introito fiscale conseguen
te alla limitata produzione 
generale, e i venti miliardi 
supplementari rersoti per 
spese belliche « non previ
ste * (aggressione all'Egitto) 
dovranno essere coperti con 
una nuova serie di tasse che 
il ministro delle finanze sta 
da ora studiando. Si parla 
di altri cento miliardi com
plessità, die il popolo fran
cese dovrebbe sborsare nel 
primo trimestre del 1957 e 
che finirebbe per incidere in 
modo drammatico sul già ri
dotto potere d'acquisto dei 
salari. 

Così si concreta, nello stes
so giorno in cui ha termine 
l'operazione d i sgombero 
delle frappe aHglo-/rnnccst 
dalla zona del canale di 
Suez, la folle aggressione 

Divorzio automatico in 6recia 
dopo sette anni di separazione 

ATENE. 24 — E1 «tata pre
sentala al Parlamento ellenico 
una mozione secondo cui. do
po sette anni di separazione, il 
divorzio viene accordato auto
maticamente. In base ad una 
seconda mozione viene propo
sto di riconoscere valido per 
i divorziati anche un quarto 
matrimonio religioso. Finora è 
consentito un massimo di tre 
matrimoni successivi. 

Il ministro della Giustizia 
— che è scapolo — ha proprio 
che le due mozioni siano og
getto di attento studio da parte 
di una commissione di esperti 
fttt problemi sociali prima di 
procedere alia votazione in 
Parlamento. 

n CMMHM l i Hew York 
af fat i fac tolette 

NEW YORK, 24 — Il fi
lare americano Bernard 

ha donato alla città 

dì N e w York 10.000 dollari 
per permetterle di acqui
stare due piccole isole s i 
tuate nella baia che dà ac
cesso a Manhattan. Le due 
isole appartengono al gover
no federale, che ha deciso 
di venderle , dopo averle ut i 
lizzate per molto tempo come 
basi di quarantena. 

Baruch ha deciso di donare 
questo denaro alla città, che 
non dispone di fondi di ri
serva per comprare le isole. 
al solo scopo che queste non 
cadano nel le mani di società 
commerciali che se ne servi
rebbero per farvi sorgere 
cartelli pubblicitari per ì 
passeggeri dei transatlantici 
in arrivo dall'Europa. 
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Vie Kluoue 

iniziata alta fine di ottobre. 
€ La riduzione dì nafta per 
«so industriale — scriveva 
stamattina l'Autore, e li e 
pure ha sempre sostenuto 
l'attacco al territorio egizia
no — significa disoccupazio
ne certa se nessuna misura 
viene presa. Inoltre la ri
duzione di dieci litri della 
razione assegnata ai camion
cini renderà ancora più dif-
ficile l'attività delle piccole 
e medie imprese ». 

/-"Aurore però arriva tar
di: oltre ai gravi licenzia
menti già effettuati dalle of
ficine SIMCA, in tutta la 
provincia francese sono ap
punto le piccole e medie in
dustrie a cedere per prime. 
e questa vigilia natalizia 
vede a decine chiudere i bat
tenti e gettare sul lastrico 
centinaia di lavoratori. 

Rilevando la drammaticità 
della situazione economica 
del paese e la linea di guerra 
fredda che il governo inten
de seguire nei prossimi mesi. 
l'Ufficio politico del Partito 
comunista francese ha pub
blicato oggi una dichiarazio

ne nello (piale, tra l'altro. 
è detto: « L'aggressione al
l'Egitto, aggiungendosi alla 
guerra d'Algeria, lui procu
rato niioi'i mali alla nazione. 
Le perdite subite dalla no
stra economia, il disordine 
esteso a fittici In produzione. 
i nuovi carichi fiscali, gene
rano una insopportabile mi
seria fra la popolazione ». 

/.a dicliiurarioae continua 
denunciando la politica di 
guerra fredda perseguita dui 
governo e precisa: « Mollet e 
la sua maggioranza parla
mentare annunciano, da una 
parte, di voler itifeii.si/ìcare 
la guerra d'Algeria e. dal
l'altra. di voler mettere a 
punto gli antichi progetti 
europeistici, e anzi sì appre
stano a firmare l'Euratmn. 
l'Eurafricu e il mercato co
mune come in altri tempi 
la CED. Questa politica, se 
riuscirà secondo i piani go
vernativi, porterebbe all'ege
monia economica e militare 
della Germania reazionaria 
in Europa. a;>rirebl><» l'Africa 
a questa Germania e as 

servirebbe strettamente la 'ovest di Oahu. 

Francia all'America raffor
zando nel mondo la perico
losa politica dei blocchi *. 

Duranti ri queste prospet
ti «a* il PCF chiama i citta
dini alfa nafta arifa lotta 
per esigere: 1) la fine della 
guerra d'Algeria: 2) il disar
mo generale e controllato, e 
l'interdizione delle armi ato
miche: 3) la dissoluzione dei 
blocchi militari: 4) l'unità 
dell'Europa nella coesistenza 
pacifica e la distensione in
ternazionale. 

A f G U S T O PANCAI.IM 

Disperso nel Pacifico 
un marinaio del Montecuccoli 

HONOLULU. 24- — Aerei 
della marina americana han
no ieri ricercato a lungo un 
mai maio dell'Incrociatore ita
liano •< Montecuccoli »• scoia
li comandante del «Montecuc-
c!oi» cap. di vascello Gino Bt-
rindelli. ha dichiarato dir il 
marinaio era caduto fuor! 
bordo mentre la nave si tro
vavo a circa 500 miglia ad 

l'OKTO S.MI) — La popolazione esultante accompagna, il primo carro armato egiziano che rientra in città (Telefoto) 
in dotazione vengono prese 
in consegna dalle forze ar
mate regolari. 

Hussein ha tenuto a tes
sere l'elogio di tutti gli egi
ziani. che hanno chiesto di 
far parte dell'esercito di li
berazione per difendere la 
patria, e ha aggiunto: « Dopo 
il ritiro degli aggressori, tut
ti dovranno riprendere le 
loro normali attività. Ora 
dobbiamo affrontare la fase 
della costruzione ». 

A partire da sabato Hus
sein — che è anche mini
stro della Pubblica Istru
zione — Ita disposto la ria
pertura delle scuole, e que
sto è stato il provvedimento 
principale per quanto ri
guarda la smobilitazione del
l'esercito di l iberazione, d i r 
comprendeva infatti quasi 
tutti i docenti v numerosi 
studenti. 

Hussein aveva disposto la 
chiusura delle scuole il 31 

Il ritrovamento del tragico «l-Linc» 

ottobre, il oiorno in cui lo 
Egitto aveva ricevuto l'ulti
matum anglo-francese. Il 
provvedimento di chiudere 
le scuole era stato preso per 
dar modo agli studenti di 
partecipare alla difesu del
l'Egitto. Subito dopo il go
verno aveva cominciato a 
distribuire le armi ai ciuili. 

Quanto allo sgombero del 
canale di Suez, venti unità 
sono state concentrate nel 
porto di Aden in attesa di 
istruzioni da parte delle au
torità dell'ONÙ per iniziare 
le relative operazioni. 

Un portavoce della com
pagnia nazionalizzata del ca
nale di Suez ha dichiarato 
oggi che gli egiziani si ri
fiutano ancora di accettare la 
partecipazione degli equi
paggi anglo - francesi alle 
operazioni di ricupero delle 
mi vi affondate nel Canale. 
Egli ha aggiunto però che 
non è stato ancora raggiun
to itti accordo definito cir
ca lo sgombero del canale. 
considerato che le truppe 
israeliane non lianno ancora 
uhhandonafo il territorio eg i 
ziano. Il portavoce ha affer
mato che. a suo parere, le 
operazioni di ricupero non 
incominceranno prima che 
sia stato ultimato il ritiro 
delle truppe d'occupazione 
israeliane dal territorio egi
ziano, a norma della risolu
zione delle Nazioni Unite. 

La fase attuale — egli ha 
detto — è di deliberazione 
e di studio — nessun passo 
è stato ancora compiuto per 
l'effettivo tntrio dei Inrori. 

Gli israeliani d'altra parte 
mantengono u n atteggia
mento provocatorio. Walter 
Eutan. direttore generale del 
ministero degli esteri i srae
liano. ha fatto oggi una di
chiarazione nella quale ac
cusa l'Egitto di alimentare 
le fiamme del conflitto ar
mato. 

Eytan ha detto che Israele 
sta ancora aspettando assi
curazioni. da parte delle Na
zioni Unite, contro il rin
novo di attacchi egiziani da 
terra o dal mare. 

Egli ha proseguito dichia
rando che una grave respon
sabilità per il 'rinnovarsi di 
attacchi di fedayeen spetta 
alla Giordania dal cui terri
torio questi incursori nottur
ni muovono i loro attacchi. 
Israele afferma che molti 

incursori sono persone fug
gite in Giordania dalla stri
scia di Gaza. 

Nuova visita 
eli Menon al Cairo 
LONDRA. 24 — Si a p 

prende che il ministro in 
diano senza portafoglio Kri-
scna Menon, il quale è giun
to oggi a Londra da N e w 
York poco prima dell 'arri
vo del primo ministro N e h 
ru, si recherà tra breve al 
Cairo per incontrarsi con il 
presidente egiziano su inv i 
to di quest'ultimo. 

Negli stessi ambienti lon
dinesi si conferma che il 
presidente Nasser aveva in 
vitato Nehru a fargli visita 
durante il v iaggio di ritorno 
dal suo attuale viaggio. 

Nehru. però, non ha potuto 
accettare l'invito a causa d e -
j l i impegni precedenti che 
gli impongono di tornare 
con sol lecitudine a Nuova 
Delhi. 

Abbattuta a Porto Said 
la statua di Lesseps 

PORTO SAID, 24. — S e 
condo l'agenzia A. P. la po
polazione egiziana di Porto 
Said in segno di giuoilo per 
il ritiro delle forze di occu
pazione anglo-francesi, avreb
be abbattuto oggi la statua di 
Ferdinando de Lesseps. che si 
trovava allo ingresso del Ca
nale di Suez, b u t t a n d o suc
cessivamente in mare 

Ferdinando d? Lesseps, fu, 
com'è noto, l'ideatore e uno 
dei realizzatori del Cnnale. 

IL RAZIONAMENTO IN INGHILTERRA, 

Assegnata la benzina 
alla < mangia trice di fuoco» 

LONDRA. 24 — Lo scot 
tante problema della m a n 
giatrice di fuoco è risolto. 
L'« artista », Priscilla Birt. 
che quando in Gran Breta
gna è stata razionata e la 
benzina ha messo i funzio
nari in una s i tuazione imba
razzante, chiedendo una ra
zione di carburante, ha a v u 
to patt ita vinta: le sono s ta 
ti assegnati 18 litri di b e n 
zina per 4 mesi . 

Il ministero dei c o m b u 
stibili ha infatti classificato 
la signorina Birt, che ha 18 
anni, come « motore a c o m 
bustione interna » di mezzo 
caval lo vapore. 

75 persone nel Brasile 
vittime delle mondarioni 
RIO DE JANEIRO. 24 — 

Una grande tromba d'acqua 
ha inondato la città di P a s 
sa Quatro, nello stato di Mi -
nas Gerais in Brasile. Oltre 
50 persone hanno trovato la 
morte. Numerose altre sono 
rimaste ferite mentre molte 
case sono crollate. 

Dal le vicine città sono s ta
ti inviati soccorsi. Il presi 

dente della Repubblica ha 
disposto l'invio di ambulan
ze. di medici , di personale 
sanitario e di medicinali . La 
pioggia che ha causato la 
catastrofe, continua a ca 
dere. 

I cadaveri di un uomo 
e una donna 

rinvenuti ad Imperia 
IMPERIA. 24 — Una cop

pia e stata trovata stamane 
cadavere nella camera da 
letto in un appartamento in 
via S. Lucia: si tratta di 
una ragazza e di un uomo 
dall 'apparente età di trenta 
anni. Dai primi accertamen
ti sembra che i due siano 
deceduti in seguito ad a v 
ve lenamento . e che il loro 
decesso risalga a 48 ore. 

PIETRO INGRAO. direttore 
Lara P&voltm. virr dirril ie»p 
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(ISSAVA — Il rap. Zini* , in collaborazione ron «li nffiriali drgli alpini «tirine Ir operazioni di recupero delle v i t t ime 

(continuar, dalla 1. pattina) 

fin sul crinale del Giner, non 
avevano avuto esito. 

Certo, se un aereo ieri aves
se potuto sorvolare la zona. *•" 
sarebbero guadagnate almeno 
12 ore di tempo. Dodici ore 
mutili da un punto di visi3 
pratico, che nessuno dei 21 
del tragico velivolo deve esse
re sopravvissuto un solo istan. 
te a quello schianto terribile. 
Ma non inutili per l'angoscio
sa incertezza dei parenti, per 
la ansiosa attesa dell'opinione 
pubblica; i.on inutili per Io 
sforzo generoso e prolungato 
all'estremo dei valligiani, dei 
carabinieri, degli alpini. 

Ora. rimane da compiere la 
parte più pietosa e diffìcile 
dell'impresa: il recupero e il 
trasporto a valle delle salme. 

I.a pattuglia delle cinque gui
de di Fucine era appena tor
nata. che già un altro gruppo 
di montanari di Os>ana par
tiva per raggiungere '.e •» Pa'.e 
per.-e „. Negli zaini recavano 
i 21 sacchi di tela. Dietro di 
.'oro 5t muoveva un.) pattugli.. 
di carabinieri, al comando del 
capitano Colombari, il quale 
dirigerà > operazioni di re
cupero 

Non meno di sei ore di dura 
scalata dividono O^sana dal
le « Pale perse ». Sarà quin
di già buio un'altra volta. 
quando questi uomini arrive
ranno presso l'aereo caduto. 
I poveri morti dovranno per
ciò trascorrere un'altra notte 
nel gelido letto in cui giac
ciono da sabato Solo con le 
prime luci dell'alba di doi.ia-
ni inizieranno '.a lunga, dif
ficile penosa strada del ritor

no. Infatti. ìa pattuglia ha do 
vitto riparare per la notte 
nella baita Bon. a circa dim
ore di cammino dal nevaio 

Os?ana. questo paesello f.i 
montagna <ulla --trada de 
pa-<o del Tonale, ,-tretto in
torno a.In piazza con V -u«* 
povere i\-i<e. -=i appresta ad 
accogliere il pesante fardello 
di dolore restituito dalla sti.i 
montagna. Sarà il Natale p:ù 
triste che questa brava e ge
nerosa popolazione abbia n n i 
vissuto. 

La LAI. la società di navi
gazione aerea cui apparteneva 
il Dakota, ha chiesto, verso 
mezzogiorno di oggi, se Ossa-
na era in grado di ospitare 
una trentina almeno di fami
liari delle vittime. Già due 
ne erano giunte, e con ess: 
abbiamo potuto scambiare al
cune parole: sono i fratelli 

de", dott. Giu>eppe Scarpari 
funzionario dell'ufficio e-ter. 
della Montecatini, residente s 
Milano, ma vicentino di n i 
-cita. Ci hanno raccontato chf 
'.a moglie di Scarpan donieni 
ca mattina aveva lasciato Mi
lano sconvolta, ma convinta 
di ritrovare vivo .-un marito 
« Se l e sempre cavata — di
ceva — in guerra e in tutt" 
le .situazioni mù dure. Se !.. 
caverà anche stavolta » 

Tanta era la sua certezza. 
che recava con sé gli indu
menti pesanti: «Gli occorre 
ranno, se è andato a finire in 
montagna » ripeteva. Gli oc
correranno. povera signora: 
per rivestire il suo corpo sfi-
guratr». onde compiere ne! 
giorno di Natale, con i suoi 
20 compagni di sventura, l'ul
timo viaggio: quello che non 
ammette ritorno. 

ceco*** 

INDUSTRI* DELL'ABBI6LIAMENT0 - Impermeabili - Soprabiti - Camicie 

J^WMJU^CC^. 


